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Il gruppo di ricerca del Politecnico di Torino è un gruppo multidisciplinare for-

mato Úa ųiceųcatųici e ųiceųcatoųi aýeųenti a cinŧƚe Úiýeųenti settoųi scientificoěÚi-

sciŞĬinaųi× )stimoØ �ecnoĬočia ÚeĬĬűaųcĘitettƚųaØ %esičnØ �oŞočųafia e caųtočųafiaØ 

Tecnica delle costruzioni. Le varie competenze del gruppo, che spaziano dalla 

valutazione e valorizzazione economica alle analisi geospaziali, alla modellazio-

ne territoriale, al design sistemico, all’innovazione tecnologica, all’analisi struttu-

rale, si sono integrate fra loro per analizzare e valorizzare il contesto territoriale 

dell’Alta Valsesia.

L’Alta Valsesia è un territorio al contempo ricco di risorse culturali e ambientali, 

ma anche fragile a causa del progressivo spopolamento e conseguente sot-

toutilizzo e abbandono del patrimonio architettonico esistente. L’ambiente na-

turale e il contesto paesaggistico la contraddistinguono come la “valle più verde 

ÚűFtaĬiaŰ e Ĭa conüoųmaǄione čeomoųüoĬočica ųenÚe ŧƚesto teųųitoųio ƚnico Şeų 

la presenza di un supervulcano fossile, cuore dell’area UNESCO del Geoparco 

Sesia Val Grande, che include anche il Parco Naturale dell’Alta Val Sesia e Alta 

Val Strona, riconosciuto come il parco più alto d’Europa (Punta Gnifetti - 4559 

metri s.l.m).

XűaccessiÆiĬitº sia fisica sia ÚičitaĬe ì sŞesso ÚiþcoĬtosa× Ĭe ƴaĬĬi stųette e ųiŞiÚe 

cĘe si Úiųamano ÚaĬĬa ƴaĬĬe ŞųinciŞaĬe sono sŞesso ÚiþciĬmente ųaččiƚnčiÆiĬiØ 

üattoųe cĘe non üaƴoųisce Ĭűaÿƚsso tƚųisticoØ ma Şųeseųƴa ancĘe ƚn amÆiente 

montano ancora incontaminato e un ecosistema caratterizzato dalla presenza 

Úi nƚmeųosi coųsi ÚűacŧƚaØ aųee ÆoscĘiƴe e ŞascoĬiţ

Il patrimonio costruito storico è rilevante e connota numerose borgate e frazio-

ni che, oltre ai centri dei piccoli comuni, rappresentano insediamenti a diverse 

ŧƚote ÚeĬĬa montačna costųƚiti in Şietųa e Ĭečno con tecnicĘe tųaÚiǄionaĬiţ {ƚų-

troppo tale patrimonio, sebbene rilevante da un punto di vista storico-archi-

tettonico, risulta spesso inutilizzato e in un pessimo stato di conservazione. La 

ƴaĬoųiǄǄaǄione Úi ŧƚesto stocĩ immoÆiĬiaųeØ attƚaĬmente soƴųaÚimensionato ųi-

sŞetto aĬĬe ųeaĬi esičenǄe aÆitatiƴe e tƚųisticĘeØ ųaŞŞųesenta ŧƚinÚi ƚna sfiÚa im-

portante, sia per contrastare la decrescita e l’invecchiamento della popolazione 

ųesiÚente sia Şeų attųaųųe nƚoƴi āƚssi tƚųisticiţ ettƚaĬmente iĬ tƚųismo ì Şeų Ĭo ŞiƠ 
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stačionaĬe e stųettamente connesso aĬ contesto natƚųaĬe cĘe oýųe ĬűeĬta �aĬse-

sia: sia in estate che in inverno amanti dello sport e della montagna si recano in 

ƴaĬĬeØ ancĘe seØ ƴista ĬűamŞia e Úiƴeųsificata oýeųta sŞoųtiƴaØ i āƚssi tƚųistici Şo-

trebbero essere maggiori. Una estesa rete di sentieri e percorsi, percorribili sia 

a piedi sia in bicicletta, connette le varie valli, i borghi e le frazioni: la montagna, 

ŧƚinÚiØ non ųaŞŞųesenta ƚn eĬemento Úi Úiƴisione ma Úi ƚnione e connessio-

neţ Xe inteųconnessioni tųa ŧƚesti teųųitoųi non sono soĬo tančiÆiĬi neĬĬűamÆiente 

naturale (percorsi di mobilità dolce), ma anche intangibili. L’antica tradizione e 

cultura Walser, ad esempio, unisce sei insediamenti (Alagna, Riva Valdobbia, 

Rima san Giuseppe, Carcoforo, Rimasco e Rimella), che furono colonie fondate 

tra il XII e il XIII secolo. L’arte, l’architettura vernacolare, l’artigianato tessile e la 

lavorazione del legno rappresentano altri fattori chiave che uniscono culture e 

tradizioni delle diverse valli dell’Alta Valsesia.

cei Şaųačųafi cĘe sečƚonoØ sƚccessiƴamente aÚ ƚn inŧƚaÚųamento čeneųaĬe 

dell’area oggetto di studio, vengono illustrate una serie di analisi basate sui dati 

disponibili raccolti nel corso del primo anno del progetto (2020). In particolare, 

maŞŞe tematicĘeØ čųafici e Úati ŞƚntƚaĬi sƚŞŞoųtano ƚna ÚettačĬiata esŞĬoųaǄio-

ne del territorio strutturata secondo 4 dimensioni di analisi:

• Infrastrutture, paesaggio ed ecosistemi;

• Patrimonio culturale, costruito e dinamiche insediative;

• Economie e valori;

• cetƵoųĩs e seųƴiǄiØ comƚnitº e moÚeĬĬi Úi čoƴeųnanceţ

Le fonti utilizzate [1] per le elaborazioni e l’analisi dei dati sono state prevalente-

mente Úi tiŞo oŞen access e Ęanno üoųnito in čųan Şaųte Úati čeočųafici ŞƚntƚaĬi 

iĬ ŞiƠ aččioųnati ŞossiÆiĬeØ stųƚttƚųati in ƚn :F�ţ Xa scaĬa Úi anaĬisi ì stata ŧƚeĬĬa 

comunale, utilizzando la ripartizione amministrativa come unità territoriale mi-

nimaſ i Úati ÚaĬĬe Úiƴeųse üonti Ęanno ŧƚinÚi sƚÆito ƚn Şųocesso Úi aþnamentoØ 

sintesi e aųmoniǄǄaǄione a ŧƚeĬĬa scaĬa a ŞųescinÚeųe ÚaĬĬa scaĬa Úi oųičine ÚeĬ 

dato (puntuale, locale, sub-comunale). In alcuni casi è stato necessario analiz-

zare dati alla scala provinciale o regionale.

Oltre all’elaborazione e analisi dei dati raccolti attraverso mappe tematiche e 

čųaficiØ sono state conÚotte aĬcƚne anaĬisi ŧƚaĬitatiƴe cĘe Ęanno intečųato e 

completato la fase esplorativa del territorio. Sono stati rilevati i principali sta-

ĩeĘoĬÚeųs cĘe oŞeųano sƚĬ teųųitoųioØ sƚccessiƴamente maŞŞati in matųici in 

base al loro potere e al loro interesse, assumendo gli 8 obiettivi principali del 

progetto di ricerca B4R.

La conoscenza del territorio dell’Alta Valsesia è stata inoltre supportata da un’in-

Úačine sƚĬ Şatųimonio costųƚito ÚiýƚsoØ conÚotta nei Şųimi mesi ÚeĬ ƖǈƖŎ con iĬ 

supporto dell’Unione Montana dei Comuni della Valsesia, attraverso la sommi-

nistųaǄione Úi ƚn ŧƚestionaųio aŞeųtoØ sečƚita Úa ƚna seųie Úi inteųƴiste Úiųette ai 

�inÚaci Úei Comƚniţ :ųaǄie a ŧƚesta ųicočniǄione sono stati ųiĬeƴati e anaĬiǄǄati 

ŠancĘe attųaƴeųso soŞųaĬĬƚočĘi e camŞačne üotočųaficĘeš aĬcƚni Æeni cĘe Şeų 

funzione, posizione, dimensioni, caratteristiche architettoniche, potrebbero as-

sumere, attraverso il recupero e la rifunzionalizzazione, un ruolo centrale nelle 

strategie di valorizzazione del territorio.

}ƚesto Şųocesso Úi conoscenǄaØ acŧƚisita attųaƴeųso ĬűanaĬisi Úei ÚatiØ Ĭa consƚĬ-

tazione dei soggetti portatori di interesse e il confronto diretto con le comunità 

locali, ha permesso di realizzare dei “ritratti territoriali”, con l’obiettivo di eviden-

Ǆiaųe e sintetiǄǄaųe Ĭe ŞųinciŞaĬi ŞecƚĬiaųitº e i ƴaĬoųi Úi ŧƚesto teųųitoųioţ

�ƚtte Ĭe anaĬisi conÚotte Ęanno ŧƚinÚi consentito Úi eƴiÚenǄiaųe aĬcƚni üattoųi e 

fragilità dell’Alta Valsesia che hanno indirizzato le attività del secondo anno del 

progetto (2021) e, in particolare, la scelta del caso pilota e dei temi del co-design 

ƵoųĩsĘoŞţ

1 Le principali fonti dati utilizzate sono state le 
seguenti: ISTAT, BDTRE Piemonte, PPR Piemon-
te, Open Data Piemonte, ARPA Piemonte, Corine 
Land Cover, Icity Rank, Camera di Commercio 
di Vercelli, Osservatorio regionale commercio 
Piemonte, AGCOM, OPEN FIBER, Immobiliare.
it, Osservatorio del Mercato Immobiliare (OMI) 
dell’Agenzia delle Entrate, ATL Valsesia Vercelli, 
Open Bilanci, Open Coesione, ANCI, Urban 
Index, Comuni Italiani, Tuttitalia, SNAI, Unione 
Montana dei Comuni della Valsesia. Inoltre, 
per analizzare alcuni ambiti puntuali sono stati 
effettuati rilievi diretti (attraverso la consultazio-
ne di siti specifici) e indagini mirate che hanno 
coinvolto i 17 comuni dell’Alta Valsesia.
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Inquadramento regionale

L’Alta Valsesia è un’area alpina che 
si estende nella parte settentrionale 
della provincia di Vercelli (Piemonte) 
e cĘe ŞųenÚe iĬ nome ÚaĬ fiƚme �esiaţ 
Gli ambiti territoriali che connotano 
l’Alta Valsesia sono tre:
• la Val Grande, che comprende i 

comƚni ĬocaĬiǄǄati Ĭƚnčo iĬ fiƚme 
Sesia a monte di Varallo (Alagna 
Valsesia, Mollia, Campertogno, 
Pila, Piode, Scopello, Scopa, 
Balmuccia, Rassa);

• la Val Sermenza, che comprende i 
comuni localizzati lungo il torrente 
Sermenza (Alto Sermenza, 
Boccioleto, Carcoforo, Rassa);

• la Val Mastallone, che comprende i 
comuni localizzati lungo il torrente 
Mastallone (Cervatto, Cravagliana, 
Fobello, Rimella).

La Val Grande è la valle principale e si 
estende dal Monte Rosa, ai cui piedi 
si trova il comune di Alagna Valsesia, 
fino a �aųaĬĬo neĬĬa �assa �aĬsesiaØ 
cĬassificato Úa �ceF come ŞoĬo eØ cĘe 
conta circa 7.000 abitanti e in cui si 
concentrano le attività commerciali, 
le scuole e i servizi più rilevanti.
Il polo di Varallo è raggiungibile 
in auto e in autobus, attraverso 
l’autostrada A4 che collega Torino 
e Milano e l’autostrada A26 che 
collega Genova a Gravellona Toce: 
dall’uscita Romagnano Ghemme è 
ŧƚinÚi necessaųio Şųosečƚiųe sƚĬĬa �� 
ƖĿĿØ Şeų aųųiƴaųe a �aųaĬĬo ŠƐǈ ĩmš e 
Şoi Şųosečƚiųe Şeų Ĭa �aĬ :ųanÚeØ fino 
aÚ eĬačna �aĬsesia ŠƐĂ ĩm Úa �aųaĬĬošØ 
o Şeų Ĭa �aĬ �eųmenǄa fino aÚ eĬto 
�eųmenǄa ŠƖĂ ĩmš o a Caųcoüoųo ŠƖƀ 
ĩmšØ o Şeų Ĭa �aĬ aastaĬĬoneØ fino a 
�imeĬĬa ŠƖŎ ĩmšţ
:Ĭi aeųoŞoųti ŞiƠ ƴicini sono ŧƚeĬĬi Úi 
Milano-Malpensa e Torino-Caselle, 
rispettivamente a circa 80 e 120 
Km da Varallo. Invece in treno è 
attualmente possibile arrivare solo 
fino a coƴaųaØ in sečƚito aĬĬa cĘiƚsƚųa 
nel 2014 della linea ferroviaria che 
aųųiƴaƴa fino a �aųaĬĬo e cĘeØ seÆÆene 
sostituita da una linea di autobus, ha 
limitato l’accessibilità al terriorio. [DR]

Inquadramento regionale
Fonti: BDTRE (2019)

Popolazione e territorio
Fonti: ISTAT (2019)

©Branding4Resilience, 2020-2024
Coordinamento Rolando D. Elaborazione dati e 
grafica di Barreca A., Malavasi G., Ɩ0ƖƖ
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Densità di popolazione della FA 
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Fonti: ISTAT (2019, 2020), CORINE Land Cover 
(2018), PPR Piemonte (2017), BDTRE (2019).
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VAL GRANDE

VAL SERMENZA

VAL MASTALLONE

Popolazione 
per fasce d’età

Popolazione 
per fasce d’età

Popolazione 
per fasce d’età

Inquadramento della 
Focus Area (FA)

Il territorio dell’Alta Valsesia si 
compone di 3 ambiti territoriali 
(Val Grande, Val Sermenza e Val 
Mastallone) e include 17 comuni.
La popolazione residente totale 
ammonta a 3.515 abitanti (2019) e 
la densità abitativa media è di 6,69 
aÆitanti Şeų cĘiĬometųo ŧƚaÚųatoſ 
il numero di abitanti residenti è 
sičnificatiƴamente Æasso in tƚtti i 
comuni considerati, con un minimo di 
58 abitanti a Cervatto. Il progressivo 
spopolamento e invecchiamento 
della popolazione rappresenta uno 
Úei ŞųinciŞaĬi ŞųoÆĬemi Şeų ŧƚesti 
comuni, esclusa Alagna Valsesia, 
iĬ cƚi anÚamento Úemočųafico e 
turistico è cresciuto negli ultimi anni. 
FĬ Şatųimonio costųƚito ì stato ŧƚinÚi 
progressivamente abbandonato o, in 
alcuni casi, viene solo parzialmente 
utilizzato in alcuni mesi dell’anno. 
Gli insediamenti dei 17 comuni sono 
costituiti da borghi, con centri molto 
piccoli e numerose frazioni, alcune 
ÚeĬĬe ŧƚaĬi costitƚiscono imŞoųtanti 
testimonianze di antichi insediamenti 
Walser raggiungibili solo a piedi. 
�ųe Úiƴeųse ŧƚote caųatteųiǄǄano Ĭe 
dinamiche insediative: a valle (borghi), 
ad una media altezza (frazioni) e in 
ŧƚota ŠaĬŞeččišţ
Nonostante molti insediamenti non 
siano ųaččiƚnčiÆiĬi in aƚtoØ ƚna fitta 
rete di sentieri collega borghi e 
valli laterali. Numerose sono le valli 
che prendono il nome dai rispettivi 
toųųenti cĘe conāƚiscono neĬ fiƚme 
�esia× sƚĬ Ĭato sinistųo oųočųaficoØ Ĭa 
Val Mastallone e la Val Sermenza; 
sul lato destro, la Val Sorba, la 
Valle Artogna, la Val Vogna e la Val 
Úűktųoţ F Úiƴeųsi teųųitoųi sono ŧƚinÚi 
concettualmente uniti attraverso 
le antiche culture e tradizioni, oltre 
cĘe fisicamente coĬĬečati attųaƴeųso 
l’ambiente naturale, che rappresenta 
un grande potenziale turistico e di 
sƴiĬƚŞŞo Şeų ŧƚesta ųečioneţ Ë%�Ì

Generalità delle tre valli
Fonti: ISTAT (2019)

©Branding4Resilience, 2020-2024
Coordinamento Rolando D. Elaborazione dati e 
grafica di Barreca A., Malavasi G., Ɩ0ƖƖ
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17
Comuni

3.515
Abitanti

+ 0,6%
Variazione della popolazione

(2010-2019)
0 0,5 Ŏ ĩm

Inquadramento della Focus Area (FA)

Fonti: ISTAT (2019, 2020), CORINE Land Cover 
(2018), PPR Piemonte (2017), BDTRE (2019).
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ALAGNA (VC)
133,26 km2 sƚŞeųficie
730 residenti (2019)
-0,41% dal 2010 al 2019
5,31 ab/km2 densità abitativa (2019)
46,5 età media (2019)
200% indice di vecchiaia (2019)

60,37 km2 sƚŞeųficie
151 residenti (2019)
+0,24% dal 2010 al 2019
2,65 ab/km2 densità abitativa (2019)
56,8 età media (2019)
885,7% indice di vecchiaia (2019)

9,80 km2 sƚŞeųficie
113 residenti (2019)
-0,12% dal 2010 al 2019
11,43 ab/km2 densità abitativa (2019)
46,3 età media (2019)
176,5% indice di vecchiaia (2019)

33,89 km2 sƚŞeųficie
168 residenti (2019)
+0,34% dal 2010 al 2019
5,25 ab/km2 densità abitativa (2019)
54,9 età media (2019)
583,3% indice di vecchiaia (2019)

ALTO SERMENZA (VC) BALMUCCIA (VC)

BOCCIOLETO (VC) CAMPERTOGNO (VC) CARCOFORO (VC)
34,16 km2 sƚŞeųficie
231 residenti (2019)
+0,02% dal 2010 al 2019
6,88 ab/km2 densità abitativa (2019)
46,2 età media (2019)
179,3% indice di vecchiaia (2019)

22,82 km2 sƚŞeųficie
72 residenti (2019)
+0,11% dal 2010 al 2019
3,33 ab/km2 densità abitativa (2019)
51,1 età media (2019)
300% indice di vecchiaia (2019)

CERVATTO (VC) FOBELLO (VC)CRAVAGLIANA (VC)
9,54 km2 sƚŞeųficie
58 residenti (2019)
-0,14% dal 2010 al 2019
6,08 ab/km2 densità abitativa (2019)
51,7 età media (2019)
700% indice di vecchiaia (2019)

28,16 km2 sƚŞeųficie
187 residenti (2019)
+0,22% dal 2010 al 2019
6,82 ab/km2 densità abitativa (2019)
54,9 età media (2019)
688,9% indice di vecchiaia (2019)

34,88 km2 sƚŞeųficie
255 residenti (2019)
+0,08% dal 2010 al 2019
7,17 ab/km2 densità abitativa (2019)
55,2 età media (2019)
494,7% indice di vecchiaia (2019)
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Generalità comuni della 
Focus Area: Alta Valsesia

Grafici a torta: popolazione per fasce d’età
Fonti: ISTAT (2019)

PILA (VC)MOLLIA (VC) PIODE (VC)
8,70 km2 sƚŞeųficie
139 residenti (2019)
-0,01% dal 2010 al 2019
15,87 ab/km2 densità abitativa (2019)
47,9 età media (2019)
185% indice di vecchiaia (2019)

13,93 km2 sƚŞeųficie
96 residenti (2019)
+0,15% dal 2010 al 2019
7,04 ab/km2 densità abitativa (2019)
48,5 età media (2019)
288,9% indice di vecchiaia (2019)

13,61 km2 sƚŞeųficie
185 residenti (2019)
+0,08% dal 2010 al 2019
13,23 ab/km2 densità abitativa (2019)
47,8 età media (2019)
214,3% indice di vecchiaia (2019)

RASSA (VC) ROSSA (VC)

SCOPELLO (VC)

RIMELLA (VC)

SCOPA (VC)

43,30 km2 sƚŞeųficie
62 residenti (2019)
+0,16% dal 2010 al 2019
1,48 ab/km2 densità abitativa (2019)
55,3 età media (2019)
700% indice di vecchiaia (2019)

11,85 km2 sƚŞeųficie
176 residenti (2019)
+0,12% dal 2010 al 2019
15,03 ab/km2 densità abitativa (2019)
51,3 età media (2019)
376,9% indice di vecchiaia (2019)

18,27 km2 sƚŞeųficie
370 residenti (2019)
+0,13% dal 2010 al 2019
19,82 ab/km2 densità abitativa (2019)
49,2 età media (2019)
260% indice di vecchiaia (2019)

26,29 km2 sƚŞeųficie
133 residenti (2019)
0,00% dal 2010 al 2019
5,14 ab/km2 densità abitativa (2019)
56,5 età media (2019)
600% indice di vecchiaia (2019)

22,55 km2 sƚŞeųficie
373 residenti (2019)
+0,08% dal 2010 al 2019
17,34 ab/km2 densità abitativa (2019)
51,5 età media (2019)
355,6% indice di vecchiaia (2019)
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Immagine 5.1
Rima San Giuseppe 

Alto Sermenza, novembre 2021
Foto di Stefano Druetta

©Branding4Resilience, POLITO, 2020-2024



Questa sezione ha l’obiettivo di approfondire la dotazione dell’Alta Valsesia in ter-

mini di infrastrutture, dotazioni paesaggistiche ed ecosistemi. Il patrimonio na-

turale, come per tutte le aree interne italiane, costituisce per l’Alta Valsesia gran 

parte del patrimonio territoriale. Il paesaggio è montano: ci troviamo infatti sulle 

Alpi Pennine, che secondo la partizione delle Alpi fanno parte delle Alpi Centrali 

(secondo la SOIUSA Alpi Nord-Occidentali) e gli agglomerati urbani sono situati 

tra i 560 m (Balmuccia) e i 1304 m (Carcoforo) di altitudine.

Dal punto di vista geologico il territorio dell’Alta Valsesia, localizzato sulla linea 

insubrica alpina (anche detta lineamento periadriatico), è estremamente interes-

sante e ricco di peculiarità.

La linea insubrica alpina è ben riconoscibile nelle immagini satellitari e rappre-

senta ƚna čeosƚtƚųaØ ossia ĬűesŞųessione sƚĬĬa sƚŞeųficie teųųestųe ÚeĬĬo scontųoØ 

inŧƚaÚųato neĬ moÚeĬĬo ÚeĬĬa tettonica a ǄoĬĬeØ üųa Ĭa ŞĬacca eƚųoŞea e ŧƚeĬĬa aüųi-

canaţ �aĬe Ĭinea sečna ŧƚinÚi ĬűattƚaĬe confine tųa Ĭa ŞĬacca eƚųasiatica e Ĭa ŞĬacca 

adriatica. La linea insubrica si sviluppa per circa 1000 chilometri da Ovest verso 

Est, dal Canavese alle Alpi Carniche, e lungo il suo percorso si sono formate di-

ƴeųse ƴaĬĬate aĬŞineØ ŧƚaĬi Ĭa �aĬĬe �ičeǄǄo ŠneĬĬa sƚa ŞoųǄione oųientaĬešØ Ĭe Cen-

tovalli (in Canton Ticino), la Valtellina, la parte più alta della Valle Camonica (da 

Edolo a Ponte di Legno), la Val di Sole, la Val Pusteria, la Valle del Gail e la Valle 

della Drava. All’altezza di Locarno la linea si suddivide in due rami distinti: la Linea 

del Canavese (che assume direzione Nord-Ovest - Sud-Est, impegnando il Passo 

dello Scopello presso Finero, l’alto corso della Valle Loana e l’area del Parco Na-

zionale della Valgrande) e la Linea delle Centovalli (con andamento Est - Ovest, 

Ĭƚnčo Ĭa ŧƚaĬe si imŞostano ĬűaĬtoŞiano ÚeĬĬa ƴaĬĬe �ičeǄǄo e Ĭa ƴaĬĬe ÚeĬ �ţ aeĬeǄǄo 

kcciÚentaĬeØ fino a %omoÚossoĬašţ

8acenÚo Şoi ƚn Şasso inÚietųo neĬĬa stoųia Úi ŧƚesto teųųitoųio si scoŞųe cĘe tųa 

la Valsesia e la Valsessera, nelle Alpi Occidentali, è presente un supervulcano 

fossile (detto anche grande caldera) unico al mondo. Il supervulcano valsesiano, 

coĬĬocato in ƚnűaųea cĘe ƴa ÚaĬ Comƚne Úi �aĬmƚccia a ŧƚeĬĬo Úi {ųato �esiaØ üƚ 

attivo 290 milioni di anni fa per circa 10 milioni di anni. Dopo tale periodo il vulcano 

entųŋ in ƚna üase Úi inattiƴitº fino a coĬĬassaųe sƚ se stessoſ Ĭe sƚe imŞoųtanti e 

notevoli eruzioni, in grado persino di oscurare l’atmosfera e di alterare il clima glo-

bale, hanno portato alla formazione di una caldera (ovvero uno sprofondamento) 

del diametro di diversi chilometri. Quando, circa 60 milioni di anni fa, si formaro-

no le Alpi, in corrispondenza della Valsesia il rivoltamento della crosta terrestre 
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fece emergere le parti più profonde del sistema di alimentazione del vulcano. In 

ŧƚesto moÚo tƚtto ĬűaŞŞaųato mačmatico e Ĭe stųatificaǄioni čeoĬočicĘeØ cĘe ƚn 

tempo stavano sotto il vulcano a una profondità di circa 25 chilometri, emersero 

diventando visibili.

Xe ųiceųcĘe cĘe Ęanno Şoųtato aĬĬa scoŞeųta Úi ŧƚesto ƴƚĬcano üossiĬe neĬ ƖǈǈĿ 

sono state conÚotte Úa �iĬƴano �iničoiØ Şųoüessoųe Úi {etųočųafia aĬĬű�niƴeųsitº Úi 

�ųiesteØ e Úa Iames }ƚicĩØ Şųoųettoųe ÚeĬĬa �oƚtĘeųn aetĘoÚist �niƴeųsitƼ Úi %aĬ-

las. La scoperta ha naturalmente creato entusiasmo e stimolato un’intensa attività 

divulgativa: corsi di formazione, conferenze, escursioni guidate vengono orga-

nizzati per soddisfare l’interesse e la curiosità di appassionati, gente del luogo e 

tƚųistiţ {eų Şųomƚoƴeųe taĬe ŞecƚĬiaųitº čeoĬočica e ÚiýonÚeųne Ĭa conoscenǄaØ 

nel 2011 si è costituita l’Associazione geoturistica “Supervulcano Valsesia”, che nel 

ƖǈŎƀ Ęa camÆiato iĬ nome in Ů�esia �aĬ :ųanÚe :eoŞaųĩŰ eÚ ì stata aĬĬestita ancĘe 

una mostra permanente presso il Museo di Archeologia e Paleontologia “Carlo 

Conti” di Borgosesia. Per consentire poi l’individuazione dei luoghi di emersione 

del vulcano sul territorio è stata predisposta una rete cartellonistica insieme a 

pannelli descrittivi che ne illustrano le caratteristiche e particolarità.

Quasi in parallelo, nel 2010, si è dato avvio alle procedure per l’istituzione di un 

:eoŞaųco in �aĬsesia ųiconosciƚto ÚaĬĬű�c)�Ckţ �n :eoŞaųcoØ seconÚo Ĭa Úefini-

Ǆione Úata ÚaĬĬű)ƚųoŞean :eoŞaųĩs cetƵoųĩØ ŮÚeƴe comŞųenÚeųe ƚn ceųto nƚme-

ųo Úi siti čeoĬočici Úi ŞaųticoĬaųe imŞoųtanǄa in teųmini Úi ŧƚaĬitº scientificaØ ųaųitºØ 

richiamo estetico o valore educativo, ma il loro interesse può anche essere arche-

ologico, ecologico, storico o culturale. È un segno di riconoscimento internazio-

nale e di eccellenza, sinonimo di protezione ambientale e di sviluppo”. In ragione 

Úi ciŋØ iĬ Ă settemÆųe ƖǈŎƐ iĬ Ů�esia ě �aĬ :ųanÚe :eoŞaųĩŰ ě costitƚito ÚaĬĬűaųea ÚeĬ 

Supervulcano, da parte del territorio della Valsessera (BI) e dal Parco nazionale 

della Val Grande (VCO) - è stato inserito nella Rete Internazionale dei Geoparchi 

�c)�Ck e neĬ noƴemÆųe ƖǈŎĂ ĬűŮ�c)�Ck :ĬoÆaĬ :eoŞaųĩsŰ ì Úiƴentato ƚn nƚoƴo 

programma prioritario, al pari del Patrimonio mondiale dell’Umanità, delle Riserve 

della Biosfera e del Patrimonio Immateriale.

Fn ŧƚesto contesto čeoĬočicoØ e a ƴaĬĬe ÚeĬĬe inÚačini Úi sečƚito sintetiǄǄateØ Şos-

siamo rilevare alcune peculiarità che caratterizzano la Val Grande, la Val Sermen-

za e la Val Mastallone dal punto di vista naturalistico, paesaggistico, geomorfolo-

čico e iÚųočųaficoţ �n eĬemento caųatteųiǄǄante Ĭűinteųo teųųitoųio ì Ĭa ŞųesenǄa Úi 

acŧƚaØ a Şaųtiųe Úai čĘiacciai ÚeĬ aonte �osa e Úei nƚmeųosi toųųenti e ųƚsceĬĬi cĘe 

ÚaĬĬe ƴaĬĬi ĬateųaĬi conāƚiscono neĬ fiƚme �esiaţ encĘe Ĭa natƚųa sŞesso inacces-

sibile del paesaggio montano costituisce una caratteristica delle numerose valli 

che con le loro pendenze limitano la presenza dell’uomo preservando importanti 

ecosistemi. In particolare, nelle pagine successive si analizzano:

• il patrimonio naturale e paesaggistico, a partire dalla Corine Land Cover map, 

con particolare evidenza per le specie arboree, le aree paesaggistiche, la 

percentuale di uso di suolo e delle aree protette;

• iĬ caųatteųe čeomoųüoĬočico e iÚųočųaficoØ anaĬiǄǄanÚo ĬűoųočųafiaØ i čĘiac-

ciai, l’altimetria, la capacità di uso del suolo, l’esposizione dei versanti e le 

pendenze;

• i rischi naturali, con particolare evidenza per i rischi da frane e valanghe e i 

conseguenti danni a infrastrutture ed abitato;

• le infrastrutture, analizzate sia dal punto di vista dei collegamenti stradali sia 

dal punto di vista della rete digitale. 

XűanaĬisi ÚeĬĬa ƴiaÆiĬitº ì stata sƚÚÚiƴisa in ųeti Úi ƴiaÆiĬitº ƴeĬoce e ÚoĬceØ ŧƚestűƚĬ-

tima ancora divisa in pedonale e ciclabile. Il tema delle infrastrutture digitali è 

stato inƴece aýųontato in ųeĬaǄione aĬ ŞųoÆĬema ÚeĬ %ičitaĬ %iƴiÚe comƚne a tƚtte 

le aree interne, tramite l’analisi dello stato di fatto e delle progettualità in corso.
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Patrimonio naturale e 
paesaggistico

L’Alta Valsesia possiede un elevato 
capitale naturale che rappresenta 
per l’uomo un fondamentale servizio 
ecosistemico di cui è necessario 
čaųantiųe Ĭa tƚteĬa e ĬűeŧƚiĬiÆųioţ
Tutto il territorio ricade all’interno 
dell’area UNESCO del Sesia 
�aĬčųanÚe :eoŞaųĩØ cĘe incĬƚÚe 
anche i Parchi Naturali dell’Alta 
Valsesia e Alta Val Strona. La 
geologia determina le caratteristiche 
del territorio: la presenza di diversi 
tipi di rocce, la diversità delle 
forme del paesaggio, la sua grande 
escursione altitudinale implicano 
Úiýeųenti conÚiǄioni ecoĬočicĘeţ FĬ 
Parco Naturale dell’Alta Valsesia 
tutela un territorio di circa 6.500 ettari 
e si estenÚe fino ai ĉţĂĂĉ m ÚeĬĬa 
Punta Gnifetti sul Monte Rosa: per 
ŧƚesto si Şƚŋ consiÚeųaųe ƚn Şaųco 
alpino per eccellenza ed è il parco il 
più alto d’Europa.
Il territorio dell’area protetta può 
essere suddiviso in tre sub aree: la 
Valle del Sesia (caratterizzata dalla 
presenza del massiccio del Monte 
Rosa e dei suoi ghiacciai), le Valli 
�eųmenǄa eÚ )čƚa Šfino aĬ confine 
settentrionale con la Valle Anzasca) 
e la Val Mastallone (che include il 
ƴaĬĬone Úi �oģ cĘe Úa ŧƚota ĿĂǈ m 
raggiunge i 2.430 m della Massa del 
Castello).Ogni valle è caratterizzata 
Úa ƚna ƴia Úűacŧƚa× iĬ fiƚme �esia cĘe 
nasce a 2.700 metri dai ghiacciai del 
Monte Rosa, il Torrente Sermenza e il 
Torrente Mastallone. Le valli sono per 
lo più caratterizzate dalla presenza di 
boschi, prevalentemente di larice tra 
Alagna e Carcoforo, mentre di faggio 
e abete bianco nelle zone della Val 
aastaĬĬoneţ Fn ŧƚeste ƴaĬĬi tųoƴano 
il loro habitat ideale stambecchi, 
camosci, marmotte, caprioli, volpi, 
eųmeĬĬiniØ ÚonnoĬeØ maųtoųeØ ĬűaŧƚiĬa 
reale e altre specie di rapaci diurni e 
notturni. [AB]

©Branding4Resilience, 2020-2024
Coordinamento Rolando D.Elaborazione dati e 
grafica di Sammartano G., Patrucco G., Barreca 
A., 2022

Rapporto tra aree verdi e idrografia
Fonti: CORINE Land Cover (2017)

Ambiti e unità di paesaggio
Fonti: PPR (2019)

Aree protette
Fonti: PPR (2019)

XačĘi e sŞeccĘi Úűacŧƚa

Aree verdi

Pascolo o incolto

Bosco

Coųsi Úűacŧƚa

Ambito di paesaggio
Alta Valsesia

Val Mastallone
(U.P. 2001)
Alagna ela Catena del Rosa 
(U.P. 2002)

Valsesia tra Mollia e Vocca 
(U.P. 2003)

Val Sermenza (U.P. 2004)

Rete Natura 2000

SIC

ZPS
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158 km2

Aree boschive

87 km2

Aree agricole

211 km2

Aree protette

0 0,5 Ŏ ĩm

Patrimonio naturale e paesaggistico

Bosco transitorio

Area con vegetazione scarsa

Litofoglie

Prati

Ghiacciaio

Rocciosità

USO DEL SUOLO

Tessuto urbano discontinuo

Pascoli

Coltivazioni

Agricoltura e area di vegetazione naturale

Brughiere

8oųesta Úi confieųe

Foreste

Fronti panoramici

Beni ambientali

Sorgenti

Confine 8ocƚs eųea eĬta �aĬsesia

Confini �ečionaĬi

Confini Comƚn�Ĭi eĬta �aĬsesia

Confini ComƚnaĬi

Rete ferroviaria

Rete stradale

Coųsi Úűacŧƚa

)Úificato

Curve di livello 100 m

Varallo Polo SNAI

Laghi

Fonti: Opendata Piemonte (2020), Istat (2011), 
CORINE Land Cover (2017), BDTRE (2019).
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Carattere geomorfologico 
e idrografico 

Il territorio dell’Alta Valsesia è 
caratterizzato dalla presenza di 
numerose valli separate da monti 
molto alti e ripidi che, dal fondovalle 
ųaččiƚnčono sŞesso ŧƚote 
superiori ai 2.500 metri. Nella parte 
settentrionale, nel comune di Alagna, 
si sviluppa il massiccio del Monte 
Rosa, con punte che superano i 4.000 
metri: Punta Gnifetti (4.554 m), Punta 
Parrot (4.432 m), Ludwigshöhe (4.342 
m), Corno Nero (4.322 m), Piramide 
Vincent (4.215 m) e Punta Giordani 
(4.046 m).
L’altimetria e il carattere montano del 
territorio ha da sempre condizionato 
lo sviluppo degli insediamenti, che 
si tųoƴano Şeų iĬ ĿǈŢ aÚ ƚna ŧƚota 
inferiore ai 1.000 m. Anche la capacità 
di uso del suolo è fortemente 
condizionata dalla conformazione 
geomorfologica del territorio, che 
presenta prevalentemente limitazioni 
molto severe che rendono i suoli 
non adatti alle attività produttive e 
che restringono l’uso alla praticoltura 
d’alpeggio, al bosco naturaliforme, 
alla conservazione naturalistica e 
paesaggistica (Classe 7), e -nelle 
zone più basse- limitazioni severe 
che rendono i suoli generalmente 
non adatti alla coltivazione e 
limitano il loro uso al pascolo in 
alpeggio, alla forestazione, al bosco 
o alla conservazione naturalistica e 
paesaggistica (Classe 6). Da un punto 
Úi ƴista iÚųočųafico iĬ teųųitoųio ÚeĬĬűeĬta 
Valsesia è fortemente caratterizzato 
ÚaĬĬa ŞųesenǄa Úi acŧƚa× oĬtųe aĬ 
fiƚme �esia e ai toųųenti �eųmenǄa 
e Mastallone, sono numerosi gli altri 
coųsi Úűacŧƚa minoųi cĘe Úanno iĬ 
nome alle rispettive valli (Cavaione, 
Egua, Otro, Sorba e Vogna). 
Numerose anche le sorgenti e gli 
sŞeccĘi ÚűacŧƚaØ tųa i ŧƚaĬi iĬ Xačo 
Bianco (in Val Vogna), il Lago Nero 
(ai piedi della parete sud del Corno 
Bianco), il Lago di Rimasco (presso la 
conāƚenǄa ÚeĬĬű)čƚa neĬ �eųmenǄaš 
e i XačĘi Úi �aiĬĬƼ Šin �aĬ Úűktųošţ Fnfine 
aĬĬe ŧƚote ŞiƠ eĬeƴateØ sƚĬ massiccio 
del Monte Rosa, la presenza dei 
ghiacciai disegna il paesaggio e 
ināƚisce sƚi sƚoi ecosistemiţ Ë%�Ì 

Altimetria
Fonti: DTM5 -ICE (2009-2011)

Capacità di uso del suolo
Fonti: PPR (2019)

500 - 1000 m

>1000 - 1500 m

>1500 - 2000 m

>2000- 2500 m

>2500 - 3000 m

>3000 - 3500 m

>3500 - 4000 m

>4000 - 4500 m

>4500 - 5000 m

FASCE ALTIMETRICHE

Classe 4 - Limitazioni molto evidenti

Classe 6 - Limitazioni severe

Classe 7 - Limitazioni molto severe

Classe 8 - Limitazioni che precludono totalmento l ’ uso del suolo

CAPACITÀ DEL SUOLO

{eųcentƚaĬe eÚifici per 
fascia altimetrica

54,60%54,60%

36,31%36,31%

7,49%7,49%
1,60%1,60%

©Branding4Resilience, 2020-2024
Coordinamento Rolando D. Elaborazione dati e 
grafica di Sammartano G., Patrucco G., Barreca 
A., 2022

564

Atlante Branding4Resilience Exploration

Infrastrutture, paesaggio ed ecosistemi
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Fonti: Opendata Piemonte (2020), Istat (2011), 
CORINE Land Cover (2017), PPR (2019), BDTRE 
(2019).
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Esposizione
Fonti: PPR (2019)

{eųcentƚaĬe ÚečĬi eÚifici 
per esposizione

Esposizione

I versanti dei monti dell’Alta Valsesia hanno un’esposizione varia, con una prevalenza a sud-ovest. La presenza di 
inseÚiamenti ì üoųtemente caųatteųiǄǄata ÚaĬĬűesŞosiǄione Úei ƴeųsanti× Ĭa maččioų Şaųte ÚečĬi eÚifici sono stati inüatti 
costruiti su territori esposti verso sud (circa il 40%) e verso est (circa il 37%). I versanti maggiormente assolati sia durante 
la stagione estiva che invernale costituiscono infatti gli ambiti territoriali in cui vi sono le condizioni migliori per vivere in 
montagna e per sviluppare le principali attività legate all’agricoltura, all’allevamento e alla pastorizia. L’esposizione di un 
versante, infatti, ha implicazioni non solo sulla temperatura ma anche sull’umidità e condiziona fortemente il microclima 
dei diversi comuni, borghi e frazioni della valle.
Un’esposizione particolarmente favorevole caratterizza per esempio il Comune di Rossa, che sorge sul ripido versante 
meųiÚionaĬe ÚeĬ {iǄǄo �ųaccioųa Úi CeųƴattoØ Ɩǈǈ metųi ŞiƠ in aĬto ÚeĬ üonÚoƴaĬĬeØ e cĘe ŧƚinÚi ųisƚĬta Æen soĬeččiato tƚtto 
ĬűannoØ ancĘe in inƴeųnoţ {eų ŧƚesto motiƴo iĬ micųocĬima Úi �ossa ì ŞaųticoĬaųmente miteØ tanto Úa aƴeų üatto čƚaÚačnaųe 
al comune l’appellativo di “riviera della Valsesia”. Le diverse frazioni di Rossa si sviluppano infatti su terreni soleggiati 
aýacciati sƚĬĬa �aĬ �eųmenǄa cĘeØ čųaǄie ŞųoŞųio aĬĬa Ĭoųo üeĬice esŞosiǄioneØ Şossono esseųe aÆitate ŞiƠ üaciĬmente ancĘe 
fuori stagione. [DR]

Nord

Est

Sud

Ovest

Confine 8ocƚs aųea

Confini ComƚnaĬi 8ocƚs aųea

)Úificato

35,50%35,50%

14,50%14,50%

38,50%38,50%

11,50%11,50%
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{eųcentƚaĬe ÚečĬi eÚifici 
per pendenza

Pendenza
Fonti: PPR (2019)

Pendenza

L’Alta Valsesia è un territorio montano caratterizzato dalla presenza di valli spesso molto strette, circondate da versanti 
anche molto ripidi. Le pendenze dei versanti sono in buona parte compresi tra i 40 e i 60 gradi, ma si rilevano aree, 
ŞųeƴaĬentemente in ŧƚotaØ Ĭa cƚi ŞenÚenǄa sƚŞeųa i ƅǈ čųaÚiţ 
Xa čųanÚe maččioųanǄa ÚečĬi eÚifici sono ĬocaĬiǄǄati nei üonÚoƴaĬĬe o in Ǆone aÚ ƚna ŧƚota sƚŞeųioųe ma in cƚi Ĭe ŞenÚenǄe 
sono tali da consentire più facilmente l’insediamento di agglomerati di case e borgate. 
Tutti i comuni dell’Alta Valsesia sono costituiti da un piccolo centro del paese e da numerose frazioni sparse: per esempio, 
il comune di Cravagliana include ben 23 frazioni (Bocciolaro, Brugaro, Brugarolo, Canera, Colla, Dietro Sella, Ferrera, 
Giavinali, Grassura, Gula, Meula, Molino-Bellaria, Nosuggio, Ordrovago, Pianaronda, Roncaccio, Saliceto, Sassello Inferiore, 
Sassello Superiore, Selva, Valbella Inferiore, Valbella Superiore, Voj), abitate da un minimo di 6 ad un massimo di 46 
abitanti.
L’accessibilità alle frazioni è spesso limitata proprio a causa della pendenza e della conformazione del terreno, soprattutto 
Úƚųante Ĭa stačione inƴeųnaĬe ŧƚanÚo moĬte Úi esse ųimančono isoĬate Še non aÆitateš Şeų Úiƴeųsi mesiţ 
Durante la stagione estiva alcune frazioni si ripopolano: residenti e turisti percorrono a piedi i ripidi sentieri che si inerpicano 
su per le montagne, utilizzando piccole funicolari per il trasporto di cibo e di materiali pesanti. [DR]

Vettorializzato maggiore di 60 gradi

Vettorializzato tra 40 e 60 gradi

Vettorializzato tra 20 e 40 gradi

Vettorializzato minore di 20 gradi

Confine 8ocƚs aųea eĬta �aĬsesia

Confini ComƚnaĬi eĬta �aĬsesia

)Úificato

63,51%63,51%

0,67%0,67%

35,81%35,81%

0,01%0,01%
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Sezione AA’ 

Carta forestale
Fonti: PPR (2019), Carta Forestale Piemonte (2016)

Carta forestale e sezione AA’

La carta forestale dell’Alta Valsesia evidenzia la presenza di diverse essenze arboree che caratterizzano il paesaggio, a se-
conÚa ÚeĬĬa ŧƚotaØ ÚeĬĬűesŞosiǄione e ÚeĬĬa ŞenÚenǄa Úei ƴeųsantiţ �ųa eĬačna a Caųcoüoųo si estenÚono nƚmeųosi ĬaųicetiØ cĘe 
ųaųamente sƚŞeųano i Ɩţǈǈǈ metųi Úi ŧƚotaØ Şƚų soŞŞoųtanÚo Æene iĬ cĬima üųeÚÚoØ e cĘe cųescono ancĘe sƚi ÚiųƚŞiţ FĬ Ĭečno 
di larice si distingue per le sue particolari caratteristiche estetiche e di resistenza: storicamente in Valsesia esso veniva infatti 
utilizzato per realizzare non solo le strutture delle case walser, ma anche serramenti, mobili e altri manufatti. Nelle zone della 
Val Mastallone è invece preponderante il bosco misto di faggio e abete bianco, che si estende solitamente oltre i 1.400 - 1.500 
metri. Il legno di faggio e di abete viene utilizzato molto per la realizzazione di numerosi manufatti, nonché costituisce un’otti-
ma fonte per il riscaldamento. Il cippato di faggio, infatti, viene sempre più utilizzato non solo come pacciamatura nei giardini 
Şeų Şųoteččeųe Ĭe ųaÚici ÚeĬĬe Şiante ÚaĬ üųeÚÚo e ÚaĬĬa siccitºØ ma ancĘe come comÆƚstiÆiĬe Şeų caĬÚaie eØ ŧƚinÚiØ come üonte 
Şeų Ĭa ŞųoÚƚǄione Úi eneųčia eĬettųicaţ e ŧƚesto ŞųoŞositoØ si eƴiÚenǄia come iĬ Ĭečno costitƚisca ƚna ųisoųsa imŞoųtante Şeų 
tutta l’Alta Valsesia e una interessante opportunità per lo sviluppo economico e imprenditoriale del territorio. [DR]

Confine 8ocƚs eųea 
Alta Valsesia

Confini ComƚnaĬi
Alta Valsesia

Abetina Corileto Querco FnÚiýeųenǄiati

Acero, tiglio, frassinetto Faggeta Saliceto

Aree urbanizzate, aree 
verdi di pertinenza

Betulleto Lariceto Cespuglieti

ecŧƚe

Alneto di ontano Pecceta Praterie

Greti

Boscaglie Pineta Prato, pascoli

Rocce, macereti, 
ghiacciai

Castagneti Querceto Rimboschimenti
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Sezioni stradali
Fonti: Anas (2019)

Sezione stradale BB’ - strada di fondovalle SP299

Sezioni stradali e sezione BB’

Il territorio dell’Alta Valsesia è suddiviso nei tre ambiti che le tre valli principali individuano: la Valle del Sesia (o Val Grande), 
Ĭa �aĬ �eųmenǄa e Ĭa �aĬ aastaĬĬoneţ Xƚnčo ŧƚeste ƴaĬĬi scoųųono i ųisŞettiƴi coųsi Úűacŧƚa e si estenÚono Ĭe stųaÚe ŞųoƴinciaĬi 
cĘe coĬĬečano i ƴaųi comƚni aĬ ŞoĬo Úi �aųaĬĬoţ Fn ŞaųticoĬaųeØ Ĭa stųaÚa ŞųoƴinciaĬe �{ƖĿĿ saĬe Şųočųessiƴamente Úi ŧƚotaØ 
collegando Varallo (450 m) ad Alagna (1.191 m), con un percorso lungo 35 Km che attraversa i seguenti paesi: Balmuccia 
(560 m), Scopa (622 m), Scopello (659 m), Pila (686 m), Piode (752 m), Campertogno (815 m), Mollia (880 m).
I comuni della Val Sermenza sono collegati da altre due strade provinciali: la SP10, che da Balmuccia sale verso Rossa 
(813 m), Boccioleto (667 m) e Alto Sermenza (906 m), e la SP11, che da Rimasco sale verso Carcoforo (1.304 m). I comuni 
della Val Mastallone sono anch’essi collegati da una strada provinciale, la SP9, che da Varallo sale verso Cravagliana (615 
m), Fobello (873 m), Cervatto (1.004 m) e Rimella (1.176 m). [DR]

Confine 8ocƚs eųea eĬta �aĬsesia Rete ferroviaria

Confini ComƚnaĬi eĬta �aĬsesia

)Úificato Rete stradale comunale

Curve di livello 100 m Rete di viabilità secondaria

Varallo Polo SNAI

Rete stradale provinciale
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Rischi naturali 

La presenza di montagne e di 
nƚmeųosi coųsi Úűacŧƚa ųenÚe ĬűeĬta 
Valsesia un territorio caratterizzato 
da numerosi rischi naturali. Uno dei 
ųiscĘi ŞųinciŞaĬi ì ŧƚeĬĬo ųeĬatiƴo 
alle frane areali: analizzando la loro 
localizzazione in relazione allo stato 
di attività si può notare che sono 
moĬte ŧƚeĬĬe attiƴe neĬ teųųitoųio 
di Alagna, anche di estensioni 
notevoli, mentre una minima parte 
ì ŧƚiescente o in conÚiǄioni Úi 
stabilità. Numerosi fenomeni franosi 
ŞƚntƚaĬi si sono inoĬtųe ƴeųificati in 
Val Sermenza e in Val Mastallone, 
nettamente prevalenti rispetto alle 
frane lineari.
Oltre alle frane, anche le valanghe 
costituiscono un potenziale rischio 
per il territorio dell’Alta Valsesia: 
Ĭe aųee caųatteųiǄǄate Úa ŧƚesto 
fenomeno sono localizzate nella 
parte settentrionale dell’area, dove si 
estende il massiccio del Monte Rosa. 
In particolare, si segnalano alcune 
porzioni territoriali a nord di Alagna 
e nei comuni di Alto Sermenza e 
Carcoforo, dove il rischio valanghe è 
maggiore.
FnfineØ iĬ ųiscĘio Úi aĬĬƚƴioni 
rappresenta una grossa criticità per 
il territorio, in particolare per la Val 
:ųanÚeØ Úoƴe scoųųe iĬ fiƚme �esiaØ 
neĬ ŧƚaĬe conāƚiscono Ĭe acŧƚe Úi 
numerosi torrenti provenienti dalle 
valli laterali, come il Sermenza e il 
Mastallone.
Negli ultimi anni, purtroppo, si sono 
ƴeųificati Úiƴeųsi eƴenti aĬĬƚƴionaĬi 
che hanno causato numerosi danni a 
centri abitati, strade e ponti. L’ultimo, 
nell’ottobre 2020, è stata la piena 
più grossa dal 1898 che ha causato 
allagamenti, frane, esondazioni di 
toųųenti e ÚeĬ fiƚme �esiaØ iĬ cųoĬĬo Úi 
tratti stradali e di alcuni ponti, paesi e 
persone totalmente isolati, nonché la 
perdita di una vita umana. [DR]

Danni ai ponti
Fonti: Arpa Piemonte (2013)

Danni a centri abitati e tratti stradali
Fonti: Arpa Piemonte (2013)

Fenomeni franosi
Fonti: Arpa Piemonte (2013)

da 1 a 3 casi [5]

da 3 a 5 casi [5]

più di 6 casi [1]

Danni ai ponti [11]

più di 6 casi [2]

da 1 a 2 casi [70]

Şeų attiƴitº āƚƴiaĬe, 1-3 casi [5]

Şeų attiƴitº āƚƴiaĬeØ 4-8 casi [1]

per frane, 1-3 casi [5]

per frane, 4-8 casi [5]

per frane, 8+ casi [1]

da 3 a 5 casi [4]

da 3 a 5 casi [68]

da 1 a 2 casi [24]

da 6 a 10 casi [41]

Danni a centri abitati [30]

Violenta attività torrentizia [179]

Danni a tratti stradali [17]

Stabilizzato [6]

n.d. [16]

Quiescente [7]

Quiescente [2]

Attivo/riattivo/sospeso [45]

Attivo/riattivo/sospeso [12]

Frane puntuali [96]

Frane lineari [30]

©Branding4Resilience, 2020-2024
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Fonti: Opendata Piemonte (2020), Istat (2011), 
CORINE Land Cover (2017), BDTRE (2019), Arpa 
Piemonte (2013).

40,7%
Percentuale di Comuni 
a rischio idrogeologico

 elevato o molto elevato 
nella Provincia di Vercelli

Rischi naturali 

FRANE AREALI ALTA VALSESIA

Attivo/riattivo/sospeso

Quiescente

Relito

Stabilizzato

n.d.

Dissesti areali da PAI vigente

Dissesti areali da PRG

Area inondabili tra 25 e 50 anni

Conoidi Piemonte

VALANGHE

Opere di difesa

Pericolo localizzato ritagliato

Zone pericolose

Valanghe documentate

Valanghe non documentate

�aĬančĘe Úa moÚeĬĬo e ƴeųificĘe

ASCO Siti contaminatiConfine 8ocƚs eųea eĬta �aĬsesia

Confini Comƚn�Ĭi eĬta �aĬsesia

Confini ComƚnaĬi

Rete ferroviaria

Rete stradale

Coųsi Úűacŧƚa

)Úificato

Curve di livello 100 m

Varallo Polo SNAI

Laghi

0 0,5 Ŏ ĩm
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Reti infrastrutturali e 
mobilità 

L’Alta Valsesia è attraversata da 
Varallo ad Alagna da un unico asse 
viario principale che la collega 
a sud alla Bassa Valsesia. Le tre 
valli (Val Grande, Val Sermenza e 
Val Mastallone) sono tre sistemi 
chiusi, “senza uscita” per i veicoli, 
ma non per i camminatori e per 
chi si muove in bici. L’accessibilità 
veicolare alle valli, ridotta a una sola 
strada, comporta pericoli nei periodi 
di frane/piene e disagi durante 
manifestazioni/feste che aumentano 
notevolmente le presenze turistiche. 
In condizioni normali, da Varallo è 
possibile raggiungere in circa 40 
minuti di macchina i centri abitati più 
periferici delle valli (Alagna, in Val 
Grande; Alto Sermenza e Carcoforo, 
in Val Sermenza e Val Egua; Rimella, 
in Val Mastallone).
L’Alta Valsesia non è servita da linee 
ferroviarie: l’ultima stazione del 
treno (attualmente chiusa) si trova a 
Varallo Sesia e le valli sono servite da 
autobus di linea e servizio a chiamata 
(Flexibus).
La mobilità dolce, composta da 
ciclovie (già realizzate e in fase di 
realizzazione/completamento) 
e Úa ƚna fitta ųete sentieųisticaØ 
rappresenta una grande potenzialità 
per il territorio. Attualmente sono 
presenti due ciclovie principali: 
una da Valduggia - Borgosesia ad 
eĬačna �aĬsesia ŠÚi ĿĂØĂǈ ĩm e ƚn 
ŞųofiĬo aĬtimetųico ƴaųiaÆiĬeš e ĬűaneĬĬo 
Meggiana-Pizzo-Rassa con alcuni 
Şƚnti Úi ųicaųica Şeų eěÆiĩeţ Xa ųete 
sentieristica si distingue per altitudine 
in cammini di fondovalle, itinerari 
cƚĬtƚųaĬi e tųeĩĩinč con mete Úűaųte 
e cammini alti, che permettono di 
Şassaųe in ŧƚota Úa ƚna ƴaĬĬe aĬĬűaĬtųa× 
ŧƚesti ƚĬtimi si Úistinčƚono in tųeĩĩinč 
in čioųnata e tųeĩĩinč Úi ŞiƠ čioųni 
come il “Tour del Monterosa” e “La 
grande Traversata delle Alpi”, con 
una buona rete di tappe in rifugio. 
[AB,DR]

Mobilità dolce
Fonti: BDTRE (2019), CAI (2019)

Mobilità veicolare
Fonti: BDTRE (2019)

Rete ciclisitica

Trasporto su fune

Rete sentieristica CAI

5 min macchina Varallo

30 min macchina Varallo

60 min macchina Varallo

Rete stradale extraurbana principale

Rete stradale locale

Rete stradale extraurbana secondaria

Rete stradale provinciale

Rete stradale statale

Rete ferroviaria

©Branding4Resilience, 2020-2024
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grafica di Sammartano G., Patrucco G., Barreca 
A., 2022

572

Atlante Branding4Resilience Exploration

Infrastrutture, paesaggio ed ecosistemi



96
Numero di strutture

ricettive totali 
Alta Valsesia 

0 0,5 Ŏ ĩm

Fonti: Opendata Piemonte (2020), Istat (2011), 
CORINE Land Cover (2017), BDTRE (2019).

Reti infrastrutturali e mobilità

Rete ferroviaria Ciaspolate

Impianti di risalita - Trasporto su fune

Rete sentieristica CAI

Rete ciclistica

Rete stradale extraurbana principale

Rete stradale locale

Rete viabilità secondaria

Confine 8ocƚs eųea eĬta �aĬsesia

Confini �ečionaĬi

Confini Comƚn�Ĭi eĬta �aĬsesia

Confini ComƚnaĬi

)Úificato

Curve di livello 100 m

Varallo Polo SNAI
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Infrastrutture 
tecnologiche e reti della 
telecomunicazione 

L’Alta Valsesia presenta una scarsa 
accessibilità digitale: le infrastrutture 
per la connettività non sono 
omogeneamente distribuite e sia la 
connettiƴitº ƵiųeĬess sia ŧƚeĬĬa ƴia 
cavo sono assenti o molto deboli 
sulla maggior parte del territorio. 
Questo aspetto, potenzialmente 
apprezzato da alcune tipologie di 
tƚųismo ŠƴacanǄe ŮoÿineŰØ ƵĘite 
spot, ecc.), è un problema per 
la popolazione residente e per i 
possibili lavoratori temporanei (smart 
Ƶoųĩeųsšţ
La localizzazione dei ripetitori della 
rete mobile sul territorio evidenzia un 
cluster di velocità basse in particolare 
nei comuni di Boccioleto e di 
Cravagliana, mentre per la maggior 
parte dei comuni i ripetitori sono del 
tipo 4G. Questa tecnologia potrebbe 
arrivare a picchi teorici di 100 Mbps 
in download e 50Mbps in upload; 
tuttavia alcuni speed-test fatti 
durante i sopralluoghi dimostrano 
che l’operatività cambia moltissimo 
in üƚnǄione ÚeĬ sinčoĬo oŞeųatoųe fino 
ad annullarsi in alcune aree.
{eų ŧƚanto ųičƚaųÚa Ĭa connettiƴitº 
fissaØ Ĭa ŞųesenǄa ÚeĬĬűe%�X ì 
molto bassa e la sua distribuzione 
frammentata nel territorio; tuttavia 
in molti comuni è già stata avviata 
la procedura per l’installazione della 
Fibra nei prossimi anni, attraverso 
l’uso di fondi strutturali e comunitari 
(Progetto Open Fiber per la Strategia 
Nazionale per la Banda Ultralarga), 
anche se al 2021 risulta terminata 
e in fase di collaudo nel solo 
comune di Balmuccia. Questi dati, 
combinati con la forte presenza di 
popolazione anziana (molto spesso 
non alfabetizzata dal punto di vista 
digitale) e l’accesso all’ADSL da parte 
della metà delle famiglie residenti, 
porta ad avere un alto livello di Digital 
Divide. [AB]

Progettazione fibra
Fonti: AGCOM (2019)

Presenza ADSL
Fonti: AGCOM (2019)

Indice di digitalizzazione dell’economia e della società (DESI)
Fonti: AGCOM (2019)

in esecuzione [4]

in progettazione esecutiva [12]

terminato [1]

INSTALLAZIONE FIBRA [17]

copertura ADSL 100 m

0

1 - 140252

AGCOM BB MAP

0

0,1 - 4,8

4,9 - 10,1

10,2 - 16,7

VELOCITÀ DOWNLOAD ADSL
(SEZIONI DI CENSIMENTO)

©Branding4Resilience, 2020-2024
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Fonti: Opendata Piemonte (2020), Istat (2011), 
BDTRE (2019), AGCOM (2019).

+6.4% (0-14)
+53,1% (15-64)

+70,4% (over 65)
Variazione popolazione

2010-2020

51%
Famiglie servite

da ADSL

Infrastrutture tecnologiche e reti della telecomunicazione

0 0,5 Ŏ ĩm

in ŞųočettaǄione Úefinitiƴa ËƀÌ

INSTALLAZIONE WIRELESS COMUNALE

in progettazione esecutiva [9]

in collaudo [1]

0 - 0,217 [3]

RIPETITORI RETE MOBILE 2G, 3G, 4G [360]

0,217 - 0,686 [6]

0,686 - 0,919 [19]

0,919 - 1 [332]

CoŞeųtƚųa �ųoaÚ �anÚ čųičĬia Ŏĩm ě ƖǈŎí
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Confini Comƚn�Ĭi eĬta �aĬsesia

Confini ComƚnaĬi

Rete ferroviaria

Rete stradale

)Úificato

Varallo Polo SNAI
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Immagine 5.2 
Frazione Micciolo 

Pila, luglio 2021
Foto di Stefano Druetta
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Questa sezione ha l’obiettivo di analizzare le dinamiche insediative in Alta Val-

sesiaØ üacenÚo ųiüeųimento sia aĬ Şatųimonio costųƚito sia aĬĬűoýeųta cƚĬtƚųaĬe e 

turistica esistente.

Nell’intero territorio della Valsesia si possono distinguere due modelli di rife-

ųimento Şeų čĬi inseÚiamenti e iĬ Şatųimonio costųƚitoØ ųiconÚƚciÆiĬi a ÚiýeųenǄe 

culturali e di organizzazione delle attività economiche e produttive: il modello 

ƴaĬĬesiano e ŧƚeĬĬo ƴaĬsesiano ŠComoĬi aanÚųacciØ ŎĿƅƀšţ

I due modelli di abitazione, di cui si trovano molti studi in letteratura, descri-

vono le caratteristiche tecnologiche e costruttive generali di tutto il patrimo-

nio costųƚito ĬocaĬe tųaÚiǄionaĬeţ FĬ Şųimo si aýeųma con Ĭa ŞųesenǄa Úei coĬoni 

Walser, di origine germanica, a partire dalla metà del XIII secolo nei territori dei 

comuni di Alagna, Riva Valdobbia, Rima, Rimasco, Carcoforo, Rimella. L’architet-

tura Walser è ben riconoscibile e caratterizzata dalla tecnologia costruttiva del 

ÆĬocĩÆaƚţ )ssa Ęa ināƚenǄato Ĭe tecnicĘe costųƚttiƴe ĬocaĬiØ iÆųiÚanÚosiØ tƚttaƴiaØ 

con l’uso di manti di copertura in pietra in sostituzione delle scandole in legno 

Úei moÚeĬĬi oųičinaĬi ƴaĬĬesiţ FĬ ųisƚĬtato ì ƚna čųanÚe ƴaųietº Úi eÚificiØ accomƚnati 

ÚaĬĬűƚtiĬiǄǄo Úi Şietųa e ĬečnoØ ma Úiýeųenti Şeų ÚimensioneØ aččųečaǄione ÚeĬĬe 

celle elementari, e prevalenza dell’uno o dell’altro materiale. Il modello è ben 

rappresentato nelle sue caratteristiche tipologiche e tecnologiche dalla casa 

Walser, il cui schema planimetrico e la dimensione degli ambienti interni si basa 

sulla dimensione massima della trave in abete o larice, utilizzata senza giunture 

intermedie. Essa si sviluppa generalmente su tre livelli. Il piano terra, solitamen-

te seminterrato, è caratterizzato da una scatola muraria in pietra e comprende la 

staĬĬa ě Úiƴisa in sŞecificĘe Ǆone Şeų oƴini e Æoƴini ě Ĭa cantina e ƚn amÆiente con 

focolare utilizzato nei mesi invernali. I livelli superiori hanno struttura completa-

mente lignea, con pareti realizzate con travi sovrapposte con incastri angolari 

ŠÆĬocĩÆaƚšţ FĬ Şųimo Şiano osŞita Ĭe cameųe Úa Ĭetto e ƚna stanǄa con üoųneĬĬo in 

Şietųa Šsteatite o Ĭaƴeččiošţ FĬ seconÚo Şiano ì comŞĬetamente aÚiÆito a fieniĬeØ 

ad eccezione di una stanza ben areata detta spicher in cui si conservavano le 

provviste su una rastrelliera di legno (pane secco, carne essiccata, farine). L’e-

Úificio ì ciųconÚato sƚ tƚtti i ĬiƴeĬĬi Úa ƚn ÆaĬĬatoio in ĬečnoØ soųųetto Úa ŞieÚųitti 

a cui si collegano gli stessi travetti aggettanti che costituiscono i solai. I ballatoi 

sono chiusi da pertiche orizzontali, che caratterizzano fortemente l’immagine 

ÚečĬi eÚifici e sƚ cƚi ƴeniƴano ŞosiǄionate Ĭe üascine Úi sečaĬe o aĬtųi ceųeaĬi Şeų 

Patrimonio culturale, 
costruito e dinamiche 
insediative 
Diana Rolando, Lorenzo Savio

578

Atlante Branding4Resilience Exploration

Patrimonio culturale, costruito e dinamiche insediative

ANALISI DEI DATI E MAPPATURE DEI TERRITORI



l’essiccazione. I collegamenti tra i diversi livelli avvengono dall’esterno: l’acces-

so ai vani avviene attraverso il ballatoio, a cui si accede, al primo livello attraver-

so una scala in pietra, ai livelli superiori attraverso scale in legno. In molti casi la 

üƚnǄione aÆitatiƴa ì comŞĬetamente seŞaųataØ čĬi eÚifici Úi seųƴiǄio Şųesentano 

solitamente uno stacco netto tra il basamento in pietra (stalla) e i livelli supe-

ųioųi in Ĭečno ŠfieniĬiš attųaƴeųso ŞiĬastųi a üƚnčo cĘe seųƴiƴano a eƴitaųe Ĭűinčųesso 

di roditori. L’intercapedine orizzontale, che permette la ventilazione passante, 

viene realizzata attraverso colonnine in legno che sopralzano le travi del primo 

solaio. Al contrario, in alcuni casi nelle abitazioni, le eventuali discontinuità tra 

pietra e solaio in legno vengono riempite con terra e muschio, isolando il più 

possibile gli ambienti riscaldati.

Il modello valsesiano, caratterizza tutto il territorio non occupato dalle popola-

Ǆioni �aĬseųØ ì ŞiƠ ÚiþciĬmente ųiconÚƚciÆiĬe aÚ ƚn ƚnico scĘema tiŞoĬočico Úi 

inseÚiamenti e costųƚǄioniØ ancĘe ŞeųcĘæ ĬűaÆitaǄione si ì moÚificata neĬ temŞo 

e čĬi eÚifici sono sŞesso costitƚiti Úa ƚna aččųečaǄione Úi ceĬĬƚĬe costųƚite in 

temŞi Úiýeųentiţ XűaÆitaǄione ƴaĬsesiana ųisŞonÚe aĬĬe esičenǄe Úi ƚna üamičĬia 

ÚeÚita aĬĬűačųicoĬtƚųa e aĬĬűaųtičianatoØ si sƴiĬƚŞŞa ƴeųticaĬmente fino a Ɛ Şiani üƚo-

ri terra e presenta loggiati in facciata su più livelli (Ciribini, 1941). Le costruzioni 

presentano essenzialmente strutture in pietra e legno, utilizzato per solai, strut-

ture delle coperture, ballatoi e loggiati. Si caratterizza per i manti di copertura 

in pietra (piode) anche se spesso veniva utilizzata anche la paglia, disponibile 

grazie al modello economico basato principalmente sull’agricoltura. 

�e Ĭe case �aĬseų sono ŧƚasi tƚtte ųecƚŞeųate o ųicostųƚite in moÚo fiĬoĬočico e 

üeÚeĬe aĬ Æen Úefinito scĘema oųičinaĬeØ Ĭe costųƚǄioni ųiconÚƚciÆiĬi aĬ moÚeĬĬo 

ƴaĬsesiano si tųoƴano in conÚiǄioni Úiýeųenti Úi conseųƴaǄione e sono state sŞes-

so trasformate con tecnologie non tradizionali. Infatti, buona parte del patrimo-

nio costruito tradizionale, pur mantenendo le caratteristiche originali, si trova in 

stato di degrado, pessima manutenzione o totale abbandono.

Fn eĬta �aĬsesia iĬ Şatųimonio costųƚito Şųesenta ŧƚinÚiØ insieme aĬ Şatųimonio na-

turale, interessanti potenzialità per la valorizzazione turistica e la riattivazione di 

ÆoųčĘi e üųaǄioni attƚaĬmente sottoƚtiĬiǄǄatiţ e üųonte inüatti Úi ƚnűoýeųta cƚĬtƚųaĬe 

e per il tempo libero interessante e potenzialmente rilevante su tutto il territorio 

dell’Alta Valsesia (soprattutto per gli amanti dello sport e della montagna sia in 

inƴeųno cĘe in estatešØ i āƚssi tƚųistici e Ĭa ųicettiƴitº tƚųisticoěaĬÆeųčĘieųa ųiƴeĬano 

una evidente disomogeneità territoriale che vede penalizzate le valli laterali ma 

con interessanti margini di sviluppo. In particolare, nelle pagine successive si 

analizzano:

• il patrimonio costruito e le risorse, analizzando in particolare la densità 

ÚeĬĬűeÚificatoØ Ĭa ŞųesenǄaĬaŞųesenǄa Úi aųcĘitettƚųe e inüųastųƚttƚųe tųaÚiǄio-

nali, beni di interesse culturale da tutelare e conservare;

• la struttura e le dinamiche trasformative degli insediamenti, con particola-

re evidenza per le tipologie di insediamenti, la percentuale di abbandono 

ÚeĬĬűeÚificatoØ noncĘæ Şeų Ĭe tecnicĘe costųƚttiƴeØ Ĭo stato Úi conseųƴaǄione 

e l’epoca di costruzione dei beni;

• i āƚssi tƚųistici e Ĭe stųƚttƚųe ųicettiƴeØ eƴiÚenǄianÚo Şeų očni comƚne iĬ tasso 

di ricettività.  l’intensità turistica, la numerosità e la tipologia delle strutture 

disponibili per il pernottamento e la ristorazione;

• le reti, i luoghi e le attività culturali, analizzando la vivacità culturale, diverse 

tipologie di itinerari, i siti UNESCO, la spesa turistica culturale, gli ingressi ai 

musei e il numero di eventi organizzati annualmente;

• Ĭűoýeųta sŞoųtiƴa e iĬ temŞo ĬiÆeųoØ con ƚnűattenǄione ŞaųticoĬaųe Şeų i nƚme-

rosi percorsi, attività sportive, luoghi di svago, nonché per gli eventi culturali 

e Ĭe maniüestaǄioni sŞoųtiƴe oýeųti Úai ƴaųi comƚniţ
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Patrimonio costruito e risorse: funzioni e utilizzo, tutela e conservazione

Il patrimonio costruito dell’Alta Valsesia si caratterizza per la presenza di architetture e infrastrutture tradizionali che con-
servano ancora le caratteristiche originali (in termini di materiali e di tecnologie costruttive) e sono state solo in parte 
trasformate, in alcuni casi in modo non conservativo. L’architettura tradizionale si caratterizza per una intrinseca “sosteni-
bilità” data dall’estrema funzionalità, semplicità e uso esclusivo di risorse locali (legno e pietra, con un utilizzo più limitato 
di laterizio).
FĬ Şatųimonio Úiýƚso ì caųatteųiǄǄato ŞųinciŞaĬmente Úa aųcĘitettƚųe ŮminoųiŰ Úi caųatteųe ųesiÚenǄiaĬe e ŞųoÚƚttiƴoØ üƚnǄio-
naĬi aĬĬűeconomia tųaÚiǄionaĬe montanaţ %i ŞaųticoĬaųe inteųesse ì iĬ sistema Úi aĬŞečči in ŧƚota Šin Æƚona Şaųte in Úisƚsoš 
e le rete di cappelle rurali.
Gli strumenti di tutela come il Piano Paesaggistico Regionale e il Manuale per il recupero del patrimonio architettonico ru-
rale e del paesaggio del G.A.L. Terre del Sesia (adottato da alcuni comuni come allegato ai regolamenti edilizi) individuano 
le tipologie edilizie e i manufatti di interesse da conservare nelle loro caratteristiche originali. 
Tuttavia, nel recupero di tipo conservativo, sussistono alcune criticità per l’adeguamento delle strutture alle esigenze di 
sicurezza e dell’abitare contemporaneo (adeguamento antisismico, riduzione dei consumi energetici per il comfort abi-
tativo). [LS]

©Branding4Resilience, 2020-2024
Coordinamento Rolando D. Elaborazione dati e 
grafica di Alforno M., �enuti 8., Ɩ0ƖƖ

Ponti
Fonti: Rilievo diretto (2019)
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Fonti: Istat (2011), BDTRE (2018), Piano 
Paesaggistico Piemonte (2020), CORINE Land 
Cover (2017).
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Struttura e dinamiche 
trasformative degli 
insediamenti 

Il territorio è caratterizzato da una 
rete di piccoli insediamenti sviluppati 
lungo le principali matrici territoriali 
e secondo i modelli di sfruttamento 
delle risorse naturali e l’economia 
tradizionale, con villaggi abitati 
principalmente in valle e alpeggi 
in ŧƚotaţ %istinčƚiamo aĬcƚni 
modelli di insediamento ricorrenti: 
di fondovalle, nei versanti meglio 
esŞosti Ĭƚnčo i coųsi ÚűacŧƚaØ come 
ad esempio Cravagliana e Boccioleto; 
in cresta, con agglomerati di piccole 
dimensioni ma in zone pianeggianti, 
come Fobello e Cervatto; piccoli 
nuclei (frazioni) a mezza costa, per 
sfruttare per l’agricoltura i versanti 
meglio esposti, spesso grazie a 
terrazzamenti.
Di particolare interesse sono gli 
insediamenti Walser, costituiti 
Úa  ŞiccoĬi aččųečati ÚiýƚsiØ 
dimensionati sulle necessità di 
piccoli gruppi familiari che hanno 
mantenuto un’identità propria grazie 
anche a modelli architettonici e 
costųƚttiƴi oųičinaĬi e Úiƴeųsi Úa ŧƚeĬĬi 
tųaÚiǄionaĬi ƴaĬsesianiţ XűaýeųmaǄione 
di nuovi modelli economici, 
soprattutto a partire dal secondo 
dopoguerra, ha prodotto profonde 
trasformazioni degli insediamenti 
antichi, innescando dinamiche di 
spopolamento nei centri minori e 
incųemento Úemočųafico e cųescita 
urbana nei principali centri del 
fondovalle (ad esempio Varallo) 
e in ŧƚeĬĬi ŞiƠ a noųÚ Ĭečati aĬĬo 
sviluppo del turismo montano (ad 
esempio Alagna). La rete di piccole 
infrastrutture, legata all’economia 
tradizionale (sentieri, alpeggi, tratturi, 
ponti) è ancora ben leggibile, ma 
in molte parti caratterizzata da 
fenomeni di abbandono e degrado. 
Essa rappresenta tuttavia una 
possibile “matrice” di sviluppo per 
nuove attività economiche legate al 
turismo lento. [LS]

Tecniche costruttive
Fonti: Istat (2011)

Stato di conservazione
Fonti: Istat (2011)
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Fonti: Istat (2011), BDTRE (2018), Piano 
Paesaggistico Piemonte (2020).
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Alagna Valsesia

Campertogno

Cravagliana

Balmuccia

Carcoforo

Fobello

Boccioleto

Cervatto

Alto Sermenza
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prima del 1919

tra il 1919 e il 1945
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tra il 1972 e il 1981

tra il 1982 e il 1991

dopo il 1991

Mollia Pila

Scopa

Piode

Rimella

Scopello

Rassa Rossa

Epoca di costruzione degli edifici 
Fonti: Istat (2011)
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Flussi turistici e strutture 
ricettive 

Fn eĬta �aĬsesia i āƚssi tƚųistici non 
sono omogenei su tutto il territorio: 
Alagna Valsesia (molto nota per 
il turismo invernale) presenta 
un’attrattività elevata e consolidata, 
mentre gli altri centri della Val Grande 
e delle valli laterali (Val Sermenza 
e Val Mastallone) presentano 
un’attrattività decisamente più 
Æassaţ �aĬe ÚiýeųenǄa ì eƴiÚente 
analizzando il numero di presenze 
annuali: se ad Alagna nel 2019 si sono 
registrate 21.368 presenze di turisti 
(di cui il 26% di stranieri), ospitati nelle 
strutture ricettive locali, in comuni 
adiacenti come Alto Sermenza e 
Mollia i turisti non hanno superato 
rispettivamente le 500 e 100 unità/
annoţ Xa Úisomočeneitº Úei āƚssi 
turistici emerge anche analizzando 
la loro variazione stagionale nell’arco 
dell’anno, che evidenzia dei picchi 
durante la stagione invernale presso 
le uniche due stazioni sciistiche: 
Alagna (che è parte del comprensorio 
sciistico aonteųosa �ĩi eÚ ì ŧƚinÚi 
collegata alle località valdostane di  
:ųessoneƼ Xa �ųinitæØ  CĘamŞoĬƚcØ  
8ųacĘeƼš e �coŞeĬĬo Šcon Ĭa staǄione 
sciistica dell’Alpe di Mera). Un altro 
periodo dell’anno in cui si registrano 
ŞiccĘi Úi ŞųesenǄe ì ŧƚeĬĬo estiƴoØ 
Úƚųante iĬ ŧƚaĬe ancĘe Ĭe ĬocaĬitº non 
a vocazione sciistica si ripopolano, 
accogliendo turisti e proprietari di 
seconde case, che si concentrano, 
oltre che ad Alagna, nei comuni di 
Campertogno e Alto Sermenza.
enaĬiǄǄanÚo Ĭűoýeųta ųicettiƴa si 
rileva la stessa disomogeneità 
territoriale: gli alberghi e le residenze 
turistico-alberghiere si concentrano 
principalmente ad Alagna e Scopello, 
mentųe nečĬi aĬtųi comƚni Ĭűoýeųta ì 
Şiƚttosto Ĭimitataţ �ƚttaƴia in ŧƚasi 
tutti i comuni si registra la presenza di 
rifugi alpini e/o aziende agricole, che 
potenzialmente possono costituire 
un’opportunità per lo sviluppo 
secondo le logiche del turismo 
ůĬentoűØ Úiƴeųso Úa ŧƚeĬĬo Ĭečato aĬĬa 
pratica degli sport invernali. [DR]

Tasso di ricettività
Fonti: Rilievo diretto (2019), Open Data Piemonte (2019)

Intensità turistica
Fonti: Rilievo diretto (2019), Open Data Piemonte (2019)

Strutture ricettive
Fonti: Rilievo diretto (2019), Open Data Piemonte (2019)
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Al fondo della Val Grande sorge il comune di Alagna Valsesia, la principale meta turistica dell’Alta Valsesia, a cui è stato 
incoųŞoųato iĬ comƚne Úi �iƴa �aĬÚoÆÆia a Şaųtiųe ÚaĬ Ŏ čennaio ƖǈŎĿţ Xűoýeųta tƚųistica Úi eĬačna ì amŞia e ÚiƴeųsificataØ sia 
neĬ ŞeųioÚo inƴeųnaĬe sia in ŧƚeĬĬo estiƴoØ eÚ ì Şeųtanto in čųaÚo Úi attiųaųe ƚn nƚmeųo finoųa cųescente Úi ƴisitatoųiţ encĘe 
le strutture ricettive sono numerose e tipologicamente eterogenee, così da rispondere alle esigenze di diversi target di 
ƚtenǄa con Úiýeųenti ÚisŞoniÆiĬitº a Şačaųeţ FĬ Şatųimonio stoųicoěaųcĘitettonico ƴincoĬato ì consistente ŠŞiƠ Úi Ɛǈ ÆenišØ 
tra cui si segnalano numerose case rurali tradizionali di origine walser (prevalentemente con destinazione residenziale), 
alcune chiese e oratori, un campanile, una fontana, una ex-falegnameria, un ex-forno e un ex-mulino. Degni di nota sono 
2 località che ospitano musei sulla tradizione walser: il primo si trova nell’antica frazione di Pedemonte di Alagna, in un 
antico eÚificio ƵaĬseų cĘe i ŞųoŞųietaųi Úonaųono neĬ ŎĿƀĉ aĬĬű�nione eĬačnese con ĬűoÆÆĬičo Úi üaųne ƚn mƚseoţ FĬ seconÚo 
ì inƴece iĬ mƚseo etnočųafico ƵaĬseų ĬocaĬiǄǄato neĬĬa üųaǄione Úi �aÆeųnaųÚo in �aĬĬe �očna e čestito ÚaĬĬűassociaǄione 
culturale Presmell. [DR]

Val Grande Ovest
Fonti: BDTRE Piemonte (2021) PPR Piemonte (2017)
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La strada che percorre la Val Grande, da Varallo ad Alagna Valsesia, attraversa una serie di piccoli paesi (Balmuccia, 
�coŞaØ {iĬaØ {ioÚeØ CamŞeųtočno e aoĬĬiaš cĘe attƚaĬmente attųaččono ƚn nƚmeųo esičƚo Úi ƴisitatoųi e Şųesso i ŧƚaĬi 
ÚiþciĬmente si üeųmano i tƚųisti Úiųetti aÚ eĬačnaţ FĬ comƚne Úi �coŞeĬĬoØ inƴeceØ si ÚiýeųenǄia in ŧƚantoØ con Ĭa staǄione 
sciistica dell’Alpe di Mera, riesce ad attrarre un numero maggiore di visitatori durante la stagione invernale, sebbene 
iĬ nƚmeųo Úi aųųiƴi comŞĬessiƴi Štųa i ƐţĂǈǈ e i ĉţǈǈǈš non sia comƚnŧƚe conüųontaÆiĬe con ŧƚeĬĬo Úi eĬačna ŠsƚŞeųioųe 
ai 25.000). Per raggiungere invece il comune di Rassa è necessario deviare dalla strada del fondovalle: gli arrivi e le 
presenze sono contenuti, sebbene il borgo sia tra i più caratteristici e vanti la presenza di uno dei pochi ponti vincolati 
dell’Alta Valsesia.
Il patrimonio storico-architettonico presente negli altri comuni della Val Grande è prevalentemente di carattere religioso: 
chiese, cappelle e oratori impreziosiscono i centri dei paesi e alcune frazioni, diventando la meta di passeggiate ed 
escursioni in un contesto ambientale e paesaggistico rilevante. [DR]

Val Grande Est
Fonti: BDTRE Piemonte (2021) PPR Piemonte (2017)
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Xa �aĬ �eųmenǄa ì ƚna ÚeĬĬe ƴaĬĬi ĬateųaĬi ÚeĬĬa �aĬ :ųanÚe in cƚi Ĭűoýeųta ųicettiƴa ì Şiƚttosto Ĭimitata e i āƚssi tƚųistici ŞotųeÆÆeųo 
essere incrementati. Il patrimonio storico, architettonico e culturale dei vari comuni della valle è infatti caratterizzato dalla 
presenza di beni, anche vincolati, e da antichi borghi costruiti in perfetto stile valsesiano, prevalentemente caratterizzati 
dall’utilizzo di materiali come il legno e la pietra. Si segnalano -per esempio- i caratteristici tetti in “piode”, grandi lastre di 
pietra anche dette “beole”, che costituiscono la copertura per eccellenza dei piccoli borghi della Val Sermenza.
I comuni che presentano il maggior numero di beni vincolati sono Boccioleto (17), Alto Sermenza (8) e Rimella (5). Si 
segnala in particolare una notevole presenza di architettura religiosa (chiese, oratori, sacrari, cappelle votive, edicole, 
celle) e, soprattutto a Rima, di case walser perfettamente conservate. Proprio Rima, grazie al suo patrimonio storico-
culturale e al fatto di essere una tappa della G.T.A. (Grande Traversata delle Alpi), è visitata da molti turisti italiani e stranieri 
nel periodo estivo. [DR]

Val Sermenza
Fonti: BDTRE Piemonte (2021) PPR Piemonte (2017)
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La Val Mastallone è una delle valli laterali dell’Alta Valsesia, raggiungibile da Varallo senza imboccare la strada che 
Şeųcoųųe Ĭa �aĬ :ųanÚeţ {eų ŧƚesto motiƴoØ i comƚni ÚeĬĬa ƴaĬĬe ŠCųaƴačĬianaØ CeųƴattoØ 8oÆeĬĬo e �imeĬĬaš non Şossono 
inteųcettaųe i āƚssi Úi tƚųisti Úiųetti aÚ eĬačnaØ ma Úeƴono necessaųiamente attųaųųe ƴisitatoųi sŞecificatamente inteųessati a 
ųecaųsi in �aĬ aastaĬĬone o ƴisitatoųi ÚisŞoniÆiĬi aÚ eýettƚaųe ÚeĬĬe ÚeƴiaǄioni Úa aĬtųe mete tƚųisticĘe ĬimitųoüeØ aĬĬƚnčanÚo 
il proprio soggiorno. Il numero di arrivi e presenze risulta maggiore a Fobello, dove si rileva la presenza di un albergo 
ŠeĬÆeųčo ÚeĬĬa {ostaš cĘe Şeųŋ attƚaĬmente ì cĘiƚsoţ Xűoýeųta ųicettiƴa ì Şeųtanto moĬto contenƚta in tƚtta Ĭa ƴaĬĬeØ cosġ 
come ŧƚeĬĬa ųistoųatiƴaţ
FĬ Şatųimonio stoųicoěaųcĘitettonico ƴincoĬato ì caųatteųiǄǄato ÚaĬĬa ŞųesenǄa Úi Æeni ųeĬičiosiØ ma ancĘe Úi ƴiĬĬe eÚ eÚifici 
stoųici a Ceųƴatto e 8oÆeĬĬo Šcome �iĬĬa �anfiØ �iĬĬa Ĭa ŮCeųƴattinaŰØ �iĬĬa aƚsƼ e Ĭa ƴiĬĬa ŮFĬ CasteĬĬoŰ ÚeĬĬa üamičĬia aontaĬÚo 
dove è possibile pernottare). Degni di nota sono inoltre il Ponte della Gula e il Teatro di Cravagliana, che purtroppo 
attualmente si trova in stato di abbandono. [DR]

Val Mastallone
Fonti: BDTRE Piemonte (2021) PPR Piemonte (2017)
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Reti, luoghi e attività 
culturali 

Il patrimonio culturale dell’Alta 
�aĬsesia ì Şiƚttosto Úiƴeųsificato× 
beni vincolati di elevato valore 
stoųicoěaųcĘitettonico sono Úiýƚsi in 
tutto il territorio, così come elementi 
di interesse naturalistico, musei, 
ecomusei, percorsi archeologici e 
gastronomici. Uno degli elementi 
cĘe maččioųmente connota Ĭűoýeųta 
culturale del territorio è la tradizione 
Walser, rilevante non solo per le 
tipiche architetture rurali, ma per 
tutto il patrimonio immateriale che il 
popolo Walser continua a tramandare 
oralmente alle nuove generazioni 
(linguaggio, usi, tradizioni, il senso di 
comunità). Le colonie Walser, fondate 
tra il XII e il XIII secolo, sono Alagna, 
Riva Valdobbia, Rima San Giuseppe, 
Carcoforo, Rimasco e Rimella, dove 
ancora oggi è possibile riconoscere 
e in parte visitare gli insediamenti, 
seÆÆene ŧƚasi totaĬmente ųistųƚttƚųati 
e divenuti ambite seconde case per 
turisti con una elevata disponibilità 
a pagare. La rete degli ecomusei 
rappresenta un’altra importante 
oýeųta cƚĬtƚųaĬe Ø finaĬiǄǄata a 
valorizzare la storia, le memorie, 
le tradizioni e gli stili di vita delle 
comunità valsesiane. Istituito nel 1996 
dalla Regione Piemonte, l’Ecomuseo 
della Valsesia include numerosi poli 
sparsi su tutto il territorio, come, ad 
esempio, la ex-segheria di Rassa 
(“Resga di Brasei”), il mulino-fucina 
di Mollia, il laboratorio-museo 
ÚeĬ maųmo aųtificiaĬe Úi �imaØ i 
musei walser di Alagna, Rimella e 
Rabernando (Valle Vogna). Oltre a 
visite guidate presso le sue diverse 
sedi, l’Ecomuseo organizza anche 
corsi, laboratori, convegni e concerti, 
che vanno così ad incrementare la 
vivacità culturale della valle. Eventi 
culturali sono inoltre organizzati e 
promossi dai singoli comuni, pro-
loco e associazioni: tra i più dinamici 
emergono Scopello e Alagna, dove 
sono localizzati i principali servizi e 
luoghi di aggregazione. [DR]

Spesa turistica culturale
Fonti: Rilievo diretto (2019), Open Data Piemonte (2019)

:rafico di andamento degli ingressi ai musei
Fonti: Rilievo diretto (2019), Open Data Piemonte (2019)

Numero di eventi annuali per Valle
Fonti: ATL (2020), Open Data Piemonte (2019)

©Branding4Resilience, 2020-2024
Coordinamento Rolando D. Elaborazione dati e 
grafica di Barreca A., Malavasi G., Ɩ0ƖƖ

Biblioteca [1]

Ass. Arma [6]

0 - 3,9 [6]

LUOGHI CULTURALI [18]

ASSOCIAZIONI CULTURALI [49]

PERCENTUALE SPESA TURISTICA
CULTURALE SU TOTALE 2019

Chiesa [2]

Ass. culturali [9]

4,0 - 40,8 [5]

Ass. musicali [3]

40,9 - 344 [6]

Ass. sociali [2]

Ass. sportive [4]

Ass. turistiche [21]

Ass. volontari [4]

EcoMuseo Walser [11]

Museo [4]

2017 2018 2019
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0 0,5 Ŏ ĩm

+ 7,7%
Variazione

percentuale di
popolazione nel
periodo estivo

Fonti: ISTAT (2020), CTP (2017), “TINITALY” DEM 
(2007), CORINE Land Cover (2018), PUP (2019), 
Protezione Civile (2018), ISPRA (2014).

Reti, luoghi e attività culturali

0 - 13 [6]

VIVICITÀ CULTURALE 2019 - EVENTI/1000 AB. 

14 - 56 [5]

57 - 145 [6]

Biblioteca [1]

Ecomuseo Walser [11]

Museo [4]

LUOGHI CULTURALI [18]

Associazioni culturali [49]

Chiesa / Cappella [43]

BENI VINCOLATI [108]

Oratorio [5]

Punti d’interesse - itinerari archeologici [7]

Circuiti minori di valle

Aree Walser

Itinerario archeologico [3]

Itinerario gastronomico [1]

Punti d’interesse - itinerari gastronomici [5]

Confine 8ocƚs eųea eĬta �aĬsesia

Confini �ečionaĬi

Confini Comƚn�Ĭi eĬta �aĬsesia

Confini ComƚnaĬi

Rete ferroviaria

Rete stradale

Coųsi Úűacŧƚa

)Úificato

Curve di livello 100 m

Varallo Polo SNAI

Core zone

�ƚýeų Ǆone

UNESCO - SACRO MONTE DI VARALLO
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Rafting e spiagge
8onti× 8ilippo �uccimei “Guida ƵeBeach Mastallone e Sesia”, Rilievo diretto (Ɩ0Ɩ1)

Mobilità sostenibile
Fonti: Rilievo diretto (2021)

Offerta sportiva e tempo 
libero 

FĬ fiƚme �esia e Úiƴeųsi sƚoi aÿƚenti 
sono tra i protagonisti non solo 
dell’ambiente e del paesaggio 
valsesiano, ma anche il contesto 
ideale per numerose attività sportive 
o di svago e relax. Infatti, in diversi 
punti si possono praticare  sport 
acŧƚatici come ųaütinčØ ĩaƼaĩØ 
canoaØ canƼoninč e ĘƼÚųosŞeeÚØ 
anche con il supporto di centri 
sportivi specializzati. Un’altra attività 
molto praticata in Valsesia è la 
pesca sportiva; particolarmente 
caratteristica è la pesca a mosca, 
che è possibile praticare liberamente 
oppure in riserve. Lungo le sponde 
Úei coųsi Úűacŧƚa ì inoĬtųe ŞossiÆiĬe 
trovare piccole spiaggette, angoli 
Úi ŞaųaÚiso sŞesso ÚiþciĬmente 
accessibili, dove rilassarsi e godersi il 
paesaggio incontaminato.
L’ambiente naturale e la montagna 
selvaggia dell’Alta Valsesia 
costituiscono la principale attrazione 
turistica, sia in inverno sia in estate. 
�na fitta ųete Úi sentieųi ƚnisce Ĭe 
diverse valli dell’Alta Valsesia e 
supporta una serie di itinerari e 
Şeųcoųsi Úi Úiƴeųsi ĬiƴeĬĬi Úi ÚiþcoĬtº 
che collegano borghi, frazioni e 
aĬŞečči aĬĬe Úiƴeųse ŧƚote montaneţ 
Tra i percorsi si segnalano a titolo 
di esempio: la Gran Traversata della 
Valsesia, il sentiero che da Carcoforo 
conduce al Colle d’Egua, il sentiero 
che da La Gazza (frazione di Fobello) 
arriva a Strienghi, il sentiero della 
Valle d’Otro, il sentiero che da Rassa 
sale verso l’Alpe Toso, il sentiero 
che porta alla Madonna dei Dinelli 
Š�aĬmƚcciaš e ŧƚeĬĬo cĘe Şeųcoųųe Ĭa 
�aĬĬe Úi �oƼ Š8oÆeĬĬošţ
FnfineØ ƚn aĬtųo amÆito moĬto 
importante per l’Alta Valsesia è il 
cicloturismo, sia su strada (praticabile 
grazie alla pista ciclabile che corre 
Ĭƚnčo Ĭa �aĬ :ųanÚe Şeų ciųca ƅí ĩm e 
che collega Varallo con Alagna) sia su 
sentiero (grazie al numero crescente 
di percorsi per amanti di mountain 
Æiĩe e Úi eěÆiĩešţ �ƚttaƴia ì ancoųa 
Ĭimitata Ĭa Úiýƚsione Úi coĬonnine Şeų 
la ricarica elettrica, presenti solo nel 
comune di Alagna. [DR]
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Sentieri CAI 0 [16]

Aree attrezzate Colonnine per ricarica elettrica

Piste ciclabili 1 - 10 [1]

Sentieri

Ciclabile Balmuccia Valsesia
©Branding4Resilience, 2020-2024
Coordinamento Rolando D. Elaborazione dati e 
grafica di Barreca A., Malavasi G., Ɩ0ƖƖ
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0 0,5 Ŏ ĩm

2.02 km2

sƚŞeųficie Úi Şaųco 
per abitante nella FA

90 
abitanti per ogni 

impianto sportivo

Fonti: ISTAT (2020), CTP (2017), 
“TINITALY” DEM (2007), CORINE 
Land Cover (2018), PUP (2019), 
Protezione Civile (2018), ISPRA 
(2014).

Oýerta sportiva e tempo libero

Percorsi ciaspole [5]

PERCORSI

Percorsi panoramici [2124]

Sentieri escursionistici [1462]

Piste ciclabili [35]

Ciclabile
Balmuccia Valsesia

Circuiti di valle [1149]

Sentieri CAI

Arrampicata [7]

CENTRI ATTIVITÀ SPORTIVE [39]

�asĩet ËĂÌ

Calcio [4]

�ųeĩĩinč ËƀÌ

Aree attrezzate [26]

Sci e Snnowboard [6]

Pallavolo [5]

Tennis [5]

0 - 13

EVENTI SPORTIVI/1000 AB.

13 - 61

62 - 145

Elementi d’interesse 
naturalistico [297]

Ponti [19]

Comprensori sciistici [2]

Confine 8e ě eĬta �aĬsesia

Confini �ečionaĬi

Confini Comƚn�Ĭi eĬta �aĬsesia

Confini ComƚnaĬi

Rete ferroviaria

Rete stradale

Coųsi Úűacŧƚa

)Úificato

Curve di livello 100 m

Varallo Polo SNAI

Geoparco Valsesia Val 
Grande

Spiagge [11]

Centro Ippico Alagna Valsesia

Elementi d’interesse naturalistico - 
rilevanza visiva [131]
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Attività sportive, eventi e manifestazioni

Xűintensitº ÚeĬĬűoýeųta sŞoųtiƴa e Úi attiƴitº Şeų iĬ temŞo ĬiÆeųo ųicaĬca sostanǄiaĬmente Ĭa ÚistųiÆƚǄione teųųitoųiaĬe Úei āƚssi 
tƚųisticiØ seÆÆene Ĭo sŧƚiĬiÆųio tųa iĬ comƚne Úi eĬačna e iĬ ųesto ÚeĬĬűeĬta �aĬĬe sia meno accentƚatoţ
Xűoýeųta sŞoųtiƴa si ÚiýeųenǄia in Æase aĬĬe caųatteųisticĘe amÆientaĬi Úei ĬƚočĘi e aĬĬa stačione× ŞųeƴaĬentemente sŞoųt 
invernali nelle zone di alta montagna, ciclismo ed escursionismo nei mesi più caldi. 
�n aĬtųo eĬemento imŞoųtante attoųno aĬ ŧƚaĬe ųƚotano Úiƴeųse iniǄiatiƴe cĘe ŞotųeÆÆeųo esseųe maččioųmente ƴaĬoųiǄ-
Ǆate ì iĬ fiƚme �esiaØ Ĭƚočo Úi sŞoųt acŧƚatici Šcome ųaütinč e canƼoninčš e Úi sƴačo e ųeĬaƻ Ĭƚnčo Ĭe sƚe sŞonÚeţ Come 
si ì ŞiƠ ƴoĬte ÚettoØ tƚtto iĬ teųųitoųio ì caųatteųiǄǄato Úa ƚn Şatųimonio Úiýƚso Úi Æeni aųcĘitettonici stoųiciØ aĬcƚni Úei ŧƚaĬi 
vincolati, collegati attraverso percorsi naturalistici per la mobilità dolce (pedonale e ciclabile) che attraggono uno speci-
fico taųčet Úi ƴisitatoųiţ 
Gli amanti della montagna nelle sue diverse declinazioni (sciatori, escursionisti, arrampicatori, ciclisti) costituiscono le 
tiŞoĬočie Úi üųƚitoųi ŞųinciŞaĬiØ cƚi Ĭűoýeųta sŞoųtiƴa e Şeų iĬ temŞo ĬiÆeųo ƴiene ŞųinciŞaĬmente inÚiųiǄǄataţ �aĬi attiƴitº ųaŞŞųe-
sentano ŧƚinÚi oŞŞoųtƚnitº Úa cƚi Şaųtiųe Şeų sƴiĬƚŞŞaųe ancĘe ŞųoŞoste tƚųisticĘe aĬteųnatiƴe cĘe intečųino sŞoųtØ cƚĬtƚųa 
e temŞo ĬiÆeųoØ noncĘæ Şeų ŞotenǄiaųe e ųiĬanciaųe ĬűattƚaĬe oýeųta mƚseaĬe e Úi eƴenti ŠtųaÚiǄionaĬiØ mƚsicaĬiØ aųtisticišţ 
I principali eventi e manifestazioni culturali per la popolazione locale sono l’Alpàa e il Carnevale, che si tengono a Varal-
lo, il polo su cui gravitano tutti i comuni dell’Alta Valsesia. L’Alpàa, che dal 1977 si tiene ogni anno nel mese di luglio, è 

Attività sportive
Fonti: Rilievo diretto (2021)

©Branding4Resilience, 2020-2024
Coordinamento Rolando D. Elaborazione dati e 
grafica di Barreca A., Malavasi G., Ɩ0ƖƖ

0 - 13 [6]

DENSITÀ EVENTI SPORTIVI - EV./1000 AB. [17]

13 - 61 [5]

62 - 145 [6]

Arampicata

SEDI ATTIVITÀ SPORTIVE

�asĩet

Calcio

Pallavolo

Sci e Snowboard

�ųeĩĩinč

Ciclabili

Sentieri CAI

Rete sentieristica

Geoparco Valsesia Val Grande

Tennis
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Eventi culturali
Fonti: InValsesia.it (2021), Rilievo diretto (2021)

Estensione dei percorsi in kmq
Fonti: Istat (2011), Rilievo diretto (2021)

Manifestazioni sportive
Fonti: InValsesia.it (2021), Rilievo diretto (2021)

Tradizione 

Spettacolo

Arte e cultura

Musica

Percorso

Attività

Gara

Inaugurazione

Corsa competitiva e camminata non 
competitiva

Carrabili

Pedonali

Ciclabili

Culturali

Enogastronomici

una mostra mercato nel cuore di Va-
rallo che celebra il momento di festa 
in ricordo dei pastori che scendevano 
a valle per vendere i prodotti della 
montagna; oggi continua a essere un 
importante momento di festa e cultu-
ra valsesiana, all’insegna della musica 
(con concerti gratuiti di famosi artisti 
italiani), dell’enogastronomia e del 
üoĬĩĬoųeØ cĘe aųųiƴa aÚ attiųaųe ŞiƠ Úi 
150.000 persone. 
Il Carnevale, invece, è il protagonista 
nel periodo invernale: tra il 6 gennaio e 
il mercoledì delle ceneri sono nume-
rosi gli eventi organizzati in tutti i paesi 
ÚeĬĬa �aĬĬeØ in occasione Úei ŧƚaĬi si üa 
festa e si mangia la paniccia, un mi-
nestrone tradizionale di riso e verdure 
che in passato veniva preparata e di-
stribuita ai poveri e ai carcerati.
kĬtųe a ŧƚesti Úƚe eƴenti ŞųinciŞaĬiØ 
altre manifestazioni minori vengono 
organizzate durante la stagione esti-
va da Comuni, pro-loco e associazioni 
locali dell’Alta Valsesia: si tratta preva-
lentemente di eventi legati alle tradi-
Ǆioni ĬocaĬiØ in Şųimis ŧƚeĬĬa ƵaĬseųØ ma 
anche alla valorizzazione dell’artigia-
nato e dei formaggi caratteristici del 
territorio, con particolar evidenza per 
la toma valsesiana.
Le manifestazioni sportive costitui-
scono, inoltre, un ambito importante 
per attirare appassionati e nuovi turisti 
in valle. Oltre allo sci, altri sport come 
iĬ cicĬismoØ Ĭa moƚntain Æiĩe e Ĭa coųsa 
in montagna costituiscono ambiti con 
un grosso potenziale di crescita, in 
grado di supportare lo sviluppo turisti-
co anche delle valli e dei comuni più 
piccoli. Attualmente, infatti, i comuni in 
cui si concentrano principalmente gli 
eventi e le manifestazioni sono i centri 
più grandi di Alagna e Scopello. [DR]
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Immagine 5.3 
Panorama da Frazione Oro

Valle Vogna, novembre 2021
Foto di Stefano Druetta

©Branding4Resilience, POLITO, 2020-2024



Questa sezione ha l’obiettivo di analizzare la dinamicità dei settori primario, se-

condario e terziario in Alta Valsesia, l’andamento del mercato immobiliare, l’at-

tività edilizia e la sua sostenibilità. Lo sviluppo dei settori economici dipende 

in gran parte dalla situazione sociale e dall’andamento della popolazione, in 

continuo declino e invecchiamento dal 1998 con un’accelerazione negli ultimi 

anni. Oltre a uno spopolamento progressivo, in Alta Valsesia si è oltre il punto di 

Ůnon ųitoųno ÚemočųaficoŰ ŠsitƚaǄione in cƚi čĬi oƴeų ƅĂ sƚŞeųano čeneųaĬmente 

il 30% della popolazione): tutti fenomeni che pesano sui piccoli comuni e sulle 

Ĭoųo economieţ }ƚesti anÚamenti non Ęanno Şeųŋ ināƚito in moÚo sičnificatiƴo 

sul reddito imponibile medio (circa 20.800 Euro/pro capite), in linea con la me-

dia regionale (20.700 Euro/pro capite), ma inferiore ad altre zone del nord Italia 

(Dati Istat, 2019). 

Analizzando la struttura del mercato del lavoro, il tasso di attività di persone lau-

reate o con un titolo di studio superiore è pari al 26,9%, di molto inferiore al dato 

provinciale pari al 65,2%; anche il tasso di disoccupazione al 2019, con un valore 

ÚeĬ ƀØƖŢØ ì inüeųioųe aĬ Úato ŞųoƴinciaĬe ÚeĬ ƀØĿŢ Š%ati FcitƼųanĩØ ƖǈŎĿšţ

Come in tutte le aree interne italiane, invecchiamento della popolazione, ab-

ÆanÚono Úei čioƴani e sŞoŞoĬamento ināƚiscono nečatiƴamente sƚ tƚtti i settoųi 

economici eÚ in ŞaųticoĬaųe ŧƚeĬĬi ŞiƠ Ĭečati ačĬi amÆienti montani come Ĭe atti-

vità di estrazione, coltivazione e allevamento.

In Alta Valsesia la prevalenza degli impieghi è nei settori: (G) commercio all’in-

grosso e al dettaglio, (F) costruzioni e (A) agricoltura, silvicoltura pesca, con più 

di 2.000 sedi attive (Dati Camera di Commercio di Vercelli, 2019). Sebbene non 

ci siano dati a livello comunale successivi al 2011, i dati provinciali del 2019 evi-

denziano un ruolo rilevante per il settore industriale (25% degli addetti impie-

gato nell’industria, e i restanti nel settore terziario dei servizi con una buona 

percentuale nel settore del turismo). Il territorio prevalentemente montano e 

con ŞenÚenǄe sičnificatiƴe non üaƴoųisce inüatti Ĭo sƴiĬƚŞŞo ačųicoĬo× soĬo iĬ ƖǈŢ 

delle imprese del settore primario è relativo alla coltivazione mentre il primato 

spetta all’allevamento, con il 56% delle imprese attive (Dati Camera di Commer-

cio di Vercelli, 2019). Inoltre, nel periodo 2007-2018 la ristrutturazione del settore 

ačųicoĬo cĘe Ęa inƴestito iĬ Şaese Ęa coinƴoĬto ancĘe ŧƚestűaųeaØ con Úati sičnifi-

cativi: la SAU della provincia di Vercelli è infatti diminuita (-6%).

L’analisi del settore secondario evidenzia una preponderanza di imprese edili 

(65 imprese attive rispetto alle 11 della falegnameria), mentre nel terziario emer-

gono alberghi e ristoranti, con 157 imprese attive (il 44% del totale) (Dati Camera 

di Commercio di Vercelli, 2019).

Economie e valori
Alice Barreca, Giorgia Malavasi
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L’innovazione tecnologica, che promette un cambio di paradigma nei settori 

primario e secondario, potrebbe favorire il ritorno di giovani e nuova imprendi-

torialità femminile con aziende innovative che sappiano trasformare le tecniche 

tradizionali e consolidate di coltivazione e allevamento in altre forme/modalità 

produttive e di commercializzazione.

Anche l’analisi del mercato immobiliare evidenzia alcune criticità del territorio: 

oltre alla decrescita dei valori degli immobili per il settore residenziale (-31% dal 

2008 al 2019), anche la dinamicità del mercato ha registrato una battuta d’ar-

resto negli ultimi anni facendo sì che il patrimonio immobiliare inutilizzato sia 

aƚmentatoţ enaĬiǄǄanÚo i Úati Fstat e �%��)Ø sƚ ƚn totaĬe Úi ciųca ƀţĉǈǈ eÚifici ƴe 

ne sono íǈǈ inƚtiĬiǄǄatiØ ŠŎŎŢ ÚeĬ totaĬeš× ŞƚųtųoŞŞo ŧƚesti Úati a scaĬa comƚnaĬe 

non sono ųintųacciaÆiĬi e ŧƚesto inÚica ƚna čųanÚe mancanǄa ÚaĬ Şƚnto Úi ƴista 

conoscitivo per l’analisi del mercato immobiliare e del patrimonio costruito.

Ciononostante, per il settore edilizio, ma non solo, la sempre maggiore attenzio-

ne alla sostenibilità può costituire un volano di trasformazione e valorizzazione 

del territorio. Infatti, il patrimonio edilizio dell’Alta Valsesia, oltre che mediamen-

te di età superiore ai 70 anni, attualmente è anche fortemente energivoro (con 

classi energetiche per il 77% in classe E-F-G). In altre aree interne il tema dell’e-

neųčia ì stato consiÚeųato come Şųimo ŞiĬastųo Úa aýųontaųe Şeų Ĭa ųiŞųesaØ cosġ 

come recentemente suggerito anche dal PNRR. In Alta Valsesia, viste le risorse 

naturali presenti, potrebbero essere prese in considerazione fonti di energia so-

stenibile per uno sviluppo più ecologico delle comunità. Il concetto della Circu-

Ĭaų )conomƼ inÚiųiǄǄa tƚtta Ĭa tųaÚiǄione inÚƚstųiaĬe ƴeųso ƚn nƚoƴo ŞaųaÚičmaØ 

cĘe non ì ŞiƠ ŧƚeĬĬo inÚƚstųiaĬista e üoųÚista Úi ƚna ŞųoÚƚǄione inÚiýeųente aĬ 

territorio che la ospita, se non per utilizzare al minor costo i suoi “fattori di produ-

ǄioneŰ Šeneųčia e ĬaƴoųošØ ma con ƚna nƚoƴa attenǄione ai ųiāessi Úei cicĬi ŞųoÚƚt-

tiƴi sƚĬĬűamÆienteØ in teųmini Úi emissioniØ āƚssi Úi sŞostamento ÚeĬĬe Şeųsone e 

ÚeĬĬe meųciØ čestione Úei ųifiƚtiØ tųasüoųmaǄioni sociaĬi e Ĭoųo eýetti Úi aÆÆanÚono 

delle attività tradizionali dell’agricoltura montana e di cura del territorio. Nella vi-

sione ÚeĬĬa čųeen economƼØ ĬűattenǄione aĬĬa sosteniÆiĬitºØ Ĭa cƚųa ÚeĬĬűamÆienteØ 

la dematerializzazione dell’economia non diventano “limiti esterni allo sviluppo”, 

ŧƚanto Şiƚttosto üattoųi Úi sƚccesso Úi ƚna economia ÚeĬĬa ŞųoÚƚǄione Úi Æeni 

e servizi che si rivolge ad una domanda, locale e globale, sempre più attenta al 

valore delle risorse naturali e alla loro riproducibilità. In particolare, nelle pagine 

successive si analizzano:

• la dinamicità del settore primario, con particolare evidenza per la distribu-

zione delle imprese sul territorio tematizzato secondo la SAU, la densità di 

imŞųese attiƴe e Úi ŧƚeĬĬe a conÚƚǄione čioƴaniĬeſ

• la dinamicità del settore secondario, mettendo in evidenza la presenza di 

eccellenze artigiane, i prodotti tipici e le PMI innovative, così come la con-

centrazione di imprese a conduzione giovanile o femminile (indicatori indi-

retti di sviluppo e innovazione territoriali);

• la dinamicità del settore terziario, evidenziando la distribuzione delle strut-

tƚųe aĬÆeųčĘieųe e ųicettiƴe in čeneųe nei sinčoĬi comƚniØ Ĭa ÚeseųtificaǄione 

commerciale e le attività commerciali a conduzione giovanile e femminile 

oltre che le attività prettamente commerciali;

• la dinamicità del mercato immobiliare,  analizzando i prezzi medi di vendita 

del settore residenziale in relazione alla presenza di servizi di base e i cano-

ni di locazione in relazione ai punti di attrattività turistica dei comuni;

• l’attività edilizia e la sostenibilità, evidenziando le percentuali delle classi 

ÚečĬi ettestati Úi {ųestaǄione )neųčetica Še{)š ÚečĬi eÚifici Şųesenti nei co-

mƚni in ųeĬaǄione aĬ consƚmo Úi sƚoĬo e aĬĬa catečoųia catastaĬe ÚečĬi eÚifici 

stessi.
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Dinamicità del settore 
primario 

Le tradizionali attività di coltivazione 
e pastorizia costituiscono ancora oggi 
una risorsa per la “valle più verde 
d’Italia”. Nonostante ciò, la dinamicità 
delle imprese relative al settore 
primario presenta un trend in calo 
(-5% tra il 2010 e il 2020).
La densità di imprese del settore 
primario è bassa su tutta l’Alta 
Valsesia e si registra una media 
dell’1,3% sul totale delle aziende 
attive, ad eccezione di Alagna 
Valsesia che raggiunge il 2,5%; il 
Comune di Balmuccia è l’unico a 
non presentare imprese in attività 
neĬ ƖǈƖǈţ enaĬoča ì Ĭa Úiýƚsione 
dell’imprenditoria giovanile per la 
ŧƚaĬe si ųiĬeƴano ŞeųcentƚaĬi moĬto 
esigue anche per la stessa Alagna 
Valsesia, che raggiunge un massimo 
di 0,7% di aziende a conduzione 
giovanile sul totale delle imprese 
attive.
I pascoli e le coltivazioni seguono 
l’andamento della strada principale 
e ÚeĬ fiƚme �esiaØ ÚistaccanÚosi soĬo 
nelle aree più settentrionali di Alagna 
Valsesia, Alto Sermenza, Fobello 
e Cravagliana. Gli allevamenti più 
Úiýƚsi sƚĬ teųųitoųio sono Úi ÆoƴiniØ 
ovini e caprini per la produzione 
di latte crudo e prodotti caseari e, 
in ŧƚantitº minoųeØ Úi eŧƚini Şeų Ĭa 
produzione di carne. Le coltivazioni 
di prati e la silvicoltura risultano 
le attività agricole maggiormente 
praticate, contrariamente alla coltura 
dei prodotti ortofrutticoli che è poco 
Úiýƚsa sƚĬ teųųitoųioţ FnfineØ si ųiĬeƴa Ĭa 
presenza di 4 imprese di apicoltura. 
[AB,GM] 

Densità imprese attive settore primario 2020
Fonti: Registro Imprese PNO Cam Com (2020)

Percentuale imprese settore primario a conduzione giovanile 2020
Fonti: Registro Imprese PNO Cam Com (2020)

Numerosità aziende agricole
Fonti: Registro Imprese PNO Cam Com (2020)

©Branding4Resilience, 2020-2024
Coordinamento Rolando D. Elaborazione dati e 
grafica di Barreca A., Malavasi G., Ɩ0ƖƖ

0,5 - 0,7 % [1]

NA [5]

0 % [2]

0,1 - 0,4 % [9]

ATTIVITÀ GIOVANILI 2020

1,4 - 2,5 % [1]

Attività settore primario [122]

0 % [1]

1 - 1,3 % [15]
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2020

2010

2015
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Fonti: BDTRE (2019), Registro Imprese PNO Cam 
Com (2020), SNAI (2019), CORINE Land Cover 
(2017).

Dinamicità del settore primario
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Dinamicità del settore 
secondario

L’economia dell’Alta Valsesia è 
per una grande parte supportata 
dall’industria e dall’artigianato locale, 
che contano un rilevante numero 
di aziende sul territorio. I Comuni 
di Alagna Valsesia, Campertogno, 
Scopa, Scopello, Rossa, Fobello e 
Rimella registrano una maggiore 
concentrazione di imprese legate al 
settore secondario, al contrario della 
Val Sermenza, in cui sono localizzate 
poche aziende isolate. I prodotti tipici 
legati alla gastronomia e all’industria 
casearia costituiscono un importante 
attųattoųe Şeų iĬ teųųitoųio× tųa ŧƚesti 
rilevante è il formaggio Toma della 
�aĬsesiaØ iÚentificato come ŞųoÚotto 
agroalimentare tradizionale (PAT) 
e la cui produzione è associata 
principalmente ai Comuni di Alagna 
Valsesia, Campertogno, Piode e 
Rimella. La lavorazione del legno è 
una tradizionale attività economica 
ed artistica che ha una grande 
Úiýƚsione sƚĬ teųųitoųio× anticamente 
finaĬiǄǄata aĬĬa ŞųoÚƚǄione Úi oččetti 
Úi ƚso ŧƚotiÚianoØ očči costitƚisce 
un’eccellenza artigiana per la 
fabbricazione di elementi decorativi 
ed arredi. Il maggior numero di 
imprese attive sul territorio sono 
ŧƚeĬĬe cĘe sƚŞŞoųtano Ĭe imŞųese 
turistico-alberghiere (140 unità), 
seguite da aziende che operano nel 
settore dell’agricoltura, silvicoltura 
e pesca (120), nell’edilizia (124), nel 
commercio all’ingrosso e al dettaglio 
(80) e nel settore manifatturiero 
(60). La vivacità imprenditoriale 
del settore secondario ha subito 
un calo del 14,20% tra il 2010 ed il 
2020, evidenziando maggiormente il 
divario economico tra le municipalità; 
ulteriore fattore rilevante è l’assenza 
di imprese industriali e manifatturiere 
a conduzione giovanile e femminile 
(1-2% sul totale delle aziende). 
[AB,GM]

Percentuale imprese settore secondario a conduzione femminile 2020
Fonti: Registro Imprese PNO Cam Com (2020)

Percentuale imprese settore secondario a conduzione giovanile 2020
Fonti: Registro Imprese PNO Cam Com (2020)

Natalità e mortalità imprese 2020
Fonti: Registro Imprese PNO Cam Com (2020)

©Branding4Resilience, 2020-2024
Coordinamento Rolando D. Elaborazione dati e 
grafica di Barreca A., Malavasi G., Ɩ0ƖƖ
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Fonti: BDTRE (2019), Registro Imprese PNO Cam 
Com (2020), SNAI (2019), CORINE Land Cover 
(2017).

Dinamicità del settore secondario
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0,009 - 0,02 [7]
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Dinamicità del settore 
terziario 

In Alta Valsesia la dinamicità del 
settore terziario presenta un trend 
in crescita (+11,50%) dal 2010 al 2020. 
Ciononostante, tale dinamicità non 
è omogeneamente distribuita sul 
territorio: i comuni più dinamici 
sono Alagna e Scopello, seguiti 
dagli altri della Val Grande, mentre 
ŧƚeĬĬi ÚeĬĬa �aĬ �eųmenǄa e ÚeĬĬa 
Val Mastallone risultano in generale 
meno dinamici. Infatti, le attività 
riconducibili al settore terziario sono 
principalmente localizzate lungo 
la strada provinciale che percorre 
la Val Grande connettendo Varallo 
ad Alagna, dove la concentrazione 
risulta preponderante. La 
maggioranza delle imprese attive sul 
territorio fa riferimento al settore dei 
servizi di alloggio e ristorazione: nel 
2020 sono stati rilevati 28 ristoranti e 
130 strutture ricettive.  Un fenomeno 
che sta negativamente impattando 
Ĭűeconomia ĬocaĬe ì ŧƚeĬĬo ÚeĬĬa 
ÚeseųtificaǄione commeųciaĬeØ 
che interessa la maggior parte dei 
comuni nelle valli laterali, in cui il 
numero di bar e negozi che stanno 
cĘiƚÚenÚo Úefinitiƴamente ì stato 
via via crescente, anche in seguito 
alla pandemia per il Covid-19.
Un altro dato che evidenzia la 
fragilità del territorio (in particolare 
Úei comƚni ŞiƠ ŞiccoĬišØ ì ŧƚeĬĬo 
dell’imprenditoria giovanile nel 
terzo settore, totalmente assente 
nelle valli laterali; nel comune di 
Scopello si registra invece lo 0,7% 
di imprese attive a conduzione 
giovanile sul totale. Le aziende a 
conduzione femminile sono invece 
Úiýƚse sƚ tƚtto iĬ teųųitoųio seŞŞƚų con 
percentuali esigue, ad eccezione dei 
comuni di Carcoforo e Cervatto.
[AB,GM] 

Densità attività commerciali 2020
Fonti: Registro Imprese PNO Cam Com (2020)

Imprenditoria femminile settore terziario 2020
Fonti: Registro Imprese PNO Cam Com (2020)

Imprenditoria giovanile settore terziario 2020
Fonti: Registro Imprese PNO Cam Com (2020)

©Branding4Resilience, 2020-2024
Coordinamento Rolando D. Elaborazione dati e 
grafica di Barreca A., Malavasi G., Ɩ0ƖƖ

7 - 22 % [2]

ATTIVITÀ TERZO SETTORE [183]

Alimentare [34]

Non alimentare [149]

Mercato [5]

2 - 6 % [8]

<1 % [7]

DENSITÀ ATTIVITÀ COMMERCIALI

Attività settore terziario [364]

0% [2]

0.01 - 1,5 % [14]

1,6 - 3 % [1]

DENSITÀ IMPRESE A CONDUZIONE 
FEMMINILE 2020 [17]

NA [5]

Attività settore terziario [364]

0 % [7]

0.01 - 0,3 % [4]

0,4 - 0,7 % [1]

ATTIVITÀ A CONDUZIONE
GIOVANILE 2020 [17]
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Dinamicità del settore terziario
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Dinamicità del mercato immobiliare 

Il mercato immobiliare residenziale dell’Alta Valsesia risulta prevalentemente volto alla vendita rispetto che alla locazione, 
ad eccezione della Val Grande e nelle aree più turistiche intorno al comune di Alagna. 
ceĬ ƖǈƖŎ iĬ ŞųeǄǄo Úi oýeųta meÚio Şeų Ĭa ƴenÚita ì stato Şaųi a ciųca ŎţƐĉǈ )ƚųoxmƖ ŠŎţƐƀǈ )ƚųoxmƖ neĬ ƖǈŎĿšØ mentųe iĬ 
ŞųeǄǄo meÚio Úi oýeųta Şeų Ĭa ĬocaǄione ì stato Şaųi a ƅØǈǈ )ƚųoxmƖxmese ŠĂØƀĿ )ƚųoxmƖxmese neĬ ƖǈŎĿšţ �i sottoĬinea 
cĘe taĬi ƴaĬoųi sono stati ŞiƠ aĬti Úi ŧƚeĬĬi ÚeĬĬa {ųoƴincia Úi �eųceĬĬiØ cĘe neĬ ƖǈƖŎ Ęa Şųesentato ƚn ŞųeǄǄo meÚio Úi oýeųta 
Şeų Ĭa ƴenÚita Şaųi a ƀíǈ )ƚųoxmƖ ŠíĿĿ )ƚųoxmƖ neĬ ƖǈŎĿš e ƚn ŞųeǄǄo meÚio Úi oýeųta Şeų Ĭa ĬocaǄione Şaųi a ĂØĿǈ )ƚųox
m2/mese (5,40 Euro/m2/mese nel 2019). Questi valori sono però in generale in linea con i valori medi di vendita della Re-
čione {iemonte ŠŎţƐƐí )ƚųoxmƖšØ mentųe ŞiƠ Æassi Şeų ŧƚanto ųičƚaųÚa Ĭa ĬocaǄione ŠíØǈƖ )ƚųoxmƖxmesešţ ceĬ ƖǈŎĿ iĬ ŞiƠ 
aĬto ƴaĬoųe meÚio Úi oýeųta Şeų Ĭa ƴenÚita ì stato ųečistųato aÚ eĬačna ŠƖţíĂǈ )ƚųoxmƖš mentųe iĬ ŞiƠ Æasso a Ceųƴatto ŠĂƖǈ 
)ƚųoxmƖšţF ƴaĬoųi meÚi Úi oýeųta Şeų Ĭa ĬocaǄione sono in Ĭinea con ŧƚeĬĬi ÚeĬĬűinteųa {ųoƴincia Úi �eųceĬĬi ŠĂØíĿ )ƚųoxmƖx
mesešØ mentųe ŞiƠ Æassi Úi ŧƚeĬĬi ÚeĬĬa �ečione {iemonte ŠƀØĿĉ )ƚųoxmƖxmesešţ ceĬ ƖǈŎĿ i ƴaĬoųi ŞiƠ aĬti Şeų Ĭa ĬocaǄione 
si sono ųečistųati neĬ comƚne Úi eĬačna ŠíØŎ )ƚųoxmƖxmesešØ mentųe ŧƚeĬĬi ŞiƠ Æassi a �aĬmƚccia ŠĂØƐ )ƚųoxmƖxmesešţ 
Nel periodo 2019-2021 si è registrato un costante, anche se contenuto, aumento dei valori di locazione a medio-lungo 
teųmine ŠťƐØĉƐŢšØ a ÚiýeųenǄa Úei ƴaĬoųi Úi ƴenÚita cĘe Ęanno inƴece ųečistųato ě neĬĬo stesso ŞeųioÚo ě ƚna sičnificatiƴa 
ųiÚƚǄione ŠěŎƖØŎŎŢšţ FĬ meųcato ÚečĬi aþtti a meÚio Ĭƚnčo teųmine Şųesenta ŧƚinÚi ƚna Æƚona oŞŞoųtƚnitº Úi inƴestimento 
per i proprietari di immobili in Alta Valsesia che potrebbero adeguare il patrimonio esistente, avvalendosi anche dei Bonus 
in vigore e potrebbero rivolgersi non solo a turisti e visitatori occasionali, ma anche a chi si volesse trasferire per periodi 
meÚioěĬƚnčĘi Úi ƴacanǄa o Úi Ĭaƴoųo Šsmaųt Ƶoųĩinčšţ Ëe�Ø:aÌ

0 [6] Campanile [3] 8aÆÆųica x )Úificio ŞųoÚƚttiƴo ËĂÌ

MEDIA LOCAZIONE/MESE 2019 (€/MQ) BENI VINCOLATI [108] Località [2]

>0 - 3,3 [3] Chiesa / Capella [43] Ponte [2]

3,34- 7,1 [7] Oratorio [5] Castello [2]

7,2 - 34,1 [1] Case rurali tradizionali [21] Museo [2]

Densità turisticann )Úificio ciƴiĬe ËŎĂÌ

Attività sportiva e tempo libero [39]

Permanenze temporanee
Fonti: Rilievo diretto (2021), Immobiliare.it (2019). 
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Fonti: Rilievo diretto (2021), Registro Imprese 
PNO Cam Com (2020), BDTRE (2019), 
Immobiliare.it (2019).

Dinamicità del mercato immobiliare
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�þci ŞostaĬi ËŎĂÌ

Agenzie immobiliare [17]
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Patrimonio residenziale - prezzi di vendita e locazione
Nel primo semestre del 2020, sono state messe in vendita circa 510 unità residenziali nei 17 comuni dell'Alta Valsesia, rap-
presentando il 7% del totale delle abitazioni. Alcuni comuni come Campertogno, hanno presentato percentuali di patri-
monio in vendita maggiori rispetto ad altri, arrivando al 40%. D'altra parte, località più turistiche e facilmente raggiungibili, 
come Balmuccia, hanno registrato percentuali di patrimonio in vendita inferiori, arrivando solo allo 0,5%.
{eų ŧƚanto ųičƚaųÚa iĬ comŞaųto ųesiÚenǄiaĬeØ Ĭe tiŞoĬočie Úi immoÆiĬi in ƴenÚita sono state ŞųeƴaĬentemente aŞŞaųtamenti 
in eÚifici Úi ŞiccoĬe ÚimensioniØ come ÆiüamiĬiaųi o tųiüamiĬiaųiØ Ĭa maččioų Şaųte Úei ŧƚaĬi ŠíǈŢš Úotati Úi čiaųÚino Şųiƴato Úi 
varie dimensioni.
�ƚttaƴiaØ aĬĬŲinteųno ÚeĬ teųųitoųio anaĬiǄǄatoØ ƚna Şaųte sičnificatiƴa ÚeĬ Şatųimonio immoÆiĬiaųe ųisƚĬta non censita eØ Úi 
consečƚenǄaØ non ì ÚisŞoniÆiĬe sƚĬ meųcatoţ Fn moĬti casiØ ŧƚesto Şatųimonio ì in stato Úi aÆÆanÚono o ųiÚotto a ųƚÚeųeØ e 
la proprietà non è nota o rintracciabile, o è altamente frazionata. Questa situazione rappresenta uno dei problemi più co-
mƚni Şeų Ĭa ųistųƚttƚųaǄione e Ĭa tųasüoųmaǄione Úi eÚifici o ųƚÚeųi neĬĬe ŞiccoĬe Æoųčate× Ĭa ÚiþcoĬtº neĬ ųisaĬiųe ai ŞųoŞųietaųi 
Şeų Şoteų acŧƚisiųe e tųasüoųmaųe iĬ Æeneţ
Le agenzie immobiliari che operano nella zona e trattano il patrimonio locale sono scarse e si concentrano principalmen-
te in Val Grande, lungo la strada provinciale SP299, sottolineando ulteriormente la "perifericità" delle valli Sermenza e 
Mastallone, dove non sono presenti agenzie immobiliari. [AB,GM]

0 - 0,015 [7] )Úifici ųesiÚenǄiaĬi seconÚaųi ËƐĉĉÌ

DENSITÀ PATRIMONIO RESIDENZIALE IN 
VENDITA 2019 )Úifici ųesiÚenǄiaĬi ŞųinciŞaĬi ËĿĿĉĉÌ

0,016 - 0,048 [6]

0,049 - 0,419 [7] Agenzie immobiliari [17]

Patrimonio residenziale in vendita
Fonti: Immobiliare.it (2019)
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enaĬiǄǄanÚo i ŞųeǄǄi Úi oýeųta Şeų 
la vendita nel mercato residenziale 
dell'Alta Valsesia nel periodo compre-
so tra l'anno 2016 e il 2020, emergono 
inteųessanti tenÚenǄeţ %ƚųante ŧƚesto 
intervallo temporale, si è registrata 
una generale diminuzione del valore 
medio dei prezzi (-13%). Questo calo 
ha interessato l'intera regione e ha 
Şoųtato a ƚna ƴaųiaǄione sičnificatiƴa 
nei prezzi delle proprietà residenziali.
Tra i comuni dell'Alta Valsesia, si nota 
che Alagna Valsesia ha raggiunto il 
valore massimo nel 2017 con 2.951 
Euro/m2, mentre Cervatto ha segna-
to il minimo nel 2018 con 608 Euro/
m2. Questi due comuni sono rimasti 
costantemente ai vertici e ai mini-
mi dei prezzi durante tutto il periodo 
analizzato, presentando tuttavia varia-
zioni contenute intorno al ± 3% da un 
anno all'altro. Al contrario, il comune 
di Campertogno ha avuto un anda-
mento diverso con un crollo dei valori 
nel 2018 (-60%), seguito da una risa-
Ĭita sičnificatiƴa neĬ ƖǈŎĿ ŠťƐƀŢšØ con-
fermandosi così come il comune con 
l'andamento più variabile in termini di 
prezzi delle proprietà, seguito da Fo-
bello e Pila.
{eų ŧƚanto ųičƚaųÚa Ĭa ĬocaǄioneØ in-
vece, l’andamento generale del mer-
cato nello stesso periodo di analisi 
(2016-2020) evidenzia una diminuzio-
ne del -0,9% tra il 2016 e il 2020. Il co-
mune di Alagna Valsesia presenta an-
cĘe in ŧƚesto caso i ƴaĬoųi Úi ĬocaǄione 
più alti, con il valore massimo nel 2016 
(9,3 Euro/m2), mentre il comune di 
Boccioleto registra i valori più bas-
si con un picco minimo nel 2017 (4,3 
Euro/m2). L’andamento dei valori di 
oýeųta Şeų Ĭa ĬocaǄione nei comƚni Úi 
Scopa e Cravagliana è in leggera cre-
scita (+0,5%) dal 2016 al 2020, mentre 
nel comune di Campertogno si regi-
stra una severa diminuzione (-38%).
Tuttavia, è importante sottolineare 
una certa carenza di dati per alcuni 
comuni dell'Alta Valsesia. In particola-
re, per Cervatto, Cravagliana, Fobello, 
Mollia, Pila, Piode, Rassa, Rimella e 
Rossa, si sono utilizzati valori medi sti-
mati dalla piattaforma Immobiliare.it, 
considerata la fonte principale di dati 
in assenza di informazioni dettagliate. 
[AB, GM]

Vendita immobili residenziali
Fonti: Immobiliare.it (2019)

Locazioni immobili residenziali
Fonti: Immobiliare.it (2019)
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Attività edilizia e 
sostenibilità 

Limitatamente al settore residenziale, 
la sostenibilità energetica è stata 
osservata tramite i valori di consumo 
di suolo (suolo antropizzato) e 
dall’analisi della tipologia del 
patrimonio presente, potenzialmente 
ineþciente ÚaĬ Şƚnto Úi ƴista 
energetico. 
L’Alta Valsesia presenta dei valori 
di SAU molto limitati, in linea 
con ŧƚanto sta aƴƴenenÚo neĬĬe 
aree interne a livello nazionale 
e accentuato dal fatto di essere 
in zona montana con elevate 
pendenze. Questo comporta un 
ųiÚotto süųƚttamento ÚeĬ sƚoĬo Şeų fini 
ačųicoĬi e ŧƚinÚi ƚnűaĬta ŞeųcentƚaĬe 
di capitale naturale.
Una parte ancora più ridotta 
del suolo antropizzato è il suolo 
ƚųÆaniǄǄato× Ĭa sƚŞeųficie meÚia 
occupata (103 ha) rispetto all’intera 
sƚŞeųficie teųųitoųiaĬe ì soĬo ÚeĬ ƖƖŢ 
il che sottolinea come la gestione 
Úi ŧƚesti teųųitoųi ÚeÆÆa aƴƴeniųe in 
modo totalmente diverso rispetto ad 
un’area urbana. 
Xa maččioų concentųaǄione Úi eÚifici 
cĬassificati come economicoěŞoŞoĬaųi 
(catasto A4 e A5) si trova nei comuni 
Úi �coŞeĬĬo Šcon sƚŞeųficie catastaĬe 
superiore a 800 m2) e Carcoforo, 
eĬačna e {ioÚe Šcon sƚŞeųficie 
catastale superiore a 600 m2). 
La stragrande maggioranza degli 
eÚifici ŠƀƀŢš Şųesenti in aĬta �aĬsesia 
ha una categoria di prestazione 
eneųčetica 8 o ) eÚ ì ŧƚinÚi 
aĬtamente ineþciente ÚaĬ Şƚnto Úi 
vista energetico. 
La maggior parte delle unità 
residenziali in categoria A o B si trova 
infine nei comƚni Úi eĬačna �aĬsesiaØ 
Piode e Rimella (>15%) che hanno 
ŧƚinÚi Şatųimonio ŞiƠ eþciente ÚeĬĬa 
media del territorio (9,75%). 
[AB,GM]

Consumo di suolo
Fonti: PPR Piemonte (2019)

Abitazioni di categoria catastale A4 e A5
Fonti: Open Data Piemonte (2020), ICityRank (2020). 

©Branding4Resilience, 2020-2024
Coordinamento Rolando D. Elaborazione dati e 
grafica di Barreca A., Malavasi G., Ɩ0ƖƖ

< 889 [1]

Coltivazioni complesse

PERCENTUALE SUPERFICIE COMUNALE
SU SUOLO CONSUMATO 

USO DEL SUOLO

889 - 954 [4]

Aree urbane discontinue

Coltivazioni

Pascoli

Terreno agricolo

954 - 999 [12]

239 - 419 [6] )Úifici ųesiÚenǄiaĬi seconÚaųi ËƐƐĉÌ

SUPERFICIE ABITAZIONI A4 E A5 SU TOTALE )Úifici ųeisiÚenǄiaĬi ŞųinciŞaĬi ËĿĿĉĉÌ

420 - 558 [5]

559 - 821 [6]
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Fonti: Opendata Piemonte (2020), ICityRank 
(2020). 

85%
{eųcentƚaĬe eÚifici

costruiti prima del 1971

Attività edilizia e sostenibilità

0 - 7,5 [6]

PERCENTUALE APE A E B

7,6 - 12,2 [5]

12,3 - 23,1 [6]
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Immagine 5.4
Segheria di Rassa
Rassa, luglio 2021

Foto di Stefano Druetta
©Branding4Resilience, POLITO, 2020-2024



Questa sezione ha l’obiettivo di indagare la “solidità” delle comunità dell’Alta 

�aĬsesia in teųmini Úi čoƴeųnance ĬocaĬeØ ųeti teųųitoųiaĬi e ÚotaǄione ŠÚiýƚsaš Úi 

seųƴiǄiţ {eų ŧƚanto ųičƚaųÚa Ĭa čoƴeųnanceØ Ĭűestųema üųammentaǄione ammi-

nistrativa (il Comune più piccolo, Cervatto, aveva 49 abitanti al 31/12/2021 a 

üųonte Úi ƚn teųųitoųio Úa čestiųe Úi ciųca ĉƐ ĩmŧš non consente Úi üaųe ųačio-

namenti Úűinsieme Şeų ciŋ cĘe attiene Ĭe ųečoĬe Úi ŞianificaǄione eÚ ƚtiĬiǄǄo ÚeĬ 

territorio, ad eccezione degli aspetti relativi alla gestione delle emergenze che 

fanno riferimento ad un unico piano di protezione civile sovra comunale. Nel 

ŧƚaÚųiennio ƖǈŎƅěƖǈƖǈ Ĭe sŞese inseųite nei ÆiĬanci ĬocaĬi Şeų Ĭűassetto ÚeĬ teų-

ųitoųio sono state Şaųi a ŎØíƖa7 Šciųca ƀǈǈ7xĩmŧ annoš con ƚna ÚistųiÆƚǄione 

spaziale non così uniforme. In termini politico-amministrativi, l’Alta Valsesia è 

caratterizzata da compagini mediamente giovani (età media 47 anni), eteroge-

nee per genere, formazione ed esperienze lavorative: anche a valle dei contatti 

con čĬi staĩeĘoĬÚeųs Úi ųiüeųimentoØ si ųitiene cĘe ciŋ üaƴoųisca Še aÆÆia üaƴoųito 

finoųaš ƚna Æƚona ÚinamicitºxŞųoŞositiƴitº in teųmini Úi aǄioni e Şųočetti Şeų iĬ 

territorio. Spesso, tuttavia, in assenza di una adeguata coesione territoriale e/o 

Şeso ŞoĬiticoØ Ĭűinteųa aųea non Ęa čoÚƚto ÚečĬi eýetti attesiØ cĘe si sono con-

centrati in poche circoscritte realtà. La rete territoriale, soprattutto nelle zone 

periferiche caratterizzate da un’alta frammentarietà amministrativa e da uno 

spopolamento via via più pronunciato (in particolare nella fascia giovanile), è 

determinante per programmare e attuare strategie resilienti di valorizzazione/

riattivazione dei luoghi. Poiché talvolta le reti formalizzate possono valere solo 

sƚĬĬa caųtaØ ƴanificanÚo Úi üatto iĬ Ĭečame ŞositiƴoØ si ì sceĬto Úi inÚačaųe ancĘe 

ŧƚeĬĬe sŞontanee ŠassociaǄionismoØ ƴoĬontaųiatoØ ñš cĘe ųaŞŞųesentano ƚno Úei 

ŞųinciŞaĬi attiƴatoųi Šenčinesš teųųitoųiaĬiţ F tųe netƵoųĩ ŞųinciŞaĬiØ inteųni aĬ teųųi-

torio, sono rappresentati dall’Unione Montana dei Comuni della Valsesia, dal 

Gruppo di Azione Locale (GAL) Terre del Sesia e dall’Azienda Turistica Locale 

(ATL) Valsesia Vercelli. L’Unione è l’ente di secondo livello che rappresenta la 

realtà territoriale, gestisce i servizi associati su delega dei Comuni, persegue 

una strategia unitaria a scala vasta e ne programma lo sviluppo socio-economi-

co. Il GAL opera in modo coordinato con gli enti territoriali e le associazioni, per 

Ĭa ŞianificaǄione e Ĭa čestione ÚeĬĬo sƴiĬƚŞŞo ÚeĬ teųųitoųio ÚeĬĬű�nione aontana 

dei Comuni della Valsesia, delle aree collinari e dei Comuni facenti parte di Ter-

ųe ÚeĬ �esia Šƚn teųųitoųio ŞiƠ amŞio Úi ŧƚeĬĬo ŧƚi anaĬiǄǄato come 8ocƚs eųeašţ 

L’ATL è un’agenzia di accoglienza e promozione turistica locale che si occupa 

appunto della Valsesia e del Vercellese, raccogliendo, organizzando e pubbli-

ciǄǄanÚo eƴenti e maniüestaǄioniţ Fn ŧƚesti ĬƚočĘi ancĘe Ĭa čoƴeųnance ĬocaĬe 

rischia di essere un elemento di debolezza: territori troppo piccoli per avere un 

Networks e servizi, 
comunità e modelli di 
governance
Manuela Rebaudengo, Umberto Mecca
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aÚečƚato Şeso ŞoĬiticoØ ma tųoŞŞo amŞi ųisŞetto aĬĬa ÚotaǄione finanǄiaųia cĘe 

ÚoƴųeÆÆe manteneųne ĬűeþcienǄaţ Fn ŧƚesta coųnice Úi üųačiĬitº ciŋ cĘe aŞŞaųe 

immediatamente è la dotazione di servizi, sia permanenti (rivolti cioè ai residen-

ti) sia stagionali (aperti ai turisti) che, se ben distribuiti potrebbero garantire una 

maččioųe Úiýƚsione čeočųafica ÚeĬĬa ŞoŞoĬaǄioneØ meno ŞoĬaųiǄǄata nei centųi 

maggiori. La popolazione dell’Alta Valsesia si concentra prevalentemente nella 

fascia 15-64 anni, con una età media pari a circa 50 anni; tuttavia il 15% dei resi-

denti ha più di 75 anni (dato ben oltre la media nazionale, pari al 11,7% nel 2019) 

e solo il 18% può essere considerato nella fascia “giovane” (15-34 anni). Questa 

conÚiǄione ųiƴeĬa Úiýeųenti cųiticitº sƚĬ teųųitoųio× Şeų i ŞiƠ anǄianiØ ÚiþcoĬtº Úi sŞo-

stamento, necessità di servizi di natura socio-sanitario, scarsa alfabetizzazione 

ÚičitaĬeſ Şeų i ŞiƠ čioƴaniØ ÚiþcoĬtº Úi connessione ôfisica e ÚičitaĬeěØ Ĭimitata aŞ-

petibilità per giovani nuclei familiari, necessità di pendolarismo per studio/lavo-

ro). Tutta l’area gravita attorno alla città di Varallo (il polo territoriale, secondo la 

ÚefiniǄione �ceFšØ Úoƴe si tųoƴano Ĭa staǄione üeųųoƴiaųiaØ ĬűosŞeÚaĬeØ Ĭűecocentųo 

e altri servizi specialistici; in Alta Valsesia invece rimangono attivi i servizi di base 

ŧƚaĬi üaųmacieØ ŞoĬiamÆƚĬatoųi e scƚoĬeţ �emŞųe ųisŞetto aĬĬa meÚesima cĬassi-

ficaǄione �ceF ŠcĘe tiene in conto Ĭa ÚotaǄione Úi seųƴiǄi e Ĭa ÚistanǄa ÚaĬ ŞoĬošØ 

eĬačna �aĬsesia ôiĬ Comƚne ŞiƠ estųemo ÚeĬĬűinteųa aųeaě ì stato Úefinito ŮƚĬtųa 

periferico”; tutto il resto del territorio è “periferico”. A valle delle indagini svolte, 

sintetizzate nelle mappe e a cui si riferiscono i testi di commento, possiamo ri-

Ĭeƴaųe comŞĬessiƴamente ƚna ÚiýeųenǄiaǄione ÚeĬ teųųitoųio in Úƚe macųoěaųee× 

la Val Grande, in cui la dotazione di servizi e l’attrattività appaiono complessi-

ƴamente Úiscųete Šcon aĬcƚne ųeaĬtº ôeĬačna e �coŞeĬĬoě Æen aĬ Úi soŞųa ÚeĬĬa 

media locale); la Val Sermenza e la Val Mastallone, che presentano una mag-

čioųe üųačiĬitº teųųitoųiaĬe in teųmini Úi seųƴiǄi oýeųti e Úi Úinamismo ųesiÚenǄiaĬe 

Šcon aĬcƚne ųeaĬtº ôCeųƴatto e CųaƴačĬianaě Æen aĬ Úi sotto ÚeĬĬa meÚia ĬocaĬešţ

In particolare, nelle pagine successive si analizzano:

• čĬi stųƚmenti Úi ŞianificaǄioneØ con ŞaųticoĬaųe eƴiÚenǄa Şeų iĬ Şiano Úi Şųo-

tezione civile intercomunale, i PRG, le spese comunali per l’assetto del 

territorio;

• Ĭa Úinamicitº ŞųočettƚaĬeØ inÚiƴiÚƚanÚo i ŞųinciŞaĬi netƵoųĩ inteųcomƚnaĬiØ 

l’età media degli amministratori e alcuni indicatori rappresentativi della ca-

pacità di governo;

• la vivacità amministrativa, mettendo in evidenza per ogni comune la nu-

merosità degli interventi, i fondi pro capite e alcuni indici di dinamicità e 

eterogeneità delle istituzioni;

• il livello di perifericità territoriale rispetto al polo di Varallo, anche in funzio-

ne del pendolarismo scuola-lavoro, dell’accessibilità ai servizi ospedalieri e 

alla ferrovia;

• la tipologia dei servizi, correlando in particolare i fondi pro capite nella pro-

čųammaǄione ƖǈŎĉěƖǈƖǈØ Ĭa ŞųoÚƚǄione Şųo caŞite Úei ųifiƚti ƚųÆaniØ Ĭa ŧƚota 

ŞeųcentƚaĬe Úi ųaccoĬta ÚiýeųenǄiata e iĬ ƴaĬoųe Şųo caŞite ÚeĬĬa ŞeųÚita Úi 

servizi ecosistemici;

• le comunità locali e le fragilità, rappresentando il reddito pro capite, il tasso 

di occupazione della popolazione attiva e l’indicatore di solidità economica;

• Ĭe �eÆ CommƚnitiesØ i �ociaĬ aeÚia e iĬ �eÆ aaųĩetinčØ concentųanÚosi 

in ŞaųticoĬaųe sƚĬ ĬiƴeĬĬo Úi ƚtiĬiǄǄo Úei ŞųinciŞaĬi sociaĬ netƵoųĩ Š8aceÆooĩØ 

Instagram) non solo da parte delle strutture ricettive e dei ristoranti, ma 

anche da parte dei Comuni stessi;

• le esperienze di innovazione, in correlazione all’associazionismo locale, alle 

imprese attive ad alta conoscenza, al numero di punti di accesso gratuiti al 

Ƶifi e aĬ ĬiƴeĬĬo Úi tųasüoųmaǄione ÚičitaĬeţ
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�trumenti di pianificazione 

L’analisi dei principali strumenti di 
ŞianificaǄione non ųiĬeƴa coųųeĬaǄioni 
dirette tra la spesa comunale per 
l’assetto del territorio e il livello di 
aggiornamento della strumentazione 
urbanistica vigente: spese consistenti 
si registrano infatti in alcuni comuni 
che presentano strumentazioni 
urbanistiche datate e non aggiornate 
(Rossa, Boccioleto, Alto Sermenza) 
cosġ come tųa ŧƚeĬĬi cĘe Ęanno 
approvato variazioni negli ultimi 10 
anni (Piode, Mollia).
L’analisi della strumentazione 
urbanistica ha richiesto una 
indagine ad hoc, di consultazione 
ÚeĬĬe Şačine ƵeÆ ƚþciaĬi Úi tƚtti i 
Comuni, mentre le spese relative 
all’urbanistica e all’assetto del 
territorio sono state desunte dalle 
pubblicazioni dei bilanci comunali, 
disponibili in forma aggregata sulla 
piattaforma openbilanci.it. Tali spese 
comprendono le somme allocate 
nel periodo 2016-2020 per attività e 
servizi relativi alla programmazione/
ŞianificaǄione ŧƚaĬi Şiani ųečoĬatoųiØ 
urbanistici, di zona, regolamenti 
eÚiĬiǄiØ ma ancĘe Şeų Ĭa ŞianificaǄione 
di nuove zone di insediamento, 
Şeų Ĭa ųiŧƚaĬificaǄione ƚųÆanaØ Şeų 
la progettazione di nuove opere di 
urbanizzazione, per l’arredo urbano 
e l’attrezzatura degli spazi pubblici 
esistenti.Indagando, poi, il legame 
tųa Ĭa ŞianificaǄione e Ĭa tƚteĬax
prevenzione dei rischi ambientali, si 
ųiĬeƴa cĘe ôcoeųentementeě iĬ Şiano 
di protezione civile è stato redatto per 
l’intera area considerata, accomunata 
dalle stesse vulnerabilità naturali.
L’indicatore tutela ambientale 
ÚeĬĬűFCitƼ �anĩØ cĘe ƴaĬƚta ĬűimŞečno 
profuso e i risultati raggiunti 
nella tutela dell’ambiente urbano 
attraverso 20 indicatori che 
riguardano suolo, aria, verde, energia, 
ųifiƚti e čestione ÚeĬĬe acŧƚe Š8oųƚm 
PA, 2019), individua nell’Alta Valsesia 
3 realtà virtuose (Alagna, Rassa e 
Carcoforo con valori superiori a 569) 
anche rispetto alla distribuzione 
regionale (min= 355; max = 721). 
[UM,MR]

Perimetro area oggetto di piano di protezione civile intercomunale
Fonti: BDTRE Piemonte (2021), indagine diretta (2021)

Indicatore di tutela ambientale
Fonti: Open Data Regione Piemonte (2020)

©Branding4Resilience, 2020-2024
Coordinamento Rolando D. Elaborazione dati e 
grafica di Mecca U., Rebaudengo M., Ɩ0ƖƖ

Unione Montana Valsesia

Frane puntuali

Aree rischio naturale

511 - 539 [9]

ICity Rank 2019 - TUTELA AMBIENTALE (PIEMONTE: 355 - 721) 

540 - 569 [5]

570 - 613 [3]
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Fonti: indagine diretta (2020-2021), openbilanci 
(2019), BDTRE Piemonte (2021), Open Data 
Regione Piemonte (2020).

1.2 M€
Spese per assetto

del territorio
2016-2020

Strumenti di pianificazione

SPESE COMUNALI ASSETTO DEL TERRITORIO 
2016 - 2020 (€) 

0 - 29 671 [7]

29 672 - 117 200 [6]

117 201 - 273 994 [3]

273 995 - 453 740 [1]

NA [1]

PRG - ANNO D’APPROVAZIONE

1986 -  2000 [3]

2001 - 2010 [6]

2011 - 2019 [7]

Confine 8ocƚs eųea eĬta �aĬsesia

Confini �ečionaĬi

Confini Comƚn�Ĭi eĬta �aĬsesia

Confini ComƚnaĬi
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Curve di livello 100 m
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Dinamicità progettuale 

La dinamicità progettuale 
rappresenta la capacità di attrarre 
fondi pubblici su un territorio ed è 
coųųeĬata aĬĬa ŞųesenǄa Úi netƵoųĩ 
territoriali.
Fn eĬta �aĬsesia i ŞųinciŞaĬi netƵoųĩ 
istituzionali di promozione e 
valorizzazione territoriale sono tre: 
l’Unione Montana dei Comuni della 
Valsesia, il Gruppo di Azione Locale 
(GAL) Terre del Sesia e l’Azienda 
Turistica Locale (ATL) Valsesia 
Vercelli. Inoltre, due comuni (Alagna 
e Fobello) godono di un ulteriore 
ųiconoscimento Úi ŧƚaĬitº tƚųisticoě
ambientale (Bandiera Arancione), 
conferito dal Touring Club Italiano ai 
piccoli comuni dell’entroterra italiano 
cĘe si Úistinčƚono Şeų ƚnűoýeųta 
di eccellenza e un’accoglienza di 
ŧƚaĬitºţ
Gli schemi a lato rappresentano 
aĬcƚni inÚicatoųi FCitƼ �anĩ ƖǈŎĿ 
(dall’alto verso il basso: l’innovazione 
sociale e la capacità di governo) 
che si è scelto di rappresentare 
correlandoli, rispettivamente, all’età 
media della popolazione e all’età 
media degli amministratori locali. 
Xűƚnico teųųitoųio in cƚi FCitƼ �anĩ 
rileva innovazione sociale  (da 
intendersi in termini di presenza 
di reti solidali, banche del tempo, 
abitare collaborativo, social street, 
üonÚaǄioni antiųacĩet e ƚsƚųaØ 
coƵoųĩinčØ üaÆĬaÆØ Æiĩe sĘaųinč 
e carsharing) è Balmuccia che, 
insieme a Campertogno, Piode e 
Pila, presentano l’età media della 
popolazione più bassa dell’intero 
territorio analizzato. In termini di 
capacità di governo (indicatore che 
utilizza 17 indicatori per misurare 
i livelli di partecipazione civile, 
innovazione amministrativa e le 
condizioni di legalità e sicurezza), la 
stessa ricerca (FPA 2019) “premia” 
solo i comuni di Scopa, Scopello 
e Pila, in cui l’età media degli 
amministratori è compresa tra 34 e 45 
anni. [UM,MR] 

Presenza di reti solidali, banche del tempo, abitare collaborativo, social street, 
fondazioni antiracket e usura, coworking, fablab,bike sharing e car sharing
Fonti: Open Data Regione Piemonte (2020)

Indicatore di capacità di governo, calcolato a partire dagli indicatori 
degli ambiti Partecipazione civile, Innovazione Amministrativa, Legalità e 
sicurezza
Fonti: Open Data Regione Piemonte (2020)

Indicatore finale per le sei dimensioni dell’icitƼ ranĩ× Capacità di governo, 
Solidità economica, Mobilità sostenibile, Tutela ambientale, Qualita’ sociale, 
Trasformazione Digitale
Fonti: Open Data Regione Piemonte (2020)

©Branding4Resilience, 2020-2024
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500

45 - 46,1 [4]

46,2 - 50,5 [6]

50,6 - 55,6 [7]

ETÀ MEDIA POPOLAZIONE

ICity Rank 2019 - RETI SOLIDALI
(PIEMONTE: 0 - 1000)
INNOVAZIONE SOCIALE

Ù�ųanÚinčĉ�esiĬienceØ ƖǈƖǈěƖǈƖƐ
)ĬaÆoųaǄione Úati e čųaüica Úi aecca �ţØ �eÆaƚÚenčo aţØ ƖƖxǈƅxƖǈƖŎ
8onti× kŞen %ata �ečione {iemonte ŠƖǈƖǈš

Presenza di reti 

solidali, banche del 

tempo, abitare 

collaborativo, social 

street, fondazioni 

antiracket e usura, 

coworking, fablab, 

bike sharing e car 
sharing

Età media ŞoŞoĬaǄione

45 - 46,1

46,1 - 50,5

50,5 - 55,6

ICity Rank 2019 

 Reti Solidali 

 ({iemonte× 0-1000)

500

Età media amministratorinn

239 - 263 [6]

264 - 285 [7]

286 - 302 [2]

ICity Rank 2019 
CAPACITÀ DI GOVERNO
(PIEMONTE: 151 - 705) 

231 - 270 [3]

271 - 309 [8]

310 - 352 [6]

ICity Rank 2019 
INDICATORE FINALE
(PIEMONTE: 0 - 621)
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Fonti: stat (2011), BDTRE (2018), Piano 
Paesaggistico Piemonte (2020), Opencoesione 
(2019), Tuttitalia (2020), Touring Club Italiano 
(2021).

47 anni
Età media

amministratori 
Alta Valsesia

Dinamicità progettuale

Confine 8ocƚs eųea eĬta �aĬsesia

Confini �ečionaĬi

Confini Comƚn�Ĭi eĬta �aĬsesia

Confini ComƚnaĬi

Rete ferroviaria

Rete stradale

Fiume Sesia

)Úificato

Curve di livello 100 m

Varallo Polo SNAI

Laghi

3

BANDIERA ARANCIONE

1 [2]

FONDI PROCAPITE - PROGRAMMAZIONE 2014-2021

0

1

Confine :eX �eųųe ÚeĬ �esia

NUMEROSITÀ NETWORK INTERCOMUNALI
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Vivacità amministrativa 

L’analisi delle prestazioni 
“amministrative” del territorio nel 
periodo 2014-2020 evidenzia che 
i finanǄiamenti comŞĬessiƴi ŞiƠ 
elevati si concentrano ad Alagna, 
Alto Sermenza e Balmuccia; la 
maggiore classe di numerosità 
interventi, invece, caratterizza anche 
i comuni di Mollia e Scopello, a 
cƚi Úƚnŧƚe sono associati Ĭaƴoųi Úi 
imŞoųto ƚnitaųio minoųeţ Fn ŧƚesta 
analisi è sembrato interessante 
osservare anche la tipologia di opere 
programmate e realizzate nell’ultimo 
ciclo di fondi europei (2014-2020): 
si tratta in prevalenza di interventi 
che impattano sull’ambiente e 
sul patrimonio costruito, nella 
logica di mitigazione dei rischi, 
Úi eþcientamento eneųčeticoØ Úi 
rinnovamento urbano e rurale. 
L’analisi di altri aspetti legati alla 
vita amministrativa dell’Alta Valsesia 
evidenziano come la presenza 
di donne nei Consigli Comunali 
vada oltre il 33% solo a Balmuccia, 
Scopa, Scopello e Pila, mentre 
ŧƚasi ƚn teųǄo Úei Comƚni ŠĂ sƚ Ŏƀš 
sia rappresentato da una donna 
nella massima carica di organo 
locale dello Stato (Sindaco). Ad 
eccezione dei casi di Rassa, Alto 
Sermenza e Carcoforo, l’età media 
degli amministratori è inferiore a 58 
anni e, in generale, si assiste ad una 
buona eterogeneità amministrativa, 
calcolata tenendo conto dell’età, 
del genere, della formazione e 
dell’impiego delle compagini di 
čoƴeųno ĬocaĬeţ FnfineØ ĬűinÚice 
di dinamismo delle pubbliche 
amministrazioni calcolato per la 
ųiceųca FCitƼ �anĩ ƖǈŎĿ ŞųemiaØ in 
Val Grande, i comuni di Alagna e 
{ioÚeØ cĘe si attestano comƚnŧƚe 
su valori relativamente bassi (min 
+0,46; max +3,16) se confrontati con 
la prestazione regionale complessiva 
dei piccoli comuni di montagna (min 
-0,35; max +17,03). [UM,MR]

Partecipazione femminile alla vita politica
Fonti: Open Data Regione Piemonte (2020)

Indice di dinamicità amministrazioni
Fonti: Open Data Regione Piemonte (2020)

Indice di dinamismo delle istituzioni pubbliche
Fonti: Urban Index (2020)

©Branding4Resilience, 2020-2024
Coordinamento Rolando D. Elaborazione dati e 
grafica di Mecca U., Rebaudengo M., Ɩ0ƖƖ

Ù�ųanÚinčĉ�esiĬienceØ ƖǈƖǈěƖǈƖƐ
)ĬaÆoųaǄione Úati e čųaüica Úi aecca �ţØ �eÆaƚÚenčo aţØ ƖƖxǈƅxƖǈƖŎ
8onti× enci ŠƖǈŎĿšſ Fstat ŠƖǈƖǈš

Partecipazione

femminile alla vita

politica

Donne Sindaco

�ġ

Ţ donne nei consičĬi comţĬi

10Ţ

10Ţ - 33Ţ

33Ţ - 50Ţ

< 10% [2]

10 - 33 % [12]

34 - 50 % [3]

Si

DONNE SINDACO

% DONNE NEI CONSIGLI COMUNALI [17]

-0,35 - -0,3 [10]

-0,29 - +0,46 [5]

+0,47 - +3,16 [2]

DINAMISMO 
AMMINISTRAZIONI
PIEMONTE (-0,35 - +17,03) 

33,7 - 41,7 [4] 

41,8 - 52 [10]

52,1 - 63,3 [3]

1 [1]

2 [13]

3 [3]

ETEROGENEITÀ AMMINISTRATIVA

ETÀ MEDIA AMMINISTRATORI
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Fonti: BDTRE (2018), Piano Paesaggistico 
Piemonte (2020) Opencoesione (2020); ISTAT 
(2020); A misura di Comune (2020); Urban Index 
(2020).

Vivacità amministrativa

50.3 anni
Età media

popolazione
Alta Valsesia

GRAFICI AD ANELLO - SETTORI DI INTERVENTO
(CICLO DI PROGRAMMAZIONE 2014-2020)

Ambiente e prevenzione dei rischi

Competitività per le imprese

Attrazione culturale, naturale e turistica

)neųčia e eþcienǄa eneųčetica

Inclusione sociale

Istruzione

Occupazione e mobilità dei lavoratori

Ricerca e innovazione

Rinnovamento urbano  e rurale

Trasporti e infrastrutture a rete

Nessuno

0 - 253 017 [8]

FONDI PROCAPITE 2014 - 2021 (€) 

253 018 - 883 307 [6]

883 308 - 2 261 921 [3]

2 - 3 [5]

4 - 6 [4]

NUMEROSITÀ INTERVENTI
PROGRAMMAZIONE 2014 -2020

0 - 1 [8]

Confine 8ocƚs eųea eĬta �aĬsesia

Confini �ečionaĬi

Confini Comƚn�Ĭi eĬta �aĬsesia

Confini ComƚnaĬi

Rete ferroviaria

Rete stradale

Fiume Sesia

)Úificato

Curve di livello 100 m

Varallo Polo SNAI

Laghi
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Livello di perifericità dei 
comuni (rispetto ai servizi) 

Il livello di perifericità dei comuni 
dell’Alta Valsesia è stato analizzato 
a Şaųtiųe ÚaĬĬa cĬassificaǄione �ceF 
ÚeĬ teųųitoųioØ cĘe iÚentifica in eĬačna 
Valsesia l’unico comune ultra 
ŞeųiüeųicoØ oƴƴeųo ŧƚeĬĬa ŞoųǄione 
di territorio più distante di 75 minuti 
in auto dal polo più vicino (Varallo). 
�ƚtti čĬi aĬtųi Comƚni sono Úefiniti 
periferici, ovvero distano da Varallo 
non meno di 40 e non più di 75 
minƚti in aƚtoţ F čųafici aÚ aneĬĬo 
sovrapposti alla mappa principale 
rappresentano, per ciascun comune 
Ĭa ÚiƴeųsificaǄione Úei seųƴiǄi 
essenziali (sanitari e scolastici) 
oýeųti× tųanne in �aĬ aastaĬĬone e 
a Scopello, ogni comune dispone 
di un locale ambulatoriale per le 
attività del medico di base. L’analisi 
delle isocrone di distanza temporale 
dal più vicino polo ospedaliero 
sƚŞŞoųtano Ĭa cĬassificaǄione 
SNAI, evidenziando che tutta l’Alta 
Valsesia è compresa nelle fasce 
Ŏ e ƖØ oƴƴeųo ųisŞettiƴamente fino 
a 15 minuti di percorrenza in auto 
(indicativamente 12,5 Km) e da 15 
a 30 minuti di percorrenza in auto 
(indicativamente 25 Km). Il risultato 
dell’indicatore accessibilità ferroviaria 
(fonte: Urban Index, un dataset di 
indicatori per le politiche urbane 
elaborato dalla Segreteria tecnica 
del Comitato Interministeriale per 
le Politiche Urbane), che vede 
come svantaggiata la porzione di 
Val Grande compresa tra i comuni 
di Scopello e Alagna, è confermato 
dalle isocrone isotemporali (15 minuti) 
di percorrenza (a piedi, in bici, in auto) 
rispetto alla stazione ferroviaria più 
vicina (Varallo).
Più complessa la lettura 
dell’indicatore accessibilità scuola 
lavoro, incrociato con i dati posizionali 
ÚeĬĬe scƚoĬe ÚeĬ teųųitoųio e Úei Æƚýeų 
isotemporali di percorrenza, che 
evidenzia una mobilità potenziale 
molto forte lungo gli assi viari 
principali, con una criticità evidente 
per il territorio della Val Sermenza.
[UM,MR]

Accessibilità ai servizi ospedalieri
Fonti: indagine diretta (2020)

Accessibilità ferroviaria
Fonti: indagine diretta (2020)

Mobilità scuola lavoro
Fonti: indagine diretta (2020)

©Branding4Resilience, 2020-2024
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Ù�ųanÚinčĉ�esiĬienceØ ƖǈƖǈěƖǈƖƐ
)ĬaÆoųaǄione Úati e čųaüica Úi aecca �ţØ �eÆaƚÚenčo aţØ ŎƅţǈƅţƖǈƖŎ
8onti× inÚačine Úiųetta ŠƖǈƖǈš

Accessibilità ai servizi ospedalieri

Buffer 12,5 km (15 minuti in auto)

Casa della Salute_Buffer 25 km (30 minuti in auto) 

Casa della Salute_Buffer 50 km (60 minuti in auto) 

Casa_della_Salute Š�aųaĬĬoš

Casa ÚeĬĬa �aĬƚte �ƚýeų ƖĂ ĩm 
(30 minuti in auto)

Casa ÚeĬĬa �aĬƚte �ƚýeų Ăǈ ĩm 
(60 minuti in auto)

Casa della Salute (Varallo)

�ƚýeų ŎƖţĂ ĩm
(15 minuti in auto)

�ƚýeų Ă ĩm 
(15 minuti in bicicletta)

�ƚýeų ŎƖţĂ ĩm
(15 minuti in auto)

Stazione (Varallo)

�ƚýeų Ŏţƅ ĩm
(15 minuti a piedi)

Accessibilità ferroviaria

Buffer 1,6 km (15 minuti a piedi)

Buffer 5 km (15 minuti in bicicletta)

Buffer 12,5 km (15 minuti in auto)

Stazione_Varallo

Accessibilità ferroviaria Š���ec Fc%)£š

0

20 [11]

2 [6]

ACCESSIBILITÀ FERROVIARIA
(URBAN INDEX) 

�ƚýeų Ă ĩm 
(15 minuti in bicicletta)

�ƚýeų ŎƖţĂ ĩm
(15 minuti in auto)

�ƚýeų Ŏţƅ ĩm
(15 minuti a piedi)

Scuole

39,6 - 46,2 [3]

46,3 - 57,2 [11]

57,3 - 67,2 [3]

ACCESSIBILITÀ SCUOLA LAVORO
(URBAN INDEX) 

Ù�ųanÚinčĉ�esiĬienceØ ƖǈƖǈěƖǈƖƐ
)ĬaÆoųaǄione Úati e čųaüica Úi aecca �ţØ �eÆaƚÚenčo aţØ ŎƅţǈƅţƖǈƖŎ
8onti× �ųÆan FnÚeƻ ŠƖǈƖǈš

Mobilità scuola lavoro

Scuole_Buffer 1,6 km (15 minuti a piedi)

Scuole_Buffer 5 km (15 minuti in bicicletta)

Scuole_Buffer 12,5 km (15 minuti in auto)

Scuole

Accessibilità scuola lavoro ě ���ec Fc%)£

39,6 - 46,2

46,2 - 57,2

57,2 - 67,2
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1856
Famiglie servite

da ADSL

Fonti: ISTAT (2011), BDTRE (2018), Piano 
Paesaggistico Piemonte (2020), Opencoesione 
(2019), Urban Index (2020). 

Livello di perifericità dei comuni (rispetto ai servizi)

E - Periferico [16]

LIVELLO DI PERIFERICITÀ

F - Ultraperiferico [1]

GRAFICI AD ANELLO
SERVIZI SCOLASTICI E SANITARI

Scuola d'infanzia

Scuola primo grado

Scuola primarie

Farmacia

Poliambulatorio

Ambulatorio

Centro medico

Nessun servizio

Confine 8ocƚs eųea eĬta �aĬsesia

Confini �ečionaĬi

Confini Comƚn�Ĭi eĬta �aĬsesia

Confini ComƚnaĬi

Rete ferroviaria

Rete stradale

Fiume Sesia

)Úificato

Curve di livello 100 m

Varallo Polo SNAI

Laghi
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Tipologia dei servizi 

L’analisi della tipologia e della 
distribuzione spaziale dei servizi 
oýeųti Úai sinčoĬi comƚni ÚeĬĬűeĬta 
Valsesia è stata correlata alle 
ricadute territoriali dei fondi europei 
dell’ultima programmazione (2014-
2020). Tale analisi ha evidenziato 
che il territorio attrae fondi in misura 
Ĭimitata e oýųe seųƴiǄi ŮÚi ÆaseŰØ 
eccezion fatta per Alagna Valsesia e 
Scopello, per via della loro vocazione 
turistica legata agli sport invernali. La 
Val Mastallone, che dispone di servizi 
concentrati solo nei comuni di valle, 
risulta più fragile della media.
XűanaĬisi ì stata ŧƚinÚi concentųata 
sulla componente ambientale dei 
servizi, indagando aspetti legati alla 
ųaccoĬta Úei ųifiƚti e aĬĬűimŞatto ÚeĬĬe 
attività antropiche sull’ambiente. 
La lettura dell’indicatore inverso 
della perdita di servizi ecosistemici 
(Indicatore di Sostenibilità della 
Regione Piemonte, calcolato per tutti 
i comuni piemontesi a partire dalla 
metoÚoĬočia FCitƼ �anĩ š eƴiÚenǄia 
soprattutto le zone più periferiche, 
che riescono a conservare il carattere 
naturalistico del territorio molto più 
dei comuni posti più a valle. In termini 
di variazione percentuale della 
ŞųoÚƚǄione Şųo caŞite Úi ųifiƚti ƚųÆaniØ 
la variazione positiva che si vede in 
mappa e che riguarda la maggior 
parte dei comuni, va correlata a 
fenomeni di spopolamento e di 
infrastrutturazione turistica, prima 
di poter essere valutata in modo 
totalmente negativo. Altro elemento 
da indagare puntualmente potrà 
essere certamente il miglioramento 
ÚeĬĬa ųaccoĬta ÚiýeųenǄiataØ cĘe 
sembra riguardare prevalentemente i 
comuni più a sud, nelle tre valli. 
[UM,MR]

Valore pro capite della perdita di servizi ecosistemici al 2018 - inverso
Fonti: Open Data Regione Piemonte (2020)

Variazione Percentuale 201ƀ-2018 produzione pro capite rifiuti urbani
Fonti: Open Data Regione Piemonte (2020)

}uota percentuale raccolta diýerenziata, anno 201Ŀ
Fonti: Open Data Regione Piemonte (2020)

©Branding4Resilience, 2020-2024
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75 - 129 [12]

130 - 399 [4]

400 - 931 [1]

Ecocentro

Ecocentro

Varallo

Varallo

ICity Rank 2019 
VALORE PRO CAPITE 
DELLA PERDITA DI SERVIZI 
ECOSISTEMICI AL 2018 - 
INVERSO
(PIEMONTE: 0 - 1000) 

≤ 319 [1]

320 - 464 [6]

465 - 594 [10]

ICity Rank 2019 
VARIAZIONE PERCENTUALE 
2017-2018 PRODUZIONE 
PRO CAPITE RIFIUTI URBANI 

228 -273 [6]

274 - 349 [4]

350 - 512 [7]

ICity Rank 2019 
QUOTA PERCENTUALE 
RACCOLTA DIFFERENZIATA, 
ANNO 2019
(PIEMONTE: 0 - 1000)

Ecocentro

Varallo
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-4.45%
Variazione della

popolazione residente
nella FA (2010-2019)

Fonti: ISTAT (2011), BDTRE (2018), Piano 
Paesaggistico Piemonte (2020), Opencoesione 
(2019), SNAI, Opencoesione (2019), Agcom 
(2019), indagine diretta (2020).

Tipologia dei servizi

Servizi scolastici

GRAFICI AD ANELLO - SERVIZI

Forze dell’ordine

Servizi sanitari

Banche

Turismo

Nessun servizio

253 018 - 883 307 [6]

0 - 253 017 [8]

FONDI PROCAPITE 2014-2021

883 308 - 2 261 921 [3]

Confine 8ocƚs eųea eĬta �aĬsesia

Confini �ečionaĬi

Confini Comƚn�Ĭi eĬta �aĬsesia

Confini ComƚnaĬi

Rete ferroviaria

Rete stradale

Fiume Sesia

)Úificato

Curve di livello 100 m

Varallo Polo SNAI

Laghi
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Comunità e fragilità

Il tema della fragilità della 
ŞoŞoĬaǄione ì stato aýųontato 
analizzando il reddito pro capite 
e Ĭűetº ÚeĬĬa ŞoŞoĬaǄioneţ F čųafici 
ad anello sovrapposti alla mappa 
principale evidenziano che la 
percentuale maggiore della 
popolazione è concentrata nella 
fascia tra i 15 e i 64 anni e che, 
complessivamente, il 15% della 
popolazione dell’Alta Valsesia è 
costituito dagli over 75. Minima 
invece la presenza di giovani (da 0 a 
15 anni) su tutto il territorio analizzato. 
In termini economici, accanto a 
poche aree che presentano una 
ricchezza pro capite maggiore 
(Alagna, Rassa e Pila) si nota la 
criticità della Val Sermenza, a cui 
corrispondono mediamente redditi 
inferiori.
Se osserviamo, poi, il tasso di 
occupazione della popolazione attiva 
(cioè compresa tra 15 e 64 anni) 
emerge che è mediamente elevato 
(oltre il 60%) a Rimella e Cravagliana 
(in Val Mastallone) e in tutti i comuni 
della Val Grande (tranne Rassa, Piode 
e Pila).
Nonostante ciò, l’indicatore di solidità 
economica (calcolato in base alla 
metoÚoĬočia FCitƼ �anĩ a Şaųtiųe ÚačĬi 
indicatori degli ambiti economia, 
lavoro, innovazione) indica una 
generale debolezza del territorio 
e, contrariamente all’indicatore 
precedente, “premia” il Comune 
di Rassa, forse pesando in modo 
prevalente la situazione reddituale 
rispetto all’occupazione. [UM,MR]

Tasso di occupazione percentuale della popolazione attiva (15-64 anni)
Fonti: Open Data Regione Piemonte (2020)

Indicatore di solidità economica, calcolato a partire dagli indicatori degli 
ambiti economia, lavoro, innovazione.
Fonti: Open Data Regione Piemonte (2020)

©Branding4Resilience, 2020-2024
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≤ 41,5 [1]

41,6 - 62,5 [8]

62,6 - 72,4 [8]

334 - 369 [11]

370- 395 [5]

396 - 438 [1]

ICITY RANK 2019 INDICATORE DI SOLIDITÀ ECONOMICA 

ICITY RANK 2019 TASSO DI OCCUPAZIONE PERCENTUALE 
DELLA POPOLAZIONE ATTIVA (15-64 ANNI) 
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Fonti: ISTAT (2011), BDTRE (2018), Piano 
Paesaggistico Piemonte (2020),Opencoesione 
(2019),SNAI, Opencoesione (2019).

15%
Quota over 75 

su popolazione totale

Comunità e fragilità Comunità e fragilità

0 - 14

GRAFICI AD ANELLO - POPOLAZIONE PER 
FASCE (%)

oltre 65

15 - 64

13 807 - 16 475 [8]

REDDITO PROCAPITE (€) 

16 476 - 19 917 [6]

19 918 - 24 403 [3]

Confine 8ocƚs eųea eĬta �aĬsesia

Confini �ečionaĬi

Confini Comƚn�Ĭi eĬta �aĬsesia

Confini ComƚnaĬi

Rete ferroviaria

Rete stradale
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)Úificato
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71%

29%

57%

43%

IG si IG no

RISTORAN
T

I

STRUTTURE R
IC

ETTIVE

Indagine utilizzo social media (Instagram)
Fonti: indagine diretta (2020)

Communities, social media 
e web marketing 

eccanto aĬĬe comƚnitº fisicĘeØ ì 
certamente interessante indagare 
le comunità digitali, attive anche 
attraverso i più noti social media, 
utilizzati per condividere contenuti, 
esperienze e contatti. Quanto sono 
social gli enti locali del territorio? 
L’analisi condotta  evidenzia una 
buona presenza sul web, ad 
eccezione dei Comuni di Pila, 
Balmuccia e Rossa, che nel 2021 
disponevano solo del proprio sito 
istituzionale. Analizzando, poi, i tags 
Úi Fnstačųam ŠiĬ sociaĬ ŞiƠ Úiýƚso neĬĬa 
fascia di età 16-23 anni) emergono 
le realtà di Fobello e (ancora una 
volta) Alagna, a testimonianza di 
una spiccata riconoscibilità di luoghi 
exo eƴenti a fini ŞųeƴaĬentemente 
tƚųisticiţ e ųaýoųǄaųe ŧƚesta 
visione, sono state rilevate 15 web 
communities a scala sovracomunale, 
per la comunicazione di eventi 
ŠcƚĬtƚųaĬiØ sŞoųtiƴiØ natƚųaĬisticiØ ñš e 
la promozione dell’intero territorio 
valsesiano.
L’analisi dettagliata del numero 
Úi Şačine e üoĬĬoƵeųsxĬiĩe Şeų i 
principali social media (Instagram 
e 8aceÆooĩš Ęa eƴiÚenǄiato Ĭa 
dinamicità sia degli enti locali sia 
delle strutture ricettive e per la 
ųistoųaǄione ÚeĬ teųųitoųioØ Ĭe ŧƚaĬiØ 
ormai (a scala nazionale), si sono 
Ĭaųčamente aŞŞoččiate a ŧƚesti 
nuovi canali di comunicazione per 
Şųomƚoƴeųe Ĭa Ĭoųo oýeųtaţ
{eų ŧƚanto ųičƚaųÚa ĬűeĬta �aĬsesiaØ Ĭe 
strutture ricettive utilizzano entrambi 
i canali, mentre i ristoranti hanno 
scelto prevalentemente il canale di 
8aceÆooĩţ Ë�aØa�Ì

Indagine utilizzo social media (Facebook)
Fonti: indagine diretta (2020)

73%

27%

29%
71%
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STRUTTURE RICETTIVE 
SU INSTAGRAM

RISTORANTI CON
PAGINA INSTAGRAM

484 - 1535 [3] No No

0 - 483 [13] Si Si0 [6]

1 [9]

1536 - 54 [1] 2 [2]

FOLLOWERS
INSTAGRAM

N° PAGINE ISTITUZIO-
NALI INSTAGRAM

1 [10]

STRUTTURE RICETTIVE 
SU FACEBOOK

RISTORANTI CON 
PAGINA FACEBOOK

1077 - 16 757 [6] No No

0 - 1076 [10] Si Si0 [7]

16 758 - 27 988 [1]

N° LIKE
FACEBOOK

N° PAGINE ISTITUZIO-
NALI FACEBOOK
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Fonti: ISTAT (2011), BDTRE (2018), Piano 
Paesaggistico Piemonte (2020), Opencoesione 
(2019), SNAI, Rilievo diretto (2021).

15
Web communities 

sovra comunali

Communities, social media e web marketing

1 [3]

INDICATORE VIVICITÀ SOCIAL ENTI LOCALI

2 [3]

3 [11]

5 - 18 [5]

19 - 30 [2]

TAGS PAGINA INSTAGRAM

1 - 4 [10]

Confine 8ocƚs eųea eĬta �aĬsesia

Confini �ečionaĬi

Confini Comƚn�Ĭi eĬta �aĬsesia

Confini ComƚnaĬi

Rete ferroviaria

Rete stradale

Fiume Sesia

)Úificato

Curve di livello 100 m

Varallo Polo SNAI

Laghi
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Esperienze di innovazione 

FnfineØ a cĘiƚsƚųa ÚeĬĬe üasi ŞųeĬiminaųi 
di analisi del territorio, si è scelto 
di concentrarsi sulle esperienze di 
innovazione (sociale, tecnologica, 
amministųatiƴaØ ñšţ Xűƚnica {aF 
innovativa è localizzata nel territorio 
comunale di Rassa: Enerlab srl, 
che si occupa dell’utilizzo delle 
risorse ambientali per la sostenibilità 
energetica, nonché di interventi di 
progettazione, costruzione e gestione 
di impianti a fonte rinnovabile. Per 
ŧƚanto attiene ĬűamÆito sociaĬex
cƚĬtƚųaĬexųicųeatiƴoØ ŧƚasi očni 
Comune (tranne Rimella e Cervatto) 
è dotato di almeno una associazione 
locale che si occupa delle 
manifestazioni (dalle più tradizionali 
a ŧƚeĬĬe ŞiƠ ųecentiØ con ƚn taųčet 
ŞųeƴaĬentemente čioƴaniĬe e finaĬitº 
turistiche).
Con ųiüeųimento aĬĬe fičƚųe a ĬatoØ 
la prima mappa mostra che in Alta 
Valsesia (per ora) l’innovazione non 
riguarda il settore secondario e 
terziario (avendo in buona parte un 
numero limitato di addetti nell’high 
tech) e che, nel settore manifatturiero 
e dei servizi, vi è una limitata 
percentuale di imprese attive ad 
alta conoscenza. La seconda e la 
teųǄa immačineØ inƴeceØ aýųontano 
il tema dell’innovazione digitale 
ed evidenziano diversi livelli di 
connessioni ÚičitaĬi e Úƚnŧƚe Úi 
appetibilità  territoriale/propensione 
alla sperimentazione. Infatti, se da un 
Ĭato i Şƚnti Ƶifi čųatƚiti non ųisƚĬtano 
distribuiti in modo omogeneo sul 
territorio (la numerosità maggiore si 
ha a Cervatto), dall’altro, l’indicatore 
Úi tųasüoųmaǄione ÚičitaĬe ÚeĬĬűFCitƼ 
�anĩ ƖǈŎĿ caĬcoĬato a Şaųtiųe ÚačĬi 
indicatori degli ambiti contesto, 
transizione digitale, apertura, 
infrastrutture digitali evidenzia 
Scopello e Scopa come due realtà 
molto avanzate. [UM,MR]

Percentuale imprese attive ad alta conoscenza su imprese attive del 
settore manifatturiero e dei servizi
Fonti: Open Data Regione Piemonte (2020)

Numero di punti di accesso wifi gratuiti (Per 100000 abitanti)
Fonti: Open Data Regione Piemonte (2020)

Indicatore di Trasformazione Digitale, calcolato a  partire dagli indicatori 
degli ambiti Contesto, Transizione digitale, Apertura, Infrastrutture digitali 
Fonti: Open Data Regione Piemonte (2020)

©Branding4Resilience, 2020-2024
Coordinamento Rolando D. Elaborazione dati e 
grafica di Mecca U., Rebaudengo M., Ɩ0ƖƖ

0 - 40 [5]

41 - 143 [10]

144- 273 [2]

nn  Addetti dei settori 
BičĘětecĘ ĩnoƵĬeÚče
intensive services per 
100 addetti dei servizi

ICity Rank 2019 
PERCENTUALE IMPRESE 
ATTIVE AD ALTA 
CONOSCENZA SU IMPRESE 
ATTIVE DEL SETTORE 
MANIFATTURIERO E DEI 
SERVIZI
(PIEMONTE: 0 - 1000) 

0 - 49 [10]

50 - 179 [6]

180 - 302 [1]

ICity Rank 2019 
NUMERO DI PUNTI DI 
ACCESSO WIFI GRATUITI 
(PER 100000 ABITANTI)
(PIEMONTE: 0 - 1000)

42 - 127 [5]

128 - 253 [6]

254 - 358 [6]

ICity Rank 2019 
INDICATORE DI 
TRASFORMAZIONE DIGITALE 
(PIEMONTE: 0 - 1000)
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Fonti: BDTRE (2018), Piano Paesaggistico 
Piemonte (2020), indagine diretta (2020), MISE 
(2020), Unione Montana Valsesia (2020), Open 
Data Regione Piemonte (2020).

18%
Quota 15-34 anni 

su popolazione totale

Esperienze di innovazione

0 [2]

1 [7]

2 [4]

≥ 3 [4]

PMI Innovative [1]
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Immagine 5.5
Frazione Micciolo 

Pila, luglio 2021
Foto di Stefano Druetta

©Branding4Resilience, POLITO, 2020-2024



%ƚųante Ĭa üase Úi esŞĬoųaǄione ÚeĬ teųųitoųioØ ƚnűanaĬisi imŞoųtante ì stata ŧƚeĬĬa 

cĘe Ęa conÚotto aĬĬa maŞŞatƚųa ÚečĬi staĩeĘoĬÚeų× Ĭa conoscenǄa Úei soččetti 

portatori di interessi ed il contatto diretto con alcuni di loro hanno permesso di 

portare alla luce peculiarità, valori e fragilità dell’Alta Valsesia. L’analisi ha per-

messo infatti di individuare i principali soggetti che operano sul territorio e di 

iÚentificaųe iĬ Ĭoųo ųƚoĬo ųisŞetto ačĬi oÆiettiƴi ÚeĬ Şųočetto �ųanÚinč ĉ �esiĬienceţ

Con ŧƚesta finaĬitºØ aĬcƚni Úati ųeĬatiƴi ai soččetti inÚiƴiÚƚati sono stati ųaccoĬti in 

ƚn ÚataÆase e cĬassificati ųisŞetto×

• alla tipologia di soggetto giuridico;

• al settore di appartenenza;

• al livello territoriale di competenza (anche in termini di bacino di utenza);

• alla natura pubblica o privata.

1 Æene notaųe cĘe iĬ Şųocesso Úi maŞŞatƚųa ÚečĬi staĩeĘoĬÚeų ì stato aƴƴia-

to contestualmente alla fase di esplorazione del territorio: dopo la stesura di 

un primo elenco di soggetti è stato possibile incrementare progressivamente 

il database sulla base delle informazioni raccolte durante i sopralluoghi e le 

interviste.

eĬ teųmine ÚeĬĬűanaĬisi sono stati inÚiƴiÚƚati e cĬassificati oĬtųe Ŏǈǈ staĩeĘoĬÚeųØ 

čųan Şaųte Úei ŧƚaĬi enti ĬocaĬi ŠƐƅŢš eÚ enti ÚeĬ teųǄo settoųe ŠƐƖŢš Š:ųaficoţŎšţ �ųa 

le istituzioni sono state individuate tutte le 17 Amministrazioni Comunali dell’Alta 

Valsesia e tutti gli enti di secondo livello che si occupano del coordinamento tra 

i Comƚniţ �ųa ŧƚestiØ Ĭű�nione aontana Úei Comƚni ÚeĬĬa �aĬsesia a cƚi comŞe-

te la  programmazione dello sviluppo socio-economico dell’area e la gestione 

Úei seųƴiǄi associati sƚ ÚeĬeča Úei Comƚni e ÚefinenÚo ƚna stųatečia ƚnitaųiaţ 

Un’altra istituzione di rilievo è il Gruppo di Azione Locale (GAL) Terre del Sesia, 

costituito come società consortile a partecipazione mista pubblico-privata che 

sostiene progetti di Sviluppo rurale attraverso la valorizzazione delle tradizioni 

e della cultura locale, dei prodotti tipici valsesiani, delle attività agricole ed arti-

gianali tradizionali.  

Fn Ĭinea con Ĭe finaĬitº Úi ƴaĬoųiǄǄaǄione economica e tƚųistica sono stati inoĬ-

tre individuati imprese e musei che che risultano tuttavia in numero inferiore 

(rispettivamente 18% e 10%). Tra le imprese si segnalano il CAI (sezione di Va-

rallo), attivo sul territorio dal 1867, e alcune aziende connesse alla gestione di 

attività e impianti strategici per il turismo montano, come la società Monterosa 

Ɩǈǈǈ �ţŞţeţ e �iüƚči aonteųosa a�: sųĬţ encĘe Ĭe societº Ĭečate ačĬi sŞoųt āƚƴiaĬi 

Analisi degli stakeholder
Alice Barreca, Giorgia Malavasi, Manuela Rebaudengo, 
Diana Rolando

Grafico 1
Categorie

istituzione
ente terzo settore (no profit)
impresaxsocietº (profit)
consorzio
museo
parco
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sono state iÚentificate come ųiĬeƴanti neĬĬa maŞŞatƚųa× tųa ŧƚeste si sečnaĬano 

il Centro Canoa Rafting Monrosa (Balmuccia), Sesia Rafting (Vocca) ed il Centro 

�aütinč ¼ CanƼoninč �aĬsesia �Şoųt Š�coŞeĬĬošţ 

ConsiÚeųanÚo inƴece Ĭa catečoųia Úei mƚseiØ sono stati ųiĬeƴati Ŏǈ staĩeĘoĬÚeųØ 

tra cui la Pinacoteca di Varallo e il Museo Walser di Pedemonte (Alagna Valse-

sia) e l’Ecomuseo della Valsesia, con diversi punti di attrazione sparsi sul terri-

torio. Un ruolo di assoluto rilievo rivestono poi i parchi, con particolare evidenza 

per l’area UNESCO del Geoparco Sesia Val Grande, che include anche il Parco 

Naturale dell’Alta Valsesia e dell’Alta Val Strona.

enaĬiǄǄanÚo iĬ settoųe Úi aŞŞaųtenenǄa Š:ųaficoţƖšØ si ųiĬeƴa  ƚna ŞeųcentƚaĬe con-

sistente di soggetti che operano nell’ambito culturale (28%) ed una porzione al-

trettanto rilevante di soggetti impegnati su diversi contesti di azione (24%). Il 16% 

ÚečĬi staĩeĘoĬÚeų iÚentificati aŞŞaųtiene aĬ settoųe tƚųisticoØ mentųe soĬo ŞocĘi 

soččetti oŞeųano nei settoųi commeųciaĬe e ŞųoÚƚttiƴo ŠŎŢš× tųa ŧƚesti si eƴiÚen-

Ǆiano Ĭa ConfinÚƚstųia coƴaųa �eųceĬĬi �aĬsesiaØ cĘe Şųomƚoƴe Ĭo sƴiĬƚŞŞo ÚeĬĬe 

attività produttive attraverso la rappresentanza di interessi comuni, ed il Gruppo 

Giovani Imprenditori Novara Vercelli Valsesia, impegnato nel lancio di iniziative 

per favorire l’inserimento nella vita associativa dei nuovi imprenditori in linea 

con čĬi scoŞi ÚeĬ moƴimento naǄionaĬe Úei :ioƴani FmŞųenÚitoųi Úi ConfinÚƚstųiaţ 

XűanaĬisi ÚeĬĬa natƚųa Úei soččetti Š:ųafico Ɛš Ęa inoĬtųe eƴiÚenǄiato come Ĭa mač-

čioų Şaųte Úi ŧƚeĬĬi inÚiƴiÚƚati aŞŞaųtenča aĬĬa süeųa ŞƚÆÆĬica ŠĂƐŢţš �ųa i soččetti 

Şųiƴati si sono ųiscontųate nƚmeųose associaǄioni× tųa ŧƚeste se ne sečnaĬano 

aĬcƚne cĘe Şųomƚoƴono sŞecificatamente Ĭa conoscenǄa ÚeĬĬa cƚĬtƚųa �aĬseų 

e ÚeĬĬe Ĭoųo teųųe Š:ųƚŞŞo 8oĬĩĬoųistico %ie �aĬseų Fm XanÚØ �aĬseų :ųƚŞŞe �ima 

S. Giuseppe e l’Associazione Culturale Walser Presmell in Valle Vogna). Altre 

associazioni sono invece maggiormente impegnate nella tutela e gestione del 

teųųitoųio× tųa ŧƚeste si sečnaĬano ĬűessociaǄione aonteųosa 8oųesteØ imŞečnata 

nel coordinamento e nel supporto delle politiche forestali attraverso la promo-

zione dell’uso sostenibile delle risorse agro-silvo-pastorali, e la Società Valse-

siana Pescatori Sportivi, che attualmente ha in concessione dalla Provincia di 

�eųceĬĬi ciųca Ɛǈǈ ĩm Úi acŧƚe Š�esia e aÿƚentiš e cĘe tųaÚiǄionaĬmente si oc-

cupa della riproduzione di pesci autoctoni (a rischio di estinzione come la trota 

maųmoųata e iĬ temoĬo Úi ceŞŞo ŞaÚanoš e ÚeĬĬa tƚteĬa ÚeĬĬűamÆiente āƚƴiaĬeţ 

XűessociaǄione ÚeĬ aaųmo eųtificiaĬe Úi �ima �ţ :iƚseŞŞe Şųomƚoƴe inƴece Ĭűaų-

tičianato ĬocaĬeØ ŞųoŞonenÚo Úi ųiƴitaĬiǄǄaųe Ĭa tecnica ÚeĬ maųmo aųtificiaĬe at-

tųaƴeųso Ĭa costųƚǄione Úi ƚn čųƚŞŞo Úi aųtičiani aĬtamente ŧƚaĬificati e ŞaųteciŞa 

attivamente a iniziative di carattere professionale e commerciale in collabora-

zione con altri enti pubblici e privati attivi sul territorio della Valsesia. 

FnfineØ tųa i soččetti Şųiƴati sono state inÚiƴiÚƚate aĬcƚne oųčaniǄǄaǄioni non Ĭƚ-

crative di utilità sociale (ONLUS) come la Cooperativa Sociale Il Bucaneve, che 

persegue l’obiettivo di supportare persone in condizioni di svantaggio o di di-

sačio fisicoØ sociaĬe o ŞsicoĬočico mettenÚoĬe neĬĬe conÚiǄioni Úi Ĭaƴoųaųeţ )ssa 

oŞeųa sƚi teųųitoųi ÚeĬĬa �aĬsesia e �aĬsesseųa con ĬűoÆiettiƴo Úi aþancaųe i �eųƴiǄi 

Sociali e le agenzie territoriali che si occupano di svantaggio. Di stampo sociale 

ì ancĘe Ĭa 8onÚaǄione �aĬsesia knĬƚsØ ƚn ente non Şųofit Şaųte ÚeĬ �eųǄo �et-

tore, che nasce con l’obiettivo di facilitare le reti collaborative, la progettazione 

sociale e la cittadinanza attiva. 

�ųa Ĭe associaǄioni si ųiĬeƴa infine �ŞaǄi ComƚniØ cĘe ŞųoŞone ŞostaǄioni Ƶiěfi 

gratuite nei comuni di Alto Sermenza, Carcoforo, Fobello, Rassa, Rossa e Va-

ųaĬĬoØ oýųenÚo ŧƚinÚi ƚn nƚoƴo seųƴiǄio Şeų i cittaÚini e Şeų i tƚųisti smaųtƵoųĩeųţ 

FĬ Şųočetto ì stato ųeaĬiǄǄato čųaǄie aĬĬa concessione Úi aĬcƚni ƚþci comƚnaĬi e 

costituisce un supporto per i giovani professionisti.

�ƚtti čĬi staĩeĘoĬÚeų sono stati inoĬtųe cĬassificati in Æase aĬ ĬiƴeĬĬo teųųitoųiaĬe Úi 

Grafico Ɛ
Ambito di azione
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pubblico

Grafico Ɩ
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vari
agro-alimentare
artigianato
produttivo
commerciale
turistico
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ambientale
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Grafico Ă
Portata degli attori
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comŞetenǄa Š:ųafico ĉš e aĬĬa Ĭoųo Şoųtata Š:ųafico ĂšØ intesa come Ĭa üascia Úi 

seųƴiǄio entųo cƚi ì ŞossiÆiĬe ųiĬeƴaųe čĬi eýetti ÚeĬĬe aǄioni Úi očni soččettoţ 

{eų ŧƚesto motiƴoØ entųamÆi i Şaųametųi sono Úiƴisi in ŧƚattųo ĬiƴeĬĬi×

• internazionali

• nazionali

• territoriali (sovracomunali - ossia provinciali e regionali)

• locali (Comunali)

Il 50% dei soggetti individuati opera ad un livello locale, anche se è importante 

sottoĬineaųe cĘe iĬ ųaččio ÚŲaǄione Úi ŧƚesti enti cĘe si occƚŞano ÚeĬĬa tƚteĬa ÚeĬ 

territorio e degli insediamenti vallivi non sia spesso solo comunale, ma invece 

crei importanti ricadute a livello sovra-locale.

Solo piccole percentuali (1-2%) fanno invece riferimento a soggetti che operano 

a ĬiƴeĬĬo naǄionaĬe× tųa ŧƚesti ƚn ųƚoĬo Úi Şųimo Şiano ì ųiƴestito ÚaĬĬŲečenǄia Şeų 

la Coesione Territoriale con la Strategia Nazionale per le Aree Interne (SNAI).

Matrici di potere-interesse

L’analisi di tutti i soggetti attraverso una metodologia consolidata [1,2] ha per-

messo di valutare i diversi livelli di potere e interesse di ciascun soggetto rispet-

to ačĬi otto oÆiettiƴi Úefiniti ÚaĬ Şųočetto �ĉ�Ø ųiconÚƚciÆiĬi aĬĬe ŧƚattųo Úimensioni 

Úi anaĬisi cĘe Ęanno čƚiÚato ancĘe ĬűanaĬisi Úei Úati ŧƚantitatiƴi e ĬűeĬaÆoųaǄione 

delle mappe tematiche illustrati nelle sezioni precedenti.

• Infrastrutture, paesaggio ed ecosistemi:

1. Migliorare fruizione e valorizzazione del patrimonio naturale e paesaggistico;

2. Migliorare la mobilità sostenibile e potenziare la connessione digitale;

• Patrimonio culturale e costruito, dinamiche insediative:

3. Valorizzare, rigenerare e riciclare il patrimonio costruito;

4. Incentivare nuove dinamiche insediative e attrarre nuovi abitanti;

• Economie e valori:

5. Supportare modalità di lavoro innovative e creare nuove opportunità di svi-

luppo locale;

6. Promuovere il turismo sostenibile e relazionale;

• cetƵoųĩs e seųƴiǄiØ comƚnitº e moÚeĬĬi Úi čoƴeųnance×

ƀţ Fncentiƴaųe Ĭa cųeaǄione Úi netƵoųĩ teųųitoųiaĬi coĬĬaÆoųatiƴi e mičĬioųaųe Ĭűac-

cessiÆiĬitº e ŧƚaĬitº Úei seųƴiǄiſ

8. Supportare forme di innovazione sociale.

e ŧƚesto scoŞoØ iĬ čųƚŞŞo Úi ųiceųca Ęa ƴaĬƚtato ěŞeų očni staĩeĘoĬÚeųě iĬ ĬiƴeĬĬo 

di potere (in termini di potere d'azione e di cambiamento) e il livello di inte-

resse, assumendo una scala su 4 livelli (basso; medio-basso; medio-alto; alto). 

�aĬi ƴaĬƚtaǄioni Ęanno ŧƚinÚi staÆiĬito Ĭa ŞosiǄione ÚečĬi staĩeĘoĬÚeų aĬĬűinteųno Úi 

matrici a doppia entrata: il livello di potere sull’asse delle ordinate e il livello di 

interesse sull’asse delle ascisse.

F ŧƚattųo ŧƚaÚųanti inÚiƴiÚƚano i sečƚenti Úiýeųenti ĬiƴeĬĬi Úi ųeĬaǄione Úei soč-

getti considerati: 

• čĬi staĩeĘoĬÚeų cĘiaƴeØ ossia i Şųomotoųi ŠŞoteųe e inteųesse aĬtošſ

• i soggetti di contesto (potere alto, interesse basso);

• i soggetti subordinati (potere basso, interesse alto);

• čĬi staĩeĘoĬÚeų maųčinaĬi ŠŞoteųe e inteųesse Æassošţ 

Xa maŞŞatƚųa comŞĬeta comŞųenÚe ŧƚinÚi otto matųici Šƚna Şeų očni oÆietti-

ƴoš neĬĬe ŧƚaĬi Ĭe ŞosiǄioni Úei ƴaųi staĩeĘoĬÚeų ŠÚettačĬiati neĬĬa taÆeĬĬa a fiancoš 

cambiano a seconda dell’obiettivo considerato.

Grafico ĉ
Livello degli attori

internazionali
nazionali
regionali
locali

1. M*d&*Yl� Aubrey, Stakeholder mapping. in 
Proceedings of the 2nd international conference 
on information systems, Vol. 5, No. 2, Cambridge, 
MA, 1991, p. 61.

2. kY�d&*� Stefan, L�d&Gd Anne, Evaluation of 
stakeholder influence in the implementation of 
construction projects, in International Journal of 
Project Management,Volume 23, Issue 4, 2005, 
pp. ƐƖ1ěƐƖí, https×xxdoi.orgx10.101ƅxģ.iģpro-

man.2005.02.002.

Nella pagina seguente:
Elenco completo degli attori individuati
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ID STAKEHOLDER NAME LIVELLO PORTATA CATEGORIA AREA NATURA

STK01 ANAS TERRITORIALI NAZIONALI IMPRESA/SOCIETA' (PROFIT) TURISTICO PR

STK02 API DONNA Novara Vercelli TERRITORIALI TERRITORIALI IMPRESA/SOCIETA' (PROFIT) ECONOMICO PR

STK03 Associazione Commercianti della Provincia di Vercelli TERRITORIALI TERRITORIALI  ENTE TERZO SETTORE ETS (NO PROFIT) COMMERCIALE PU

STK04 Associazione Culturale Valsesia Musica TERRITORIALI TERRITORIALI  ENTE TERZO SETTORE ETS (NO PROFIT) CULTURALE PR

STK05 Associazione Culturale Walser "Riva Valdobbia - Valle Vogna Onlus" LOCALI TERRITORIALI  ENTE TERZO SETTORE ETS (NO PROFIT) CULTURALE PR

STK06 Associazione del Marmo Artificiale di Rima (Rima S. Giuseppe) LOCALI TERRITORIALI  ENTE TERZO SETTORE ETS (NO PROFIT) ARTIGIANATO PR

STK07 Associazione Monterosa Foreste TERRITORIALI TERRITORIALI  ENTE TERZO SETTORE ETS (NO PROFIT) AMBIENTALE PR

STK08 Associazione Pescatori della Valsesia TERRITORIALI TERRITORIALI IMPRESA/SOCIETA' (PROFIT) SPORTIVO PR

STK09 Associazione Turistica Pro Loco Rimella (Rimella) LOCALI TERRITORIALI  ENTE TERZO SETTORE ETS (NO PROFIT) TURISTICO PR

STK10 ATL VALSESIA VERCELLI TERRITORIALI TERRITORIALI ISTITUZIONE TURISTICO PU

STK11 Caffé Della Mostra LOCALI TERRITORIALI IMPRESA/SOCIETA' (PROFIT) CULTURALE PR

STK12 CAI sezione Varallo TERRITORIALI TERRITORIALI IMPRESA/SOCIETA' (PROFIT) TURISTICO PR

STK13 CAMERA DI COMMERCIO DI VERCELLI TERRITORIALI TERRITORIALI ISTITUZIONE ECONOMICO PU

STK14 Capanna Osservatorio Regina Margherita LOCALI TERRITORIALI IMPRESA/SOCIETA' (PROFIT) TURISTICO PR

STK15 Casa museo cesare scaglia LOCALI TERRITORIALI MUSEO CULTURALE PR

STK16 Cassa di Risparmio Biella e Vercelli TERRITORIALI TERRITORIALI IMPRESA/SOCIETA' (PROFIT) ECONOMICO PR

STK17 centro canoa rafting monrosa (Balmuccia) TERRITORIALI TERRITORIALI IMPRESA/SOCIETA' (PROFIT) SPORTIVO PR

STK18 Centro Culturale "Walser Gmai" Kulturzentrum Im Land TERRITORIALI TERRITORIALI ISTITUZIONE CULTURALE PR

STK19 CNA Piemonte NORD TERRITORIALI TERRITORIALI ENTE TERZO SETTORE ETS (NO PROFIT) ARTIGIANATO PU

STK20 Coldiretti di Vercelli e Biella TERRITORIALI TERRITORIALI ISTITUZIONE AGRICOLO PU

STK21 Comune di ALAGNA VALSESIA (compresa RIVA VALDOBBIA) LOCALI TERRITORIALI ISTITUZIONE ALL PU

STK22 Comune di ALTO SERMENZA (unione di RIMA SAN GIUSEPPE, RIMASCO) LOCALI TERRITORIALI ISTITUZIONE ALL PU

STK23 Comune di BALMUCCIA LOCALI TERRITORIALI ISTITUZIONE ALL PU

STK24 Comune di BOCCIOLETO LOCALI TERRITORIALI ISTITUZIONE ALL PU

STK25 Comune di CAMPERTOGNO LOCALI TERRITORIALI ISTITUZIONE ALL PU

STK26 Comune di CARCOFORO LOCALI TERRITORIALI ISTITUZIONE ALL PU

STK27 Comune di CERVATTO LOCALI TERRITORIALI ISTITUZIONE ALL PU

STK28 Comune di CRAVAGLIANA LOCALI TERRITORIALI ISTITUZIONE ALL PU

STK29 Comune di FOBELLO LOCALI TERRITORIALI ISTITUZIONE ALL PU

STK30 Comune di MOLLIA LOCALI TERRITORIALI ISTITUZIONE ALL PU

STK31 Comune di PILA LOCALI TERRITORIALI ISTITUZIONE ALL PU

STK32 Comune di PIODE LOCALI TERRITORIALI ISTITUZIONE ALL PU

STK33 Comune di RASSA LOCALI TERRITORIALI ISTITUZIONE ALL PU

STK34 Comune di RIMELLA LOCALI TERRITORIALI ISTITUZIONE ALL PU

STK35 Comune di ROSSA LOCALI TERRITORIALI ISTITUZIONE ALL PU

STK36 Comune di SCOPA LOCALI TERRITORIALI ISTITUZIONE ALL PU

STK37 Comune di SCOPELLO LOCALI TERRITORIALI ISTITUZIONE ALL PU

STK38 Confartigianato imprese Piemonte Orientale - Varallo TERRITORIALI TERRITORIALI  ENTE TERZO SETTORE ETS (NO PROFIT) ARTIGIANATO PU

STK39 Confcooperative Piemonte Nord TERRITORIALI TERRITORIALI ISTITUZIONE ECONOMICO PU

STK40 Confederazione Italiana Agricoltori Interprovinciale di Novara, Vercelli e del VCO TERRITORIALI TERRITORIALI ISTITUZIONE AGRO-ALIMENTARE PR

STK41 Confesercenti Vercelli TERRITORIALI TERRITORIALI ISTITUZIONE ECONOMICO PU

STK42 Confindustria Novara Vercelli Valsesia TERRITORIALI TERRITORIALI ISTITUZIONE PRODUTTIVO PU

STK43 Consorzio Operatori Turistici Monterosa Valsesia TERRITORIALI TERRITORIALI CONSORZIO TURISTICO PU

STK44 Consorzio per la tutela e la valorizzazione dei prodotti di origine agricola della 
Valsesia

LOCALI LOCALI CONSORZIO AGRO-ALIMENTARE PU

STK46 Cooperativa Sociale Il Bucaneve TERRITORIALI TERRITORIALI  ENTE TERZO SETTORE ETS (NO PROFIT) SOCIO-SANITARIO PR

STK47 CTV_CENTRO TERRITORIALE VOLONTARIATO VERCELLI – BIELLA TERRITORIALI TERRITORIALI  ENTE TERZO SETTORE ETS (NO PROFIT) SOCIO-SANITARIO PU

STK48 Digital Innovation Hub Piemonte TERRITORIALI TERRITORIALI  ENTE TERZO SETTORE ETS (NO PROFIT) ECONOMICO PU

STK49 Ente di Gestione delle aree protette Valle Sesia TERRITORIALI TERRITORIALI  ENTE TERZO SETTORE ETS (NO PROFIT) AMBIENTALE PU

STK50 FAI - delegazione della Valsesia TERRITORIALI TERRITORIALI  ENTE TERZO SETTORE ETS (NO PROFIT) AMBIENTALE PU

STK51 Federalberghi TERRITORIALI NAZIONALI IMPRESA/SOCIETA' (PROFIT) TURISTICO PR

STK52 Fondazione Cassa di Risparmio di Vercelli TERRITORIALI TERRITORIALI  ENTE TERZO SETTORE ETS (NO PROFIT) ECONOMICO PR

STK53 Fondazione Valsesia Onlus TERRITORIALI TERRITORIALI ISTITUZIONE SOCIO-SANITARIO

STK54 GAL TERRE DEL SESIA TERRITORIALI TERRITORIALI ISTITUZIONE ALL PU

STK55 Google - LocalGuides TERRITORIALI TERRITORIALI IMPRESA/SOCIETA' (PROFIT) TURISTICO PR

STK56 Gruppo Folkloristico Die Walser Im Land LOCALI TERRITORIALI  ENTE TERZO SETTORE ETS (NO PROFIT) CULTURALE PR

STK57 Gruppo giovani imprenditori - di Confindustria TERRITORIALI TERRITORIALI ISTITUZIONE PRODUTTIVO/COMMERCIALE PU

STK58 Monterosa 2000 SpA TERRITORIALI NAZIONALI IMPRESA/SOCIETA' (PROFIT) TURISTICO PR

STK59 Museo della Parrocchia di Campertogno LOCALI LOCALI MUSEO CULTURALE PU

STK60 Museo della Vedova LOCALI LOCALI MUSEO CULTURALE PU

STK61 Museo di archeologia e paleontologia Carlo Conti LOCALI LOCALI MUSEO CULTURALE PR

STK62 Museo di Storia d'Arte e antichità don Florindo Piolo LOCALI LOCALI MUSEO CULTURALE PR

STK63 Museo di Storia Naturale Calderini LOCALI LOCALI MUSEO CULTURALE PR

STK64 Museo etnografico del folklore Valsesiano LOCALI LOCALI MUSEO CULTURALE PR

STK65 Museo Filippa di Rimella LOCALI LOCALI MUSEO CULTURALE PR

STK66 Open Cycle map TERRITORIALI TERRITORIALI IMPRESA/SOCIETA' (PROFIT) TURISTICO PR

STK68 Open street map TERRITORIALI TERRITORIALI IMPRESA/SOCIETA' (PROFIT) TURISTICO PR

STK69 Parco dell'Alta Valsesia e dell'Alta Val Strona TERRITORIALI TERRITORIALI PARCO AMBIENTALE PU

STK70 Pinacoteca di Varallo LOCALI LOCALI MUSEO CULTURALE PR

STK71 PRO LOCO CARCOFORO LOCALI LOCALI  ENTE TERZO SETTORE ETS (NO PROFIT) TURISTICO PR

STK72 ProLoco Alpe di Mera LOCALI LOCALI  ENTE TERZO SETTORE ETS (NO PROFIT) TURISTICO PR

STK73 Regione Piemonte TERRITORIALI TERRITORIALI ISTITUZIONE ALL PU

STK74 Piemonte Outdoor (Regione Piemonte) TERRITORIALI TERRITORIALI ISTITUZIONE TURISTICO PU

STK75 Rifugi Monterosa MBG srl TERRITORIALI TERRITORIALI IMPRESA/SOCIETA' (PROFIT) TURISTICO PR

STK76 Sacro Monte di Varallo LOCALI TERRITORIALI ISTITUZIONE CULTURALE PU

STK77 Sesia Rafting TERRITORIALI TERRITORIALI IMPRESA/SOCIETA' (PROFIT) SPORTIVO PR

STK80 Slow Food Vercelli TERRITORIALI TERRITORIALI  ENTE TERZO SETTORE ETS (NO PROFIT) AGRO-ALIMENTARE PR

STK81 Soprintendenza SABAP - NO TERRITORIALI TERRITORIALI ISTITUZIONE ALL PU

STK82 Unione Alagnese LOCALI TERRITORIALI  ENTE TERZO SETTORE ETS (NO PROFIT) CULTURALE PR

STK83 UNIONE MONTANA DEI COMUNI DELLA VALSESIA TERRITORIALI TERRITORIALI ISTITUZIONE ALL PU

STK84 Università Piemonte Orientale TERRITORIALI TERRITORIALI ISTITUZIONE CULTURALE PU

STK85 UNPLI Comitato Provinciale Vercelli TERRITORIALI TERRITORIALI  ENTE TERZO SETTORE ETS (NO PROFIT) TURISTICO PR

STK86 Valsesia Sport TERRITORIALI TERRITORIALI IMPRESA/SOCIETA' (PROFIT) SPORTIVO PR

STK87 Valsesia Val grande Geopark - SITO UNESCO TERRITORIALI TERRITORIALI PARCO AMBIENTALE PU

STK88 Walser Gruppe Rima (Rima S. Giuseppe) LOCALI TERRITORIALI  ENTE TERZO SETTORE ETS (NO PROFIT) CULTURALE PR

STK89 Presmell -  Associazione Culturale Walser - Ecomuseo della Valle Vogna TERRITORIALI INTERNAZIONALI  ENTE TERZO SETTORE ETS (NO PROFIT) CULTURALE PR

STK91 Museo Walser - Alagna Valsesia Pedemonte LOCALI TERRITORIALI MUSEO CULTURALE PR

STK92 Gruppo Volontari Vigili del Fuoco LOCALI LOCALI  ENTE TERZO SETTORE ETS (NO PROFIT) SOCIO-SANITARIO PU

STK93 Gruppo Alpini di Balmuccia e Scopa LOCALI LOCALI  ENTE TERZO SETTORE ETS (NO PROFIT) CULTURALE PU

STK94 Associazione Nazionale Alpini Gruppo di Boccioleto LOCALI LOCALI  ENTE TERZO SETTORE ETS (NO PROFIT) CULTURALE PU

STK95 Associazione Nazionale Alpini Gruppo di Campertogno LOCALI LOCALI  ENTE TERZO SETTORE ETS (NO PROFIT) CULTURALE PU

STK96 Corpo Nazionale Soccorso Alpino e Speleologico Pieontese LOCALI LOCALI  ENTE TERZO SETTORE ETS (NO PROFIT) SOCIO-SANITARIO PU

STK97 Societa Tiro Carcoforo LOCALI LOCALI  ENTE TERZO SETTORE ETS (NO PROFIT) CULTURALE PR

STK98 Gruppo Alpini di Rossa LOCALI LOCALI  ENTE TERZO SETTORE ETS (NO PROFIT) CULTURALE PU

STK99 Associazione Volontari Pompieri e Guardiafuoro LOCALI LOCALI  ENTE TERZO SETTORE ETS (NO PROFIT) SOCIO-SANITARIO PR

STK100 Onlus Amici della Val Cavaione LOCALI LOCALI  ENTE TERZO SETTORE ETS (NO PROFIT) CULTURALE PR

STK101 Onlus Frazioni Alte da Rossa a Tracciora LOCALI LOCALI  ENTE TERZO SETTORE ETS (NO PROFIT) CULTURALE PR

STK102 Spazi Comuni - Coworking LOCALI LOCALI IMPRESA/SOCIETA' (PROFIT) ECONOMICO PR

STK103 Italian Coworking NAZIONALI NAZIONALI IMPRESA/SOCIETA' (PROFIT) ECONOMICO PR

STK104 SNAI Strategia Nazionale per le Aree Interne NAZIONALI NAZIONALI ISTITUZIONE ALL PU

STK105 Unione Europea INTERNAZIONALI INTERNAZIONALI ISTITUZIONE ALL PU
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Infrastrutture, paesaggio 
ed ecosistemi 

Il miglioramento della fruizione 
e valorizzazione del patrimonio 
naturale e paesaggistico e il 
miglioramento della la mobilità 
sostenibile e il potenziamento della 
connessione digitale sono obiettivi 
per cui un ruolo chiave è sicuramente 
ricoperto dalle Amministrazioni 
Comunali, dal GAL Terre del Sesia 
e dall'Unione Montana dei Comuni 
della Valsesia. Le loro attività 
potrebbero essere supportate 
da tutti gli enti e le associazioni 
che si occupano a diverso titolo 
della gestione e manutenzione 
del territorio, come per esempio il 
Geoparco Sesia Val Grande e l'Ente 
di Gestione delle Aree protette Valle 
Sesia. Tali soggetti hanno infatti un 
potere inferiore ma un alto interesse 
Şeų iĬ ųaččiƚnčimento Úi ŧƚesti 
due importanti obiettivi. Anche gli 
staĩeĘoĬÚeų Úi contestoØ con ƚn 
basso interesse ma un alto potere, 
potrebbero costituire un importante 
sostečno Şeų čĬi staĩeĘoĬÚeų cĘiaƴeţ 
Analizzando in particolare il 
potenziamento della connessione 
digitale, si evidenzia il Digital 
Innovation Hub Piemonte, che 
emeųče ŧƚaĬe staĩeĘoĬÚeų cĘiaƴe 
a livello territoriale e, ad una scala 
più ampia, l'Agenzia Nazionale per 
la Coesione; un supporto a livello 
locale potrebbe essere fornito 
dall’associazione Spazi Comuni e 
dal Gruppo Giovani Imprenditori di 
ConfinÚƚstųiaØ entųamÆi imŞečnati 
nel supportare i giovani e nella 
transizione verso il digitale.

Obiettivo 1 - Migliorare fruizione e valorizzazione del patrimonio naturale e 
paesaggistico.

Obiettivo 2 - Migliorare la mobilità sostenbile e potenziare la connessione 
digitale.
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Nelle matrici:

US× Uey ě Staĩeholder chiave
CS× Conteƻt ě Staĩeholder di contesto
MS× Marginal ě Staĩeholder marginali
SS× Subordinate ě Staĩeholder subordinati
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Patrimonio costruito e 
culturale, dinamiche di 
insediamento 

La Soprintendenza Archeologia, 
belle arti e paesaggio per la 
provincia di Biella Novara e Vercelli 
è sicuramente uno dei soggetti 
chiave che potrebbe supportare 
le Amministrazioni Comunali e 
l'Unione Montana della Valsesia nella 
valorizzazione, rigenerazione e riuso 
del patrimonio costruito; anche il 
Fondo per l'Ambiente Italiano (FAI) 
potrebbe assumere un ruolo chiave 
attųaƴeųso aǄioni ÚiƴeųsificateØ come 
la promozione di campagne di 
sensibilizzazione per la protezione dei 
beni costruiti e la loro fruizione. 
L'Unione Montana della Valsesia e 
ĬŲ�nione eĬačnese emeųčono ŧƚaĬi 
soggetti fortemente interessati 
ad incentivare nuove dinamiche 
insediative e attrarre nuovi 
aÆitanti× Şeų ŧƚesto motiƴo Ĭa Ĭoųo 
collaborazione con  l’associazione 
Spazi Comuni e l'Agenzia di 
promozione Turistica Locale 
(ATL) Valsesia Vercelli, anch'essi 
staĩeĘoĬÚeų cĘiaƴe ųisŞetto a 
ŧƚesto oÆiettiƴoØ ŞotųeÆÆe üaƴoųiųe 
ĬűattųaǄione Úi nƚoƴi āƚssi mičųatoųi 
e il ripopolamento di alcune aree 
grazie alla presenza di potenziali 
nuovi servizi. 
Con ŧƚesta ƴisioneØ Ĭa ConfinÚƚstųia 
Novara Vercelli Valsesia, la 
Confesercenti di Vercelli e la 
8eÚeųaĬÆeųčĘi ŠstaĩeĘoĬÚeų 
marginali a livello territoriale) si 
confičƚųeųeÆÆeųo come soččetti 
potenzialmente interessati a nuovi 
spazi di lavoro e attività nel territorio 

dell'Alta Valsesia.

Obiettivo 3 - Valorizzare, rigenerare e riciclare il patrimonio costruito.

kbiettivo ĉ ě Fncentivare nuove dinamiche insediative e attrarre nuovi abitanti.
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Nelle matrici:

US× Uey ě Staĩeholder chiave
CS× Conteƻt ě Staĩeholder di contesto
MS× Marginal ě Staĩeholder marginali
SS× Subordinate ě Staĩeholder subordinati
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Economie e valori 

L'Unione Montana dei Comuni 
della Valsesia e le Amministrazioni 
locali promuovono numerose 
iniziative volte alla creazione di 
nuove opportunità di sviluppo 
locale; un supporto importante per 
tale obiettivo è costituito da realtà 
come Ĭa ConfinÚƚstųia e iĬ :ųƚŞŞo 
Giovani Imprenditori di Vercelli 
insieme alla Confederazione Italiana 
Agricoltori di Novara e Vercelli e 
alla Confederazione Nazionale 
dell'Artigianato (CNA) Piemonte Nord, 
soggetti che hanno sia il potere sia 
l’interesse ad elaborare strategie 
condivise per lo sviluppo delle 
economie locali. 
Per la promozione del turismo 
sostenibile, l'Agenzia di promozione 
Turistica Locale (ATL) Valsesia 
�eųceĬĬi si confičƚųa come ƚno 
staĩeĘoĬÚeų cĘiaƴeØ sƴoĬčenÚo iĬ 
ruolo di coordinamento tra tutte le 
realtà che curano la promozione del 
territorio, come il Consorzio degli 
Operatori Turistici della Valsesia (Visit 
Monterosa), la Capanna Osservatorio 
Regina Margherita e le local guides 
di Google. 
Tutti i musei attivi in Alta Valsesia 
e tutte le associazioni di matrice 
cƚĬtƚųaĬe e sŞoųtiƴa ŠstaĩeĘoĬÚeų Úi 
contesto) potrebbero contribuire, 
sebbene con un potere più 
circoscritto, alla creazione di una 
ŞiƠ üoųte oýeųta esŞeųienǄiaĬe e 
relazionale per i turisti.

Obiettivo 5 - Supportare modalità di lavoro innovative e creare nuove 
opportunità di sviluppo locale.

Obiettivo 6 - Promuovere il turismo sostenibile e relazionale.
.
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Nelle matrici:

US× Uey ě Staĩeholder chiave
CS× Conteƻt ě Staĩeholder di contesto
MS× Marginal ě Staĩeholder marginali
SS× Subordinate ě Staĩeholder subordinati
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Reti e servizi, comunità e 
modelli di governance 

Xa cųeaǄione Úi netƵoųĩ coĬĬaÆoųatiƴi 
rappresenta un obiettivo chiave per 
iĬ ŧƚaĬe sono nƚmeųosi i soččetti 
ad avere un ruolo centrale: in 
particolare, le Amministrazioni Locali 
e l'Unione Montana insieme alla 
Regione Piemonte e all'Agenzia per 
la Coesione Territoriale (attraverso 
la Strategia Nazionale per le Aree 
Interne) hanno il compito di elaborare 
piani di azione per il miglioramento 
ÚeĬĬűaccessiÆiĬitº e ÚeĬĬa ŧƚaĬitº Úei 
seųƴiǄi in ŧƚesti teųųitoųiţ �isŞetto 
a ŧƚesto oÆiettiƴoØ tƚtte Ĭe ųeaĬtº 
connesse allo sviluppo economico 
eÚ inÚƚstųiaĬe ÚeĬĬŲaųea si confičƚųano 
come staĩeĘoĬÚeų cĘiaƴe Şeų Ĭa 
cųeaǄione Úi netƵoųĩ coĬĬaÆoųatiƴiØ 
intesi in termini di creazione di una 
forte comunità che attui una strategia 
conÚiƴisa Şeų iĬ ųaýoųǄamento ÚeĬĬe 
reti locali. Altri soggetti, come le 
fondazioni (Fondazione Valsesia 
Onlus), le cooperative (Cooperativa 
Sociale Il Bucaneve) e le associazioni 
culturali e commerciali (Associazione 
Commercianti della Provincia di 
Vercelli) costituiscono inoltre un 
ųiĬeƴante sƚŞŞoųto Şeų Ĭa Úiýƚsione 
e la promozione di nuove forme 
Úi innoƴaǄione sociaĬeţ e taĬ fine 
ųisƚĬtano infine imŞoųtanti tƚtti i 
bandi e le iniziative promosse dagli 
enti soƴųaĬocaĬi ŠÚaĬĬa �ečione fino 
all'Unione Europea) che possono 
oýųiųe ƚn concųeto sostečno Şeų 
iĬ finanǄiamento e ĬűattƚaǄione Úi 
progetti e politiche promossi dalle 
Amministrazioni Comunali.

Obiettivo 7 - Incentivare la creazione di network territoriali collaborativi e 
migliorare l’accessibilità e qualità dei servizi.

Obiettivo 8 - Supportare forme di innovazione sociale. 
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INTERESSE

P
O

T
E

R
E

Nelle matrici:

US× Uey ě Staĩeholder chiave
CS× Conteƻt ě Staĩeholder di contesto
MS× Marginal ě Staĩeholder marginali
SS× Subordinate ě Staĩeholder subordinati
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La conoscenza del territorio dell’Alta Valsesia è stata supportata da un’indagine 

sƚĬ Şatųimonio costųƚito ÚiýƚsoØ aĬ fine Úi inÚačaųe Ĭe necessitº e Ĭe oŞŞoųtƚni-

tà di intervento attraverso il recupero, la rifunzionalizzazione e valorizzazione 

di beni esistenti segnalati direttamente dai comuni. Questa esplorazione “bot-

tom-up”, condotta nei primi mesi del 2021, ha completato lo studio del patrimo-

nio svolto nel 2020 attraverso l’analisi dei beni segnalati nei diversi strumenti di 

regolamentazione e tutela (Piano Paesaggistico, Regolamenti edilizi comunali, 

Piani Regolatori), che ha permesso di far emergere i beni già riconosciuti per il 

loro interesse culturale, storico, artistico e paesaggistico. 

Xa ųicočniǄione XűinÚačine sƚĬ Şatųimonio costųƚito Úiýƚso ì stata sƴoĬta cĘie-

ÚenÚo aĬĬe amministųaǄioni ĬocaĬi Úi sečnaĬaųe e ÚescųiƴeųeØ attųaƴeųso ƚn ŧƚe-

stionario aperto, diverse tipologie di beni riconducibili al cosiddetto “patrimo-

nio minoųeŰţ FĬ ŧƚestionaųioØ inÚiųiǄǄato ačĬi �þci �ecnici e ai �inÚaci Úei comƚni 

dell’Alta Valsesia, ha fatto riferimento a beni (costruzioni civili in genere) che per 

funzione, posizione, dimensioni, caratteristiche architettoniche, possano assu-

mere, attraverso il recupero e il riusola ri-funzionalizzazione, un ruolo nelle stra-

tegie di valorizzazione del territorio, con un’ampia apertura a diverse tipologie: 

• eÚificiØ comŞĬessi Úi eÚificiØ inüųastųƚttƚųeØ sentieųiØ inseÚiamenti ŞųoÚƚttiƴiØ 

costruzioni civili in genere;

• beni di proprietà pubblica o privata; 

• costųƚǄioni in Úiýeųenti conÚiǄioni Úi conseųƴaǄione Šin stato Úi ÚečųaÚo o 

ancoųa eþcientiš e ƚtiĬiǄǄo ŠaÆÆanÚonati o osŞitanti üƚnǄioni Şųimaųie come 

scƚoĬeØ ƚþci ŞƚÆÆĬiciØ ñšſ 

• Æeni senǄa necessaųiamente ƚna ŞaųticoĬaųe ŧƚaĬitº o inteųesse ÚaĬ Şƚnto Úi 

vista architettonico e paesaggistico;

• Æeni con Úiýeųenti connotaǄioniØ Şositiƴe o nečatiƴe ÚaĬ Şƚnto Úi ƴista ÚeĬĬa 

percezione della comunità locale;

• costųƚǄioni con Úiýeųenti üƚnǄioniØ con ƚna ŞaųticoĬaųe attenǄione aĬĬe stųƚt-

ture produttive tradizionali e contemporanee dismesse.

%oŞo Ĭa somministųaǄione ÚeĬ ŧƚestionaųio ŠneĬĬa üoųma Úi ƚna semŞĬice scĘeÚa 

iÚentificatiƴa Úa comŞiĬaųe Şeų ciascƚn ÆenešØ iĬ čųƚŞŞo Úi Ĭaƴoųo Ęa ųaccoĬto 

ed elaborato le risposte. I comuni che hanno inviato le informazioni partecipa-

to sono stati: Pila, Balmuccia, Fobello, Carcoforo, Alagna, Scopa, Rossa, Rassa, 

Piode, per un totale di 41 beni o gruppi di beni segnalati. 

Successivamente sono state organizzate riunioni interne al gruppo di ricerca 

Indagine sul patrimonio 
costruito diffuso
Alice Barreca, Giorgia Malavasi, Manuela Rebaudengo, Diana 
Rolando, Lorenzo Savio
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non solo per analizzare e approfondire le segnalazioni pervenute, ma anche 

Şeų ųiāetteųe sƚĬĬe oŞŞoųtƚnitº e ŞossiÆiĬi stųatečie Úi sƴiĬƚŞŞo coeųenti con čĬi 

obiettivi operativi del progetto B4R. 

%oŞo Ĭa ųaccoĬta e anaĬisi ÚeĬĬe ųisŞoste aĬ ŧƚestionaųioØ in ŞųeŞaųaǄione Úi ƚn 

incontro di condivisione e discussione con i comuni, sono state richieste dal 

gruppo di ricerca alcune informazioni ad integrazione delle schede pervenute, 

soprattutto in relazione alle condizioni attuali dei beni e alle motivazioni delle 

segnalazioni.  

Con il supporto dell’Unione montana dei comuni della Valsesia, nella persona 

ÚeĬĬűessessoųe ettiĬio 8eųĬaØ sono stati oųčaniǄǄati ŧƚattųo incontųi oněĬine ËŎÌ Şeų 

intervistare i sindaci, approfondire con loro la conoscenza dei beni segnalati e 

confrontarsi in modo più diretto su opportunità, esigenze e possibili strategie 

per il recupero e la valorizzazione dei beni e del territorio dell’Alta Valsesia.

Tali incontri hanno permesso innanzitutto di conoscere personalmente i Sin-

daci, nonché di meglio illustrare gli obiettivi dell’indagine e del progetto B4R; 

inoltre, grazie al confronto diretto anche tra i Sindaci stessi, è stato possibile sia 

escludere alcuni beni considerati meno interessanti o strategici, sia includerne 

di nuovi. 

L’indagine nel complesso ha permesso di individuare tipologie distinte di beni. 

Segnalazioni come la Frazione Micciolo del comune di Pila, la Frazione Piana e 

ĬűeĬŞe 8eģ Úi �ossa mettono in eƴiÚenǄa ĬűesistenǄa Úi ŞiccoĬi aččųečati Úi eÚifici 

in stato di abbandono e forte degrado, in cui possibili interventi di un recupe-

ųo conseųƴatiƴo ųisƚĬtano ÚiþcoĬtosiØ oĬtųe cĘe Şeų ųačioni tecnoĬočicĘe ŠųeŞe-

rimento di materiali, capacità di riprodurre le tecniche costruttive tradizionali, 

localizzazione), anche per la frammentazione della proprietà immobiliare. Di-

ƴeųsamenteØ sono stati sečnaĬati eÚifici čiº oččetto Úi inteųƴenti Úi ųecƚŞeųo e 

rifunzionalizzazione non in uso o sottoutilizzati, possibili “contenitori” già fruibili 

di nuove attività. Ne è un esempio il Teatro sociale nel comune di Balmuccia, 

ristrutturato nel 2008, perfettamente funzionante, completo delle dotazioni tec-

noĬočicĘe necessaųieØ ƚtiĬiǄǄato con üųeŧƚenǄa fino aĬ ƖǈŎĿ e attƚaĬmente consi-

Úeųato ƚna ŞotenǄiaĬe ųisoųsa Şeų imŞĬementaųe Ĭűoýeųta Úi eƴenti cƚĬtƚųaĬi ĬocaĬiţ

�na consiÚeųeƴoĬe Şaųte ÚeĬ Şatųimonio sečnaĬato ì costitƚita Úa eÚifici ųeĬi-

giosi (come piccole cappelle rurali e oratori), in parte già rilevati dal gruppo di 

ųiceųca come Æeni sottoŞosti a tƚteĬaØ aĬcƚni Úei ŧƚaĬi čiº oččetto Úi inteųƴenti 

Úi ųestaƚųo e comƚnŧƚe čiº ųiconosciƚti come Æeni cƚĬtƚųaĬi e ŞossiÆiĬi attųattoųi 

per il turismo “lento”.

Soni stati poi segnalati manufatti caratteristici del paesaggio rurale montano 

come i terrazzamenti e muri a secco (Frazione Failungo - Pila) e piccole architet-

ture funzionali come forni (ad esempio in Frazione Piana a Rassa), lavatoi (Sco-

pa) e le torbe delle località Fondo la Villa e Mezzo alla Villa di Carcoforo, antiche 

costųƚǄioni ųƚųaĬi con staĬĬa fieniĬe e inteųcaŞeÚine e amŞi ĬoččiatiĬoÆÆiati Şeų 

ĬűessiccaǄioneĬűessicaǄione ÚeĬ fienoţ

�na ųeaĬtº consoĬiÚata e attiƴa sƚĬ teųųitoųio ì ŧƚeĬĬa ecomƚseaĬe Úi �assaØ ÚeÚi-

cata alla valorizzazione della cultura materiale locale e alle tecnologie tradizio-

nali locali del legno e della calce.  

Il gruppo di ricerca ha poi considerato di grande interesse la numerosità del-

le segnalazioni di tracciati di collegamento trasformati e già in parte valoriz-

zati per il turismo ciclabile e pedonale, che permettono di fruire della bellezza 

del paesaggio naturale (punto di forza del territorio) e di collegare beni “minori” 

fortemente rappresentativi della cultura materiale locale come alpeggi, rifugi, 

cappelle rurali. La valorizzazione della mobilità lenta è un orientamento condivi-

so da tutti i comuni e nello stesso tempo può costituire il punto di partenza per 

una strategia di valorizzazione, piuttosto che il recupero puntuale di singoli beni 

1. 3 Incontri online
• 28 GIUGNO 2021
- Baingiu Anna, Sindaco del Comune di Fobello;
- Moretti Marina, Sindaco del Comune di
Cervatto;
- Gagliardini Giacomo, Sindaco del Comune di
Vocca.
• 30 GIUGNO 2021
- Attilio Ferla, Consigliere del Comune di Alagna,
delegato dal Sindaco per il progetto;
ě Barbaglia Michele, Sindaco del Comune di
Rassa.
• 7 LUGLIO 2021
ě Uffredi Moreno, Sindaco del Comune di
Balmuccia;
- Bertolini Vittorio, Sindaco del Comune di
Carcoforo;
- Rotta Alex, Sindaco del Comune di Rossa.
• 8 LUGLIO 2021
- Ferraris Davide, Sindaco del Comune di Piode;
- Cottura Enrico, Sindaco del Comune di Pila;
- Farina Cesare, Sindaco del Comune di Scopa.
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anche se rilevanti per la cultura locale.

�ƚĬĬa Æase ÚečĬi esiti Úi ŧƚesta inÚačine conoscitiƴaØ iĬ čųƚŞŞo Úi ųiceųca Ęa oųča-

niǄǄato ƚn soŞųaĬĬƚočo neĬ mese Úi ĬƚčĬio ƖǈƖŎØ Úƚųante iĬ ŧƚaĬe sono stati ƴisitati 

molti dei beni segnalati sono stati visitati, proseguendo e approfondendo in loco 

la conoscenza e il dibattito avviato online con alcuni Sindaci.

Fn ŞaųticoĬaųeØ insieme aĬ �inÚaco Úi �assaØ aicĘeĬe �aųÆačĬiaØ ì stato eýettƚato 

un sopralluogo presso la Frazione Piana di Rassa, dove è presente un vecchio 

forno frazionale ancora funzionante per la comunità; sotto la guida di Lorena 

Chiara e di Albino Ferraris sono stati poi visitati i diversi poli dell’Ecomuseo (Cà 

dla cresta, Bottega del Patel e la ex segheria idraulica “Resga di Brasei”). Suc-

cessivamente il gruppo di ricerca è stato accompagnato in Valle Vogna da At-

tilio Ferla, Roberta Locca e Paola Lanzoni nella visita di 3 villaggi Walser e del 

mƚseo etnočųafico Úi �aÆeųnaųÚoţ Fnsieme aĬ �inÚaco Úi �ossaØ eĬeƻ �ottaØ ì 

stata eýettƚata ƚnűescƚųsione Şeų ƴisitaųe ĬűeĬŞe 8eģ e Ĭa 8ųaǄione {iana Úi �ossaſ 

in �aĬ aastaĬĬoneØ infineØ ì stato eýettƚato ĬűƚĬtimo incontųo con Ĭa �inÚaca Úi 

8oÆeĬĬoØ enna �ainčiƚ insieme a Xaųa %onettiØ con Ĭe ŧƚaĬi iĬ čųƚŞŞo Úi ųiceųca si 

è confrontato su alcune problematiche legate alla valorizzazione del comune 

e di tutta la valle.

Oltre all’approfondimento della conoscenza del patrimonio, l’indagine ha per-

messo di innescare un dialogo diretto con gli amministratori locali i comuni e di 

mettere in evidenza alcune esigenze e punti di vista sulle potenzialità di inter-

vento espresse direttamente dal territorio. 

�e iĬ ųisƚĬtato ottenƚto ÚaĬĬe ųisŞoste ai ŧƚestionaųi non si ì confičƚųa come ƚn 

sistematico censimento di beni, ma piuttosto come un eterogeneo elenco di 

segnalazioni di casi di interesse da approfondire, che spaziano da sistemi a rete 

Šsentieųi ŞeÚonaĬi e cicĬaÆiĬi in Úiýeųenti conÚiǄioni Úi eþcienǄa e manƚtenǄio-

ne) a beni architettonici puntuali, grazie al successivo approfondimento e al 

conüųonto Úiųetto con čĬi staĩeĘoĬÚeųsØ si ì ceųcato Úi costųƚiųe ƚn ŧƚaÚųo Úi 

riferimento più organico, in grado di istruire la successiva elaborazione di una 

stųatečia Úűinteųƴento ŮÚiýƚsoŰţ

Da subito l’idea di concentrarsi su pochi, anche se interessanti, casi di studio 

tųa ŧƚeĬĬi Şeųƴenƚti in ųisŞosta aĬ ŧƚestionaųio ì semÆųata ƚna soĬƚǄione Şiƚt-

tosto ÚeÆoĬe e ineþcace ųisŞetto ačĬi oÆiettiƴi Úi ƴaĬoųiǄǄaǄione ÚeĬ teųųitoųioţ 

Ciò è stato dimostrato da alcune delle segnalazioni degli stessi comuni di beni 

čiº ųecƚŞeųati attųaƴeųso Úiƴeųse occasioni Úi finanǄiamento ŞƚÆÆĬicoØ come aÚ 

esempio per l’albergo della Posta di Fobello o l’ex scuola elementare di Bal-

muccia. Essi risultano ad oggi non utilizzati, nonostante siano fruibili, probabil-

mente a causa di scarso collegamento con il sistema territoriale e con le dina-

miche reali del turismo e della comunità locale. A fronte di numerose occasioni 

Úi finanǄiamento Şeų inteųƴenti sƚĬ costųƚito ŠcĘe Úeųiƴano aÚ esemŞio Úai ÆanÚi 

del G.A.L. Terre del Sesia o altre azioni del Programma di Sviluppo Rurale Regio-

nale) e della capacità dimostrata dai comuni di candidare con successo progetti 

su beni pubblici o privati ad uso pubblico, anche interventi “virtuosi” rischiano 

Úi esseųe ÚečĬi insƚccessiØ ŞeųcĘæ manca ĬűinŧƚaÚųamento in ƚna stųatečia ŞiƠ 

ampia (sovracomunale) di valorizzazione.

Il recupero dei percorsi della mobilità dolce emerge in modo chiaro come l’”in-

nescoŰ ŞiƠ eþcace Úi ƚna stųatečia Úi ƴaĬoųiǄǄaǄione attųaƴeųso iĬ ŞotenǄiamento 

del turismo lento perché crea l’infrastruttura di collegamento e la rete di sup-

porto per opportunità puntuali di intervento e recupero di singoli beni.
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IMMOBILI TOTALMENTE O PARZIALMENTE DA 
RIUTILIZZARE

COMPLESSI DI EDIFICI (BORGHI)

SENTIERI PEDONALI

EDIFICI RELIGIOSI
(CHIESE/CAPPELLE/ORATORI)

ECOMUSEI

INFRASTRUTTURE CICLO-PEDONALI

LAVATOI COMUNALI

EDIFICI SINGOLI

Ex-scuole elementari - Balmuccia

Scuola media - Balmuccia

Ex-biblioteca - Balmuccia

Ex-scuole comunali - Fobello

Ex-albergo La Posta - Fobello

Condominio La Baita - Carcoforo

Casa alpina per ragazzi - Rassa (Frazione Fontana)

Vecchia segheria - Rassa (Frazione Fontana)

Vecchio forno tradizionale - Rassa (Frazione Piana)

Ɩ )Úifici �ia �oma ě {ioÚe

Teatro sociale - Balmuccia

Palazzo municipale (sottotetto) - Scopa

Frazione Piana - Rossa

Alpe Fej - Rossa

Frazione Piana - Rassa

Sentiero per la Chiesa della Madonna dei Dinelli - Balmuccia

�entieųistica �aĬĬe Úi �oƼ ě 8oÆeĬĬo

Sentieri alti dei Walser - Alagna (Valle Vogna - Valle d’Otro)

Sentiero dell’Arte Val Gronda - Rassa

Sentiero Fra Dolcino Val Sorba - Rassa

7 lavatoi - Scopa

Chiesa di S. Antonio - Pila

Chiesa di S. Pietro - Pila

Chiesa della Madonna dei Dinelli - Balmuccia

Cappelle e oratori - Fobello

Parrocchia S.Bartolomeo - Scopa

Oratorio S.Maria Maddalena - Scopa

Oratorio di Otra - Scopa

Oratorio di S.Martino - Scopa

Ecomuseo della calce (Cà dla Cresta) - Rassa
Ecomuseo del legno (ex segheria idraulica “Resga di Brasei”) - 

Rassa

Ecomuseo del legno (Bottega del Patel) - Rassa

Percorso ciclabile Balmuccia - Scopa

Pista ciclo-pedonale Scopetta-Scopello

Ponte ciclo-pedonale - Otra di Balmuccia

EDIFICI RURALI

2 Torbe - Carcoforo

Alpe Passone - Carcoforo

Rifugio Valmala - Scopa

Alpe Belvedere - Rossa

Casa Concrenno (vecchio sito aurifero) - Rassa

Bivacco Alpe Toso - Rassa (Val Sorba)

Terrazzamenti in muro a secco - Pila (Frazione Failungo)

EDIFICI AGGREGATI

PERCORSI
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EX SCUOLE ELEMENTARI

Comune:
BALMUCCIA

Coordinate:
45.81934592035517, 

8.13954551127236

Tipologia:
scuola

Proprietà:
pubblica

EX SEGHERIA IDRAULICA “RESGA DI 
BRASEI”

Comune:
RASSA

Coordinate:
45.768290635448274, 

8.014289722151222

Tipologia:
eÚificio ŞųoÚƚttiƴo

Proprietà:
pubblica

TEATRO SOCIALE

Comune:
BALMUCCIA

Coordinate:
45.81852571381313, 
8.140264097171633

Tipologia:
teatro

Proprietà:
pubblica

PERCORSO CICLABILE OTRA-
SCOPETTA

Comune:
BALMUCCIA, SCOPA

Coordinate:
45.80606754733244, 

8.121730358157219

Tipologia:
percorso di mobilità dolce

Proprietà:
pubblica
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EX BIBLIOTECA 

Comune:
BALMUCCIA

Coordinate:
45.817706695755554, 
8.13629635128419

Tipologia:
eÚificio in stato Úi ųƚÚeųe

Proprietà:
pubblica

FRAZIONE MICCIOLO

Comune:
PILA

Coordinate:
45.77317026599973, 
8.0784778919394

Tipologia:
eÚifici aččųečati

Proprietà:
Immobili prevalentemente di pro-
prietà privata

RIFUGIO ALPE VALMALA

Comune:
SCOPA

Coordinate:
45.78452307546774, 
8.14441222891503

Tipologia:
alpeggio

Proprietà:
pubblica

PONTE SUL SESIA 

Comune:
OTRA DI BALMUCCIA

Coordinate:
45.81577601458551, 
8.134308750080718

Tipologia:
ponte

Proprietà:
pubblica
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Ospiti del Comune di Rassa
Il sindaco Michele Barbaglia ha guidato il gruppo 

di ricerca B4R del Politecnico di Torino alla 
scoperta di curiosità e tradizioni del territorio 

di Rassa, fornendo materiali utili per le analisi, 
come mappe e pubblicazioni. Il Sindaco ha 

inoltre illustrato processi e progettualità in atto, 
aÚ esemŞio ŧƚeĬĬo  ųeĬatiƴo aĬĬűinstaĬĬaǄione Úi 
una centralina idroelettrica presso il torrente 

Sorba con l’obiettivo di aumentare l’uso di risorse 
rinnovabili a copertura dei consumi comunali.

Frazione Piana – Rassa
Si trova a 1193 m slm ed è raggiungibile dal 

centro di Rassa in circa 45 minuti di cammino sul 
sentiero a tornanti chiamato “i rivèit”. Gli abitanti 

ƴeniƴano Úefiniti con iĬ nomičnoĬo Úi Ŭi ĬƚseųtiŮ 
(lucertole) per via della posizione soleggiata che 

gode la frazione, da cui è possibile ammirare 
anche un bellissimo panorama. Presso la 

frazione è possibile visitare un antico forno 
a legna ancora funzionante e l’Oratorio di S. 

�eųnaųÚoţ Fn ŧƚesta üųaǄioneØ Úƚųante i ĬƚnčĘi 
inverni si eseguiva “la calà” ovvero l’apertura 

del sentiero in mezzo alla neve grazie al lavoro 
manƚaĬe ÚečĬi ƚomini ÚeĬĬe ƴaųie üųaǄioniØ i ŧƚaĬi 

erano principalmente falegnami, boscaioli e 
pastori.

La “Resga di Brasei” - Rassa
La “Resga di Brasei” è un esempio di segheria 
iÚųaƚĬica cĘe fino ačĬi anni űíǈ ÚeĬ coƴecento 

süųƚttaƴa Ĭűeneųčia ÚeĬĬe acŧƚe ÚeĬ toųųente 
�oųÆaţ �i sƴiĬƚŞŞa sƚ ŧƚattųo Şiani× iĬ Şiano 

più basso, dove sono posizionati il tornio e gli 
ingranaggi; il piano terra (l’ingresso) dedicato 

alle attività principali; il piano primo per la 
stagionatura delle tavole già tagliate; il sottotetto, 

che serviva da deposito. Dopo un restauro 
totaĬeØ ŧƚesta sečĘeųia ì očči Şeųüettamente 
funzionante e sede dell’ecomuseo di Rassa.

L’Alta via dei Walser - Valle Vogna
Accompagnati dalla Presidente dell’Associazione 

Culturale Walser Presmell, Roberta Locca, i 
ricercatori e le ricercatrici B4R del Politecnico di 

Torino hanno esplorato gli antichi insediamenti 
Walser della Valle Vogna. Da Ca‘ di Janzo, 

piccola frazione di Riva Valdobbia, percorrendo 
un suggestivo sentiero nel bosco si raggiungono 

le frazioni di Oro, Vescovo e Rabernardo. 
{ųesso ŧƚestűƚĬtima ì ŞossiÆiĬe ƴisitaųe iĬ aƚseo 

)tnočųafico �aĬseųØ sitƚato in ƚnűantica casa 
Walser perfettamente conservata.
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Frazione Micciolo - Pila
Frazione Micciolo è una borgata (869 m slm) 
raggiungibile solo a piedi percorrendo un 
ripido sentiero per circa 30 minuti dal centro 
del comune di Pila. L’agglomerato di immobili 
è costituito prevalentemente da seconde case 
aÆitate Úƚųante Ĭa stačione estiƴa e Úa eÚifici 
ormai in disuso e completamente abbandonati. 
La vista dalla borgata si estende sulla valle e sul 
Monte Castello. Caratteristiche l‘antica chiesa di 
S. Giorgio, datata 1832, e la fontana denominata 
Ŭ�ƚųneĬĬŰØ ÚeĬ ŎíƅƅØ scaƴata neĬĬa Şietųa e simÆoĬo 
del villaggio.

Ospiti del Comune di Fobello
La sindaca Anna Baingiu insieme all’Ing. Lara 
Donetti hanno accolto i ricercatori e le ricercatrici 
B4R del Politecnico di Torino e presentato 
loro il territorio di Fobello e il progetto “Spazi 
Comuni” che -ad oggi- ha aperto spazi di co-
Ƶoųĩinč Şųesso sei Comƚni Š8oÆeĬĬoØ �ossaØ 
Alto Sermenza, Carcoforo, Rassa e Varallo). 
Fobello ha dato i natali a Vincenzo Lancia (detto 
Censìn) che ha poi portato al paese visibilità, 
servizi e la costruzione di ville di elevato 
pregio architettonico nel periodo del massimo 
successo dell’azienda. A Fobello si trovano 
tutt’ora il Museo Lancia e Villa Lancia, sede di 
raduni automobilistici che attirano ogni anno 
appassionati della famosa casa automobilistica.

Alpe Fej - Rossa
Il Sindaco Alex Rotta ha accompagnato il 
gruppo di ricerca B4R del Politecnico di Torino 
attraverso i boschi di Rossa per i “sentieri della 
ĬiÆeųtºŰ fino aĬĬűeĬŞe 8eģØ ƚn aĬŞeččio sitƚato a 
1.144 m slm, importante testimonianza della 
storia partigiana della Val Sermenza. I ruderi 
ÚeĬĬůeĬŞe 8eģ conseųƴano Ĭe tųacce Úi ŧƚanto 
aƴƴenne aĬĬůaĬÆa ÚeĬ ƀ noƴemÆųe ŎĿĉĉØ ŧƚanÚo 
una spedizione di SS tedesche e alcuni legionari 
aprirono il fuoco e uccisero alcuni partigiani della 
Æųičata Ŭ�tųisciante aƚsatiŮØ tųa cƚi iĬ comanÚante 
partigiano Martin Valanga (Martino Giardini).

Spiaggia “El Caribe” - Val Mastallone
Sembra che l’ironia del nome con cui è stata 
ÆatteǄǄata ŧƚesta sŞiaččia āƚƴiaĬe sia eccessiƴa 
e fuori luogo, ma in realtà, raggiunto il luogo 
con ŧƚaĬcĘe ÚiþcoĬtºØ si scoŞųe ƚnűinsenatƚųa 
tųanŧƚiĬĬa ÚaĬĬűacŧƚa cųistaĬĬinaØ ÚeĬ tƚtto aÚatto 
al suo nome. “El Caribe” è solo una delle 
Úiƴeųse sŞiačče āƚƴiaĬi Şųesenti Ĭƚnčo iĬ toųųente 
Mastallone, superato il Ponte della Gula:sono 
sŞiačče non sečnaĬateØ ÚiþciĬmente inÚiƴiÚƚaÆiĬi 
Şeųŋ moĬto üųeŧƚentate ÚačĬi aÆitanti ĬocaĬi ÚeĬĬa 
zona che ne sono, giustamente, piuttosto gelosi.
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Immagine 5.6
Frazione Micciolo 

Pila, luglio 2021
Foto di Stefano Druetta
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Lo ammetto: conoscevo la Valsesia esclusivamente per via delle case Walser, per 

lo žcĞØ Ğl rafƒĞĻď å Ğl :Ğro ÚŷFƒalĞaØ å Ļålla mĞa žƣŤårficĞalĞƒº ŤåĻžaƽo cĚå Ťår farå Úål 

turismo in Valsesia dovessi per forza praticare dello sport più o meno estremo. 

)ŤŤƣrå Ğl comŤlåžžo ÚĞ ƽallĞ cĞrcožƒaĻƒĞ lå ŤĞƩ Ļoƒå localĞƒº ÚĞ �laďĻa å �aralloØ oýrå 

žŤåƒƒacolĞ ŤråǍĞožĞ Ťår cĚĞ aÆÆĞa ƽoďlĞa ÚĞ rallåĻƒarå ŭƣaĻƒo Æažƒaũ

Sono venuto in Valsesia la prima volta in estate, assieme al team di ricerca guidato 

Úalla {rofũžža �olaĻÚoØ aƽåĻÚo žolo ƣĻŷĞÚåa aŤŤrožžĞmaƒĞƽa ÚĞ cĞō cĚå aƽråĞ ĞĻcoĻ-

ƒraƒo× ÆožcĚĞØ ƣĻ fiƣmåØ arcĚĞƒåƒƒƣrå ƒraÚĞǍĞoĻalĞØ maĻĞ rƣƽĞÚåƅ raramåĻƒå mĞ ŤoĻďo 

ažŤåƒƒaƒĞƽåØ ì ƣĻa ƽĞa åþcacå Ťår råžƒarå aŤårƒĞ al ŤožžĞÆĞlå å žcaĻžarå lå ÚålƣžĞoĻĞũ 

) ƒaĻƒa ì žƒaƒa la måraƽĞďlĞa ĻållŷarramŤĞcaržĞ žƣ Ťår mƣlaƒƒĞårå allŷomÆra ÚĞ faď-

ďĞ å cažƒaďĻĞ fiĻo allŷarrožžĞrå ÚåĞ larĞcĞ ĞĻ aƣƒƣĻĻoØ ŤažžåďďĞarå Ļål žĞlåĻǍĞo Úållå 

Æorďaƒå roƒƒo žolo ÚallŷĞĻcåžžaĻƒå žcrožcĞarå ÚållŷacŭƣaØ rĞƒroƽarå lå ƒraccå ÚĞ ƣĻ 

Ťažžaƒo oŤårožo ÆåĻ olƒrå lŷaƣƒožožƒåĻƒamåĻƒo å la žolĞÚarĞåƒº ƽallĞďĞaĻaũ

) ŤoĞ ažcolƒarå Ğ raccoĻƒĞ ÚĞ cĚĞ ŭƣåžƒĞ lƣoďĚĞ lĞ ƽĞƽåØ ŭƣållå žƒorĞå cĚå faĻĻo ƽĞÆrarå 

lå ŤĞåƒrå ÚåĞ mƣrĞ ÚĞ cažå cĚå fƣroĻo å cĚå ora aƒƒåĻÚoĻoØ ĻållŷaÆÆraccĞo Úållå morå 

di rovo, di tornare ad ospitarne di nuove.

Stefano Druetta

Xa camŞačna üotočųafica si ì sƴoĬta in Úiƴeųsi momenti ÚeĬĬűanno ƖǈƖŎØ aĬ fine Úi 

ritrarre i territori oggetto di studio in diverse stagioni dell’anno. In particolare, i 

paesaggi e i borghi dell’Alta Valsesia sono stati immortalati durante il periodo 

estiƴo e Úƚųante ŧƚeĬĬo aƚtƚnnaĬeØ ƚtiĬiǄǄanÚo tecnicĘe Úi ųiŞųesa teųųestųi eÚ 

aeųee aĬ fine Úi cattƚųaųe ancĘe sƚččestiƴe ƴisƚaĬi a ƴoĬo ÚűƚcceĬĬoţ

F Æeni aųcĘitettonici e amÆientaĬi oččetto ÚeĬĬa camŞačna üotočųafica sono 

stati ŞųeƴaĬentemente ŧƚeĬĬi sečnaĬati ÚaĬĬe amministųaǄioni ĬocaĬi neĬĬűamÆito 

ÚeĬĬűinÚačine sƚĬ Şatųimonio costųƚito ÚiýƚsoØ ŧƚaĬi emeųčenǄe cĘe Şeų üƚnǄio-

ne, posizione, dimensioni o caratteristiche architettoniche potessero assumere, 

attraverso il recupero e la rifunzionalizzazione, un ruolo nelle strategie di valo-

ųiǄǄaǄione Úei teųųitoųiţ aoĬte üotočųafieØ inüattiØ sono state scattate Úƚųante i so-

ŞųaĬĬƚočĘi eýettƚati Úai ųiceųcatoųi e ÚaĬĬe ųiceųcatųici ÚeĬ čųƚŞŞo Úi ųiceųca �ĉ� 

ÚeĬ {oĬitecnico Úi �oųinoØ i ŧƚaĬiØ čƚiÚati Úa aĬcƚni �inÚaci e aĬtųi ųaŞŞųesentanti 

delle principali istituzioni territoriali, hanno esplorato le valli valsesiane e dialo-

gato con i referenti locali. 

Fn occasione ÚeĬ CoěÚesičn ƵoųĩsĘoŞ tenƚtosi a �aųaĬĬo ÚaĬ Ŏí aĬ ƖŎ maųǄo ƖǈƖƖØ 

sono state esŞoste Şųesso iĬ Centųo Cončųessi aĬcƚne üotočųafie ÚeĬĬa seųie Ů�aĬ-

sesia a occhio nudo”, selezionate per l’occasione e in seguito donate all’Unione 

Montana dei Comuni della Valsesia.

Valsesia a occhio nudo
Sguardi d’autore

�esto e camŞačna üotočųafica a cƚųa Úi �teüano %ųƚetta

Per visionare tutte la campagna fotografica×
https×xxƵƵƵ.stefanodruetta.comxportfolioxbĉrě
prin-alta-valsesia/

Foto di Stefano Druetta 
Nella pagina a fianco×
1 - Panorama da Frazione Oro, Valle Vogna, 
novembre 2021
2 - Fiume Sesia, Balmuccia, luglio 2021
3 - Panomara da Frazione Piana, Rassa, luglio 
2021
4 - Bottega dal Patel, Rassa, luglio 2021
5 - Frazione Oro, Valle Vogna, novembre 2021
6 - Ponte della Gula sul Torrente Mastallone, Val 
Mastallone, luglio 2021
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Il territorio dell’Alta Valsesia è di una bellezza straordinaria e, come tutti i capo-

ĬaƴoųiØ Ęa Ĭe sƚe üųačiĬitºţ �enenÚo conto Úi ŧƚeste üųačiĬitºØ caƚsate Úa ųiscĘi na-

tƚųaĬi e ÚačĬi eýetti Úei camÆiamenti cĬimaticiØ ì necessaųio saĬƴačƚaųÚaųe iĬ sƚo 

patrimonio fatto di persone, tradizioni culturali, beni architettonici e ambientali. Il 

Şaesaččio attƚaĬe ì iĬ ųisƚĬtato Úi secoĬi Úi stoųia e stųatificaǄioniØ cĘe Ęanno Şoųtato 

le valli valsesiane a raccontarsi ed essere raccontate come sono oggi. I vari strati 

cĘe connotano iĬ teųųitoųio non sono soĬo ŧƚeĬĬi natƚųaĬiØ Úefiniti sottoteųųa ÚaĬĬe eųe 

čeoĬočicĘe come iĬ �ƚŞeųƴƚĬcanoØ ma ancĘe ŧƚeĬĬi antųoŞici soŞųa Ĭa teųųaØ Úoƴe 

coĬtiƴaǄioniØ aĬĬeƴamentiØ ÆoųčĘi e inüųastųƚttƚųe si sono stųatificati a Úiƴeųse ŧƚote 

(valle, mezza montagna e alta montagna). 

FĬ Şųimo stųato Úi Æase ųaŞŞųesenta ĬŲacŧƚa× essa ì inüatti Ĭűeneųčia ŞoųtanteØ Ĭűinüųa-

stųƚttƚųa natƚųaĬe cĘe Úefinisce Ĭe ƴaĬĬi con fiƚmi e toųųentiØ ƚn Æene semŞųe ŞiƠ 

importante e prezioso per tutto il pianeta. In particolare, per il territorio dell’Alta Val-

sesia Ĭűacŧƚa costitƚisce ƚnűimŞoųtante ųisoųsa non soĬo Şeų ĬűamÆienteØ ma ancĘe 

Şeų Ĭa ƴitaĬitº ÚeĬĬe ƴaĬĬiØ sƚŞŞoųtanÚo Ĭa ŞescaØ sŞoųt acŧƚatici e aĬtųe attiƴitº Şeų 

iĬ temŞo ĬiÆeųoţ �n aĬtųo stųato ì ŧƚeĬĬo ÚeĬ Şatųimonio costųƚitoØ Şosto a metºţ :Ĭi 

inseÚiamenti in eĬta �aĬsesia non sono inüatti ŞųoŞųiamente in Şianƚųa e Şeų ŧƚe-

sto Úeƴono aýųontaųe sfiÚe Úiƴeųse× accessiÆiĬitºØ moÆiĬitºØ eneųčiaţ FĬ Şatųimonio 

costruito è portatore di valori culturali e identitari solo se resta vivo, abitato, usato, 

sia dalla popolazione residente sia da nuovi abitanti, soprattutto giovani, che con 

il loro bagaglio di innovazione e tecnologia potrebbero valorizzare e preservare 

mestieųi anticĘiţ {oco ŞiƠ sƚØ aĬĬa ŧƚota ÚeĬĬa meǄǄa montačnaØ si tųoƴano maĬčĘe 

e alpeggi abbandonati, importanti tracce del mestiere tradizionale della pastorizia, 

che sta progressivamente scomparendo. E' poi presente lo strato delle reti di mo-

bilità lenta, anche detti “cammini alti”, le antiche vie che in passato permettevano 

alle persone di attraversare valichi e di spostarsi di valle in valle portando merci e 

oččetti a sŞaĬĬeţ kčči ŧƚeste ƴie sono Şeųcoųse a ŞieÚi o in ÆicicĬettaØ soŞųattƚtto 

da visitatori e sportivi, e conducono in luoghi dove la natura è incontaminata e in 

cui di notte è ancora possibile ammirare meravigliosi cieli stellati. La rete dei sen-

tieri costituisce inoltre una base importante per il monitoraggio della montagna e 

Ĭa manƚtenǄione Úei ÆoscĘiţ �iŞeųcoųųeųe ŧƚesti sentieųi e soŞųattƚtto üaųĬi cono-

scere può essere una pragmatica educazione alla montagna, dove è necessario 

anÚaųe ĬentiØ Úaųe Şeso aĬĬa sostanǄa Šƴiƴeųe con ŧƚeĬĬo cĘe si ųiesce a Şoųtaųe 

sulle spalle), essere responsabili, fare attenzione al proprio impatto sull’ambiente, 

osseųƴaųe e ųiconosceųe ųocceØ aĬÆeųiØ fioųiØ insettiØ animaĬiØ eÚ esseųe consaŞeƴoĬi 

Úei ŞųoŞųi Ĭimitiţ �oĬo ÚoŞo aƴeų coĬto tƚtte ŧƚeste sfiÚe cĘe Ĭa montačna ŞoneØ si 

Şƚŋ ųaččiƚnčeųe Ĭo stųato ŞiƠ aĬto e ųiƚsciųe ŧƚinÚi Ůa ųiƴeÚeų Ĭe steĬĬeŰţ Xo stųato ŞiƠ 

aĬto Úi ŧƚesto teųųitoųio ì iĬ massiccio ÚeĬ aonte �osa cĘe Úomina tƚtte Ĭe ƴaĬĬi× aƴeų 

cura dei suoi ghiacciai e di tutti i territori che sovrasta è oggi una delle priorità per 

Şoteų tųasmetteųe aĬĬe čeneųaǄioni üƚtƚųe ĬűeųeÚitº Úi ŧƚesti teųųitoųi ųesiĬientiţ

Alta Valsesia: una 
montagna strati-grafica
Alice Barreca, Giorgia Malavasi, Diana Rolando

E quindi uscimmo a 
riveder le stelle 

Dante Alighieri, 
Inferno XXXIV, 139 
Divina Commedia
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�na rete di fili intrecciati 

Gli strati sotterranei del territorio dell’Al-

ta Valsesia raccontano 290 milioni di 

anni si storia: il Supervulcano su cui 

poggia è infatti un fossile che racconta 

la nascita stessa dell’arco alpino e lo 

scontro tra le placche tettoniche euro-

pea e africana. Gli spostamenti naturali 

e umani in quest’area hanno generato 

contaminazioni tra popoli, lingue, cultu-

re e tradizioni arrivate dai quattro punti 

cardinali. Le dinamiche di adattamento, 

spostamento, isolamento o innesto che 

sono avvenute nei secoli hanno causato 

āƚssiØ simiĬi a moti onÚosiØ cĘe Ęanno 

creato connessioni tra persone, luoghi 

e tradizioni culturali. Come sassi lanciati 

in uno stagno, da alcuni epicentri sono 

scaturite una serie di vibrazioni a onde 

che hanno generato cambiamenti, 

innovazioni e trasformazioni in tutto 

il territorio intorno, grazie anche alle 

persone che lo hanno abitato per lungo 

o per breve tempo.

Alcune località di questo territorio rap-

presentano dei fulcri con un maggiore 

“potere attrattivo” rispetto ad altri: tali 

punti eccentrici sono infatti caratterizza-

ti da un maggior numero di visitatori e di 

attività culturali. 

�na fitta ųete Úi fiĬi intųecciati aƴƴoĬče e 

connette metaforicamente l’intera Alta 

Valsesia, preservando e tenendo insie-

me l’identità del territorio, le tradizioni 

e le culture. Il ricordo va alla tradizione 

della tessitura e del puncetto tipica di 

queste valli, che porta con sé i concetti 

di “cura”, lentezza e resistenza. Le infra-

stųƚttƚųe fisicĘe ŠfiƚmiØ stųaÚe e Şontiš 

si intrecciano con quelle immateriali 

ŠcomƚnicaǄioni ÚičitaĬi e tųasmissione 

oųaĬe ÚeĬĬa memoųiašţ }ƚesta mačĬia 

moųÆiÚa e āessiÆiĬe ųaŞŞųesenta inoĬtųe 

una connessione tra le vecchie e le 

nƚoƴe čeneųaǄioniØ sƚŞeųanÚo i confini 

fisici ÚeĬĬe ƴaĬĬi ƴaĬsesiane e cųean-

do interconnessioni anche temporali 

tra passato e futuro, tra tradizione e 

innovazione. 





Immagine 5.7
Ca' Vescovo

Frazione Rabernardo, luglio 2021)
Foto di Stefano Druetta
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Le analisi esplorative condotte durante il primo anno (2020) del progetto B4R 

hanno evidenziato alcuni fattori e criticità dell’Alta Valsesia. In particolare, l’in-

Úačine sƚĬ Şatųimonio costųƚito Úiýƚso e Ĭe anaĬisi conÚotte a Şaųtiųe Úai Úati 

strutturati nel GIS hanno mostrato come le due valli laterali (Val Sermenza e 

Val Mastallone) siano aree particolarmente fragili, ma allo stesso tempo molto 

strategiche per la valorizzazione dell’intera Alta Valsesia.

}ƚeste aųee ŞiƠ üųačiĬi sono state ŧƚinÚi sceĬte come caso ŞiĬota e oččetto Úi 

aŞŞųoüonÚimento ŞųočettƚaĬeØ assƚmenÚo ŧƚaĬe imŞoųtante Şƚnto Úi ųiüeųi-

mento gli itinerari del progetto “Di Valle in Valle”, creati con l’obiettivo di unire 

gli alpeggi siti sui territori delle due valli e valorizzare l’ambiente montano e 

l’architettura tradizionale alpina.

Nel secondo anno del progetto (2021) il gruppo di ricerca del Politecnico di To-

rino, in stretta collaborazione con l’Unione Montana dei Comuni della Valsesia, 

Ęa ŧƚinÚi oųčaniǄǄato ƚn ƵoųĩsĘoŞ Úi coěŞųočettaǄione incentųato sƚĬ concetto 

Úi ŮteųųitoųiaĬ ƴiÆųancƼŰţ

Dal 18 al 21 marzo 2022, presso il Centro Congressi di Varallo, ricercatori e ricer-

catųiciØ stƚÚentiØ stƚÚentesse e staĩeĘoĬÚeų ĬocaĬi si sono conüųontati e Ęanno 

Ĭaƴoųato cončiƚntamente Şeų inÚiƴiÚƚaųe ŞossiÆiĬi nƚoƴi āƚssiØ nƚoƴe economie 

e nuove strategie di valorizzazione per “far vibrare” in modo resiliente i villaggi 

dell’Alta Valsesia. Il primo giorno si è tenuta la Conferenza di apertura, durante 

Ĭa ŧƚaĬe ì stato Şųesentato ŞƚÆÆĬicamente iĬ Şųočetto �ĉ� eØ in ŞaųticoĬaųeØ i 

risultati conseguiti dal gruppo del Politecnico di Torino durante il primo anno di 

stƚÚi e ųiceųcĘeţ �ono state ŧƚinÚi Şųesentate Ĭe ŞųinciŞaĬi ŞųočettƚaĬitº attiƴe 

sul territorio, grazie alle testimonianze di soggetti chiave per la valorizzazione 

del territorio. La giornata si è conclusa con la presentazione del progetto “Di 

�aĬĬe in �aĬĬeŰ e Úi Ɛ tematicĘe Úefinite Şeų inÚiųiǄǄaųe Ĭe stųatečie ŞųočettƚaĬi 

coerentemente con l’obiettivo di rivitalizzare il contesto socio-economico delle 

due valli laterali. Il secondo giorno è stato dedicato alla visita sul territorio e 

all’incontro e dialogo con i Sindaci dei Comuni. Il terzo giorno si è proseguito  

in čųƚŞŞi ÚistintiØ aŞŞųoüonÚenÚo Ĭe sfiÚe e Ĭe ŞųoÆĬematicĘe Ĭečate ai teųųitoųi 

visitati e alle 3 tematiche progettuali: 3 concept sono scaturiti dai tavoli di lavoro, 

cĘe sono stati ŧƚinÚi Şųesentati ĬűƚĬtimo čioųno aĬĬe eƚtoųitº ĬocaĬi e aÚ aĬcƚni 

rappresentanti dei principali Enti del territorio.

VIBRÈ
Strategie di valorizzazione per far vibrare 
borghi resilienti

Diana Rolando, Alice Barreca, Giorgia 
Malavasi, Manuela Rebaudengo, Lorenzo 
Savio
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evento a cura di
Politecnico di Torino (POLITO) | Diana Rolando, Manuela 
Rebaudengo, Alice Barreca, Lorenzo Savio, Giorgia Malavasi 
Unione Montana dei Comuni della Valsesia | Francesco 
Pietrasanta, Attilio Ferla, Alex Rotta, Francesca Gallarà
Progetto “Di Valle in Valle” | Alex Rotta, Veronica Boggini

con il patrocinio e la collaborazione di
Unione Montana dei Comuni della Valsesia
con il patrocinio di
Consiglio Regionale del Piemonte, Provincia di Vercelli, GAL Terre 
del Sesia, Fondazione Valsesia Onlus e Monterosa 2000 S.p.A
in collaborazione con
Comune di Rossa, Comune di Cervatto, Comune di 
Cravagliana, Comune di Carcoforo, Comune di Fobello, 
Comune di Rimella
con il supporto di
Gruppo Oldano, Comune di Varallo, Progetto “Di Valle in Valle”
con il supporto tecnico di

(POLITO)

con la partecipazione e il contributo delle ricercatrici e dei 
ricercatori del progetto B4R:
POLITO | Diana Rolando, Manuela Rebaudengo, Alice Barreca, 
Lorenzo  Savio, Giorgia Malavasi, Roberto Pennacchio, 
Eleonora Fiore, Umberto Mecca, Andrea di Salvo
UNIVPM| Maddalena Ferretti (P.I. B4R), Benedetta Di Leo, 
Lucrezia Vitaletti
UNIPA | Barbara Lino, Annalisa Contato
UNITN | Sara Favargiotti, Chiara Chioni, Angelica Pianegonda

Diana Rolando (POLITO), Maddalena Ferretti (UNIVPM - PI 
B4R), Sara Favargiotti (UNITN), Barbara Lino (UNIPA), Manuela 
Rebaudengo (POLITO), Alice Barreca (POLITO), Lorenzo Savio 
(POLITO) e Giorgia Malavasi (POLITO)

B4R Branding4Resilience
Infrastrutture turistiche come strumento per la 
valorizzazione dei piccoli borghi attraverso comunità 
resilienti e nuovi habitat aperti

“B4R Branding4Resilience. Infrastrutture turistiche come strumento per la 
valorizzazione dei piccoli borghi attraverso comunità resilienti e nuovi habitat 
aperti”

Progetti di Ricerca di Rilevante Interesse Nazionale Bando 2017 – Linea giovani 

ricerca: gennaio 2020 - luglio 2023
Lead Partner: Università Politecnica delle MARCHE (Maddalena Ferretti- P.I.), 
Unità di Ricerca: Università Politecnica delle MARCHE, Università degli Studi di 
TRENTO (Sara Favargiotti), Università degli Studi di PALERMO, (Barbara Lino), 
Politecnico di TORINO (Diana Rolando)
Contatti
Sito web: www.branding4resilience.it; 
E-mail: info@branding4resilience.it; 
Facebook: www.facebook.com/Branding4Resilience; 
Instagram: www.instagram.com/branding4resilience/

VENERDÌ 
18.03.2022

13.00-14.30 | Arrivo dei partecipanti a Varallo e pranzo libero

14.30-20.00 | CONFERENZA DI APERTURA: CONOSCIAMO L’ALTA VALSESIA

14.30-15.00 | Benvenuto e saluti istituzionali
Francesco Pietrasanta (Presidente Unione Montana dei Comuni della 
Valsesia), Alex Rotta (Assessore alla Montagna Unione Montana dei Comuni 
della Valsesia, Sindaco Rossa), Eraldo Botta (Presidente Provincia di Vercelli, 
Sindaco di Varallo), Angelo Dago (Consigliere Regione Piemonte), Paolo 
Tiramani (Deputato Camera dei Deputati, Sindaco di Borgosesia), Filippa Gianni 

15.00-16.00 | Il progetto Branding4Resilience 
Maddalena Ferretti (UNIVPM), Barbara Lino (UNIPA), Sara Favargiotti (UNITN) 
Diana Rolando (POLITO)

16.00-17.00 | Le ricerche sull’Alta Valsesia del gruppo del Politecnico di Torino
Alice Barreca (POLITO), Lorenzo Savio (POLITO), Giorgia Malavasi (POLITO), 
Manuela Rebaudengo (POLITO), Eleonora Fiore (POLITO/Università degli studi 
di Parma), Andrea Di Salvo (POLITO).

17.00-17.15 | Pausa

17.15-18.15 | Progettualità in corso sul territorio dell’Alta Valsesia
Francesco Pietrasanta (Presidente Unione Montana dei Comuni della Valsesia), 
Attilio Ferla (Assessore alla Cultura Unione Montana dei Comuni della Valsesia), 
Luciano Zanetta (Consigliere amministrazione ATL, Presidente Monterosa 2000), 
Franco Gilardi (Presidente GAL Terre del Sesia), Marco Giardino (Coordinatore 

degli Studi di Torino, Dipartimento Scienze della Terra)

18.15-19.00 | Il progetto “Di Valle in Valle” e i temi del co-design workshop
Alex Rotta (Assessore alla Montagna Unione Montana dei Comuni della 
Valsesia, Sindaco Rossa), Diana Rolando (POLITO)

19.00-20.00| VALSESIA A OCCHIO NUDO

7.30-19.30 | VISITIAMO LA VAL SERMENZA E LA VAL MASTALLONE

7.30 - 12.30 | Alpe Belvedere (Comune di Rossa)
Partenza da Varallo (Albergo Italia) e arrivo a Rossa. Escursione a piedi da Frazione Piana 
all’Alpe Belvedere
Con Alex Rotta (Assessore alla Montagna Unione Montana dei Comuni della 
Valsesia, Sindaco Rossa)

14.30-15.30 | Visita a Cravagliana
Incontro con Luca Debernardi (Sindaco Cravagliana)

16.00-17.00| Visita a Rimella
Incontro con Riccardo Peco (Sindaco Rimella)

17.30-18.30 | Visita a Fobello
Incontro con Anna Baingiu (Sindaco Fobello), Lara Donetti (Associazione Spazi Comuni)

18.30-19.30 | Visita a Cervatto
Incontro con Marina Moretti (Sindaco Cervatto)

9.00-19.00 | LAVORIAMO PER L’ALTA VALSESIA
Lavoro in gruppi presso il Centro Congressi di Varallo

9.00-12.00 | INIZIAMO A PROGETTARE NELL’ALTA VALSESIA
9.00-10.30 | Restituzione pubblica dei risultati del co-design workshop

Gruppo “BU=+SI. ARRIVARE, CAMMINARE, PEDALARE”
Gruppo “ALÈGRU! DIVERTIRSI, CONNETTERSI, CONDIVIDERE”
Gruppo “FARM+SI. SOSTARE, CONTEMPLARE, DORMIRE”

10.30-12.00 | Tavola rotonda
Francesco Pietrasanta (Presidente Unione Montana dei Comuni della Valsesia), 
Attilio Ferla (Assessore alla Cultura Unione Montana dei Comuni della Valsesia), 
Alex Rotta (Assessore alla Montagna Unione Montana dei Comuni della 
Valsesia, Sindaco Rossa), Vittorio Bertolini (Sindaco Carcoforo), Marina Moretti 
(Sindaco Cervatto), Luca Debernardi (Sindaco Cravagliana), Anna Baingiu 
(Sindaco Fobello), Riccardo Peco (Sindaco Rimella).

SABATO
19.03.2022

DOMENICA
20.03.2022

LUNEDÌ 
21.03.2022

Co-progettare

Alta Valsesia

18-21 Marzo 2022, Varallo Sesia (VC) 
Centro Congressi | Via D’Adda | Ingresso Parco D’Adda

Co-design workshop

VIBRÈ. Strategie di valorizzazione 
per far vibrare borghi resilienti.

Programma

Progetto
“Di Valle in Valle”

con il patrocinio e la collaborazione di con il supporto dicon il patrocinio di organizzazione e coordinamento

* GIORNATE APERTE AL PUBBLICO

*

*



SABATO 19.03.2022 
Alpe Belvedere e Rossa

La salita all’Alpe Belvedere ha rappresentato 
un importante momento di conoscenza 

e aggregazione tra tutti i partecipanti 
all’escursione (gruppo B4R, alcuni 

staĩeĘoĬÚeųs ĬocaĬi e ųaŞŞųesentanti ÚeĬĬe 
amministrazioni locali come l’Assessore 

dell’Unione Montana Attilio Ferla e il Sindaco 
di Cravagliana Luca Debernardi). L’Alpe 

Belvedere, così come altri alpeggi localizzati 
in eĬta �aĬsesiaØ ì costitƚita Úa aĬcƚni eÚifici 

in pietra purtroppo allo stato di rudere, 
esempi dell’architettura tradizionale rurale 
che rischiano di rimanere abbandonati. Dal 
Şianoųo in ŧƚotaØ Şƚnto Úi aųųiƴo nei Şųessi 

dell’Alpe Belvedere, è stato possibile godere 
del paesaggio montano incontaminato e 

vedere anche la cima del Monte Rosa. 

SABATO 19.03.2022
Salita verso l’Alpe Belvedere - Rossa

Escursione a piedi da Frazione Piana di 
Rossa (1050 m slm) all’Alpe Belvedere 

(1570 m slm) in circa 45 minuti di cammino, 
sotto la guida di Alex Rotta, Sindaco di 

Rossa, oltre che esperto conoscitore 
dei luoghi e dei sentieri che collegano 

la Val Sermenza alla Val Mastallone. 
L’escursione è stata un’occasione per 

far comprendere il progetto “Di Valle in 
Valle”, che mira a collegare i comuni delle 
due valli laterali della Valsesia utilizzando 

parte della viabilità esistente in modo 
da evitare nuovo consumo di suolo e 

privilegiando il recupero delle antiche vie 
di collegamento e della viabilità agro-

silvo-pastorale esistente.

VENERDÌ 18.03.2022 
Conferenza di apertura:

conosciamo l’Alta Valsesia
Dalle 14.30 alle 20.00, presso il Centro 

Congressi di Varallo, si è tenuta la 
conferenza di apertura del co-design 
ƵoųĩsĘoŞØ Úƚųante Ĭa ŧƚaĬe sono stati 

presentati il progetto Branding4Resilience, 
gli esiti principali delle ricerche del 

gruppo del Politecnico di Torino sull’Alta 
Valsesia e alcune progettualità in corso sul 
territorio, come il progetto Di Valle in Valle. 

Oltre agli ospiti presenti in programma, 
Ęanno ŞaųteciŞato moĬti staĩeĘoĬÚeųs 

del territorio, alcuni cittadini e numerosi 
ricercatori e ricercatrici B4R dell’Università 

Politecnica delle Marche, dell’Università 
degli Studi di Palermo e dell’Università 

degli Studi di Trento.

VENERDÌ 18.03.2022 
Conferenza di apertura:

conosciamo l’Alta Valsesia
Benvenuto e saluti istituzionali: Francesco 

Pietrasanta (Presidente dell’Unione 
Montana dei Comuni della Valsesia), 

Alex Rotta (Assessore alla Montagna e ai 
Trasporti dell’Unione Montana dei Comuni 

della Valsesia, Sindaco di Rossa), Attilio 
Ferla (Assessore alla Cultura dell’Unione 

Montana dei Comuni della Valsesia), Diana 
Rolando (Coordinatrice gruppo di ricerca 

B4R del Politecnico di Torino) e Marco 
:iaųÚino ŠCooųÚinatoųe �cientifico �esia 
�aĬ :ųanÚe �c)�Ck :ĬoÆaĬ :eoŞaųĩ e 
professore dell’Università degli Studi di 

Torino).
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LUNEDÌ 21.03.2022 
Giornata di chiusura
Durante la mattinata i tre gruppi di 
lavoro hanno presentato al pubblico, agli 
amministųatoųi ĬocaĬi e ačĬi staĩeĘoĬÚeųs 
coinvolti i risultati derivanti dalla intensa 
giornata di progettazione: “L’Alt(r)a 
Valsesia”, “SUperVALLI” e “TransAbitare”. 
Le idee sono state accolte e commentate 
positivamente dai rappresentanti del 
territorio e si sono poste le basi per lo 
sviluppo futuro dei vari spunti progettuali 
presentati.

DOMENICA 20.03.2022
Si aprono i lavori
Il gruppo del progetto B4R, composto 
da ricercatori, ricercatrici, studenti e 
stƚÚentesse ÚeĬĬe ŧƚattųo ƚniƴeųsitº 
coinvolte, hanno lavorato in tre tavoli 
tematici (“Alégru!”, “Bugési”, “Fermési”) 
Şeų aųųiƴaųe aĬĬa ÚefiniǄione Úi ƚn conceŞt 
ŞųočettƚaĬeØ iÚentificanÚo čĬi staĩeĘoĬÚeųs 
chiave (pubblici e privati) che dovrebbero 
essere coinvolti per la realizzazione 
del progetto e proponendo soluzioni di 
fattibilità tecnica e gestione economica.

SABATO 19.03.2022
Visita a Rimella
Il Sindaco di Rimella Riccardo Peco, 
insieme al Consigliere regionale Angelo 
Dago, ha aperto le porte del Museo 
)tnočųafico �aĬseųſ ÚoŞo Ĭa ƴisita ci si 
è confrontati su come avviene oggi la 
trasmissione delle tradizioni e su come 
gestire un ecomuseo in montagna. Ultima 
tappa del percorso è stato il Comune di 
Cervatto dove la Sindaca Marina Moretti 
e il Vicesindaco Franco Debernardi 
Ęanno oýeųto ƚn ųicco aŞeųitiƴo a Æase Úi 
prodotti locali, che ha rappresentato un 
altro importante momento di scambio, 
conoscenza e aggregazione con tutto il 
gruppo del progetto B4R.

SABATO 19.03.2022
Visita a Fobello 
Il gruppo del progetto B4R nel pomeriggio 
ha visitato i comuni della Val Mastallone 
(Cravagliana, Fobello, Cervatto e Rimella) 
ed è stato accolto molto calorosamente 
dai Sindaci e alcuni rappresentanti con 
i ŧƚaĬi si sono aƴƴiati ÚiaĬočĘi Úiųetti e 
interessanti confronti sulle problematiche 
e le opportunità di valorizzazione del 
territorio. A Fobello, per esempio, la 
Sindaca Anna Baingiu e l’Ing. Lara Donetti 
dell’Associazione Spazi Comuni hanno 
guidato la visita all’Albergo della Posta, 
purtroppo chiuso da alcuni anni.
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Pista ciclabile Varallo-Alagna | Bretelle Val Sermenza e Val Mastallone 

La pista ciclabile che collega Varallo ad Alagna comprende un itinerario di circa 

ƀǈ ĩmØ ŞeųcoųųiÆiĬi in taŞŞe Úiƴeųseţ FĬ Şeųcoųso ì connesso sia ai sistemi Úi tųa-

sŞoųto a üƚne ÚečĬi imŞianti sciistici Úi eĬačna sia ai Ĭimitųofi comŞųensoųi ÚeĬĬűkasi 

¬ečna Š�ieĬĬesešØ �aĬĬe Úűeosta Š:ųessoneƼ CĘamŞoĬƚcš e aųea ÚeĬĬe coĬĬine noƴa-

resi (percorso delle Terre del Vino). Con l’ampliamento della pista si sono svilup-

Şati Úiƴeųsi centųi Şeų iĬ noĬeččio Úi moƚntain Æiĩe eÚ )ěÆiĩeØ naƴetteØ scƚoĬe con 

oŞeųatoųi aÆiĬitati e sŞeciaĬiǄǄati neĬ settoųeØ noncĘæ Úi Æiĩe ĘoteĬs aŞŞositamente 

dedicati ed attrezzati. È auspicabile che in futuro si realizzino anche due bretelle 

per collegare le valli minori (lungo la Val Sermenza (a partire da Balmuccia) e lun-

go la Val Mastallone (a partire da Varallo). 

La rete sentieristica 

�entieųi e Şeųcoųsi con Úiýeųenti ĬiƴeĬĬi Úi ÚiþcoĬtº inteųessano Ĭűinteųo teųųitoųioţ 

Una rete di piste agro-silvo-pastorali tra Rossa e Cervatto servono alpeggi e 

aǄienÚe ačųicoĬe in ŧƚotaØ coĬĬečanÚo non soĬo Ĭa �aĬ �eųmenǄa aĬĬa �aĬ aastaĬ-

ĬoneØ ma ancĘe �aųanca aĬ ƴicino comƚne Úi �annio enǄinoţ �ƚ ŧƚesti itineųaųi ËŎÌ 

si tųoƴano ųiüƚčiØ aĬŞečči e caŞŞeĬĬe ƴotiƴeţ Xa sfiÚa Şeų aƚmentaųe e incentiƴaųe 

Ĭa üųƚiǄione Úi ŧƚesti Şeųcoųsi ì iĬ mičĬioųamento e Ĭa manƚtenǄione Úei sentieųiØ 

ceųcanÚo Úi assicƚųaųe Ĭa ŞiƠ amŞia sicƚųeǄǄa e accessiÆiĬitº Šesţ tųeĩĩinč con čĬi 

asinišţ kĬtųe cĘe Şeų čĬi aŞŞassionati Úi Şasseččiate e tųeĩĩinčØ ŧƚesti sentieųi sono 

meta ideale per gli appassionati di funghi porcini.

Piste mountain bike

Il progetto Di Valle in Valle ha realizzato un percorso ben segnalato e sistemato 

che unisce Rossa, in val Semenza, a Cervatto, Fobello e Rimella, in val Mastallone, 

con possibilità di collegamento a Cravagliana. Il percorso che collega Rossa a 

Cervatto è decisamente un tracciato molto tecnico, adatto ai ciclo-alpinisti prepa-

ųatiţ aa ĬűoÆiettiƴo stųatečico ì ŧƚeĬĬo Úi cųeaųe ancĘe ciųcƚiti ŞiƠ semŞĬiciØ in čųaÚo 

Úi soÚÚisüaųe tƚtti i Æiĩeųsţ ettƚaĬmenteØ oĬtųe aĬ ciųcƚito ŮÚi ƴaĬĬe in ƴaĬĬeŰØ sono čiº 

percorribili i tratti Rossa-Piana-Rainero, che si collega al circuito succitato; oppure 

attraverso un bell’anello in discesa si torna a Rossa passando dall’alpe Prese. È in 

lavorazione un tracciato che salendo da Rossa a 1000 metri, da una parte in val 

Cavaione unirà Rossa a Boccioleto, attraverso Madonna del Sasso e alpe Seccio. 

Dall’altra, è in progetto un altro anello che attraverso la Colma Galmanna e alpe 

Campo scenderà alle Piane di Folecchio.

Patrimonio costruito 

Il patrimonio costruito potenzialmente oggetto di riuso e valorizzazione è con-

sistente e tiŞoĬočicamente Úiƴeųsificatoţ �ono nƚmeųosi i üaÆÆųicati ÚűaĬŞe in aĬta 

montačnaØ cosġ come čĬi eÚifici ųesiÚenǄiaĬi ĬocaĬiǄǄati Şųesso Ĭe üųaǄioni Úei co-

mƚni ÚiþciĬmente accessiÆiĬiţ encĘe a ƴaĬĬeØ nei centųi Úei ŞaesiØ sono sŞesso Şųe-

senti immobili abbandonati in cerca di una nuova destinazione d’uso, come ex 

alberghi, teatri e spazi un tempo destinati al commercio.

1. Si segnalano in particolare questi percorsi: 
Val Sermenza
   1.Anello degli alpeggi di Rima (Alpe Lanciole, 
poi Alpe Lavazei, Alpe Brusiccia, Alpe Vallezoo, 
Alpe Vallé); 
   2.Carcoforo - Colle Bottigia
Val Mastallone
    1.Fobello - Lago Baranca; 
    Ɩ.Rimella ě Bocchetta di Campellſ 
    Ɛ.Cervatto ě �orno ě Roģ ě 8obello. 
6 itinerari del circuito “Sentieri dell’Arte” della 
Valsesia
    1.Rossa-Alpe sull’oro,
    2.Cervatto-Madonna del Balmone, 
    Ɛ.Cerva di RossaěPiane di 8olecchioěAlpe                   
Lavaggi, 
    4.Rimella-S.Giorgio, 
    5.Boccioleto - Alpe Seccio, 
    6.Piaggiona Boccioleto-Madonna del Sasso.

LE VALLI LATERALI
Spunti progettuali per Val Sermenza e Val Mastallone
Alice Barreca, Giorgia Malavasi, Manuela Rebaudendo, Diana Rolando
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Val Grande

Val Sermenza

Val Mastallone

Fobello

Cravagliana

Varallo

Rossa

Rimella

CODCOM NOMCOM zona_alt d_zona_altprovin_nomGAL_TdelSPop_2019 area area_KM pop_densitdesert_commcomemrciocomm_densstrutturericettivedensstruttric
D641 Fobello M montagna VERCELLIVal Val Mastallone192 28160000 28.1591 6.818 non a rischio desertificazione0 0.00 8 0.2841
H293 Rimella M montagna VERCELLIVal Val Mastallone135 26290000 26.2882 5.135 a rischio desertificazione0 0.00 5 0.190199
H577 Rossa M montagna VERCELLIVal Sermenza 178 11850000 11.8458 15.026 a rischio desertificazione2 0.17 4 0.337672
C548 Cervatto M montagna VERCELLIVal Mastellone 58 9544359 9.5444 6.077 a rischio desertificazione0 0.00 2 0.209547
D132 CravaglianaM montagna VERCELLIVal Val Mastallone250 34880000 34.8803 7.167 a rischio desertificazione0 0.00 4 0.114678
B752 Carcoforo M montagna VERCELLIVal Sermenza 76 22820000 22.8153 3.331 a rischio desertificazione0 0.00 6 0.262981

4%

62%

34%

Fobello

0-14 anni 15-64 anni 65+ anni

6%

59%

35%

Rimella

0-14 anni 15-64 anni 65+ anni

7%

66%

27%

Rossa

0-14 anni 15-64 anni 65+ anni

4%

77%

19%

Cervatto

0-14 anni 15-64 anni 65+ anni

8%

55%

37%

Cravagliana

0-14 anni 15-64 anni 65+ anni

4%

77%

19%

Carcoforo

0-14 anni 15-64 anni 65+ anni

CODCOM NOMCOM zona_alt d_zona_altprovin_nomGAL_TdelSPop_2019 area area_KM pop_densitdesert_commcomemrciocomm_densstrutturericettivedensstruttric
D641 Fobello M montagna VERCELLIVal Val Mastallone192 28160000 28.1591 6.818 non a rischio desertificazione0 0.00 8 0.2841
H293 Rimella M montagna VERCELLIVal Val Mastallone135 26290000 26.2882 5.135 a rischio desertificazione0 0.00 5 0.190199
H577 Rossa M montagna VERCELLIVal Sermenza 178 11850000 11.8458 15.026 a rischio desertificazione2 0.17 4 0.337672
C548 Cervatto M montagna VERCELLIVal Mastellone 58 9544359 9.5444 6.077 a rischio desertificazione0 0.00 2 0.209547
D132 CravaglianaM montagna VERCELLIVal Val Mastallone250 34880000 34.8803 7.167 a rischio desertificazione0 0.00 4 0.114678
B752 Carcoforo M montagna VERCELLIVal Sermenza 76 22820000 22.8153 3.331 a rischio desertificazione0 0.00 6 0.262981
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Fobello

0-14 anni 15-64 anni 65+ anni
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Rimella

0-14 anni 15-64 anni 65+ anni

7%

66%

27%
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0-14 anni 15-64 anni 65+ anni

4%

77%

19%

Cervatto

0-14 anni 15-64 anni 65+ anni

8%

55%

37%

Cravagliana

0-14 anni 15-64 anni 65+ anni

4%

77%

19%

Carcoforo

0-14 anni 15-64 anni 65+ anni
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BOTTEGA DEI SERVIZI

Comune
CERVATTO

Coordinate
45.88325659759359, 
8.161927812878092

Tipologia
Porzione di immobile

Proprietà
NA

Nel centro di Cervatto, accanto all’esistente spazio destinato al bar ristorante, vi è attualmente uno spazio disponibile per 
realizzare una bottega per generi alimentari. In particolare, nel caso in cui si riuscisse ad ampliare lo spazio per la ristora-
zione, lo spazio per la bottega si potrebbe ricavare dal locale posto al piano superiore, oggi annesso alla sala consiliare.

TEATRO DI CRAVAGLIANA

Comune
CRAVAGLIANA

Coordinate
45.84851423077733, 
8.202929857731032

Tipologia
Teatro

Proprietà
Parrocchia di Maria Vergine Assunta, in 
gestione al Comune di Cravagliana per 
convenzione con la Curia di Novara.

Il Comune di Cravagliana, intende recuperare un fabbricato, originariamente destinato a teatro/proiezione cinema, per 
riconvertirlo ad uso sociale, di ricreazione e aggregazione delle varie associazioni e per manifestazioni di modeste entità 
o piccole mostre espositive. Il fabbricato è situato nel centro dell’abitato di Cravagliana, accanto alla Chiesa, inserito in 
un’ampia area a verde. La costruzione del fabbricato, originariamente adibito a teatro, risale al 1911, successivamente 
ristrutturato e ampliato nel 1971 con la realizzazione di un avancorpo. 

SPIAGGE

Comune
CRAVAGLIANA

Coordinate
45.84347654092683, 
8.254565909385562

Tipologia
Luogo di svago

Proprietà
Pubblica

�icaƴata ÚaĬ Ĭaƴoųio miĬĬenaųio ÚeĬ toųųente aastaĬĬoneØ ŧƚesta ƴaĬĬe ì ųiconosciƚta  Şeų iĬ sƚo eĬeƴato ƴaĬoųe amÆientaĬeţ 
�na seųie Úi sŞiačče e Şiscine natƚųaĬi caųatteųiǄǄano Ĭe sŞonÚe Úei coųsi Úűacŧƚa oýųenÚo ačĬi aÆitanti e ai tƚųisti Şaesačči 
esotici.  Ai piedi del Ponte del Diavolo troviamo la spiaggia di El Caribe, una distesa di sabbia bianca e calda abbracciata 
da una leggera corrente 

Area sportiva Oltracqua

Area pic nic Oltracqua

Alpe Masaroli

Bottega dei servizi

Rossa

Cervatto

Cravagliana

Campo da calcio

Teatro di Cravagliana

El Caribe
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PUNTI LANCIO PARAPENDIO

Comune
CARCOFORO, ROSSA, RIMELLA

Coordinate
-

Tipologia
Luogo di svago

Proprietà
-

La conformazione del territorio ha consentito in passato l’attrazione di appassionati di parapendio in alcuni comuni della 
Val Sermenza e della Val Mastallone come Carcoforo, Rossa e Rimella.
Tale sport rappresenta una potenzialità su cui si potrebbe ancora puntare per la valorizzazione del territorio.

AREA OLTRACQUA

Comune
FOBELLO

Coordinate
45.88727738491708, 
8.162273026401802

Tipologia
Luogo di svago

Proprietà
Pubblica, Comune di Fobello

Xűaųea Şic nic kĬtųacŧƚa si tųoƴa nei Şųessi ÚeĬ comƚne Úi 8oÆeĬĬoØ Ĭƚnčo Ĭe sŞonÚe ÚeĬ toųųente aastaĬĬoneţ }ƚesta aųea 
verde potrebbe rappresentare uno di una serie di luoghi di sosta e di svago sia per i turisti sia per gli abitanti dei comuni 
delle valli minori.

ALPE MASAROLI

Comune
CRAVAGLIANA

Coordinate
45.85553206490972, 
8.136852288274575

Tipologia
Alpeggio

Proprietà
Privata

XűeĬŞe aasaųoĬi si tųoƴa neĬ comƚne Úi CųaƴačĬianaØ aĬ confine con �ossa e Ceųƴattoſ ƚn temŞo eųa ƚna Æaita ƚsata come 
locanda e luogo di ritrovo in cui i giovani si incontravano per socializzare e divertirsi. Nel 2021 parte delle strutture sono 
crollate a causa di nevicate precoci e pesanti; ad oggi si trova in stato di abbandono. Grazie a fondi del GAL è stato ripri-
stinato il vecchio sentiero che conduce all’alpe.

Area sportiva Oltracqua

Area pic nic Oltracqua

Alpe Masaroli

Bottega dei servizi

Rossa

Cervatto

Cravagliana

Campo da calcio

Area sportiva Oltracqua

Area pic nic Oltracqua

Alpe Masaroli

Bottega dei servizi

Rossa

Cervatto

Cravagliana

Campo da calcio

Rimella

Carcoforo

Rossa
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ALPE BELVEDERE

Comune
ROSSA

Coordinate
45.84621463326253, 
8.137298902180923

Tipologia
Alpeggio

Proprietà
Pubblica, Comune di Rossa

Il fabbricato, situato nella Località Solarolo, è circondato da un ettaro di lariceti in una posizione favorevole per 
accočĬieųe attiƴitº tƚųistico ě ųicettiƴeţ FĬ Comƚne Úi �ossaØ iĬ ŧƚaĬe Ęa intenǄione Úi ƴaĬoųiǄǄaųĬo attųaƴeųso ƚna comŞĬeta 
rifunzionalizzazione. 

ALPE SCARPIOLA

Comune
RIMELLA

Coordinate
45.91944685957013, 
8.18743078562163

Tipologia
Alpeggio

Proprietà
NA

Lungo la tappa 21 della Grande Traversata delle Alpe un tratto di sentiero a tornanti conduce ai prati dell’Alpe Scarpolia 
(1693 m). Il versante pietroso e ripido lascia spazio ad un terreno con tutte le caratteristiche dei pascoli alpini e dona agli 
escursionisti un nuovo tratto di salita dolce e piacevole verso la Bocchetta. 

ALPE ORO BALME

Comune
CERVATTO

Coordinate
45.876310592676084, 
8.147602459550718

Tipologia
Alpeggio

Proprietà
NA

E’ stato oggetto di un’attenta ristrutturazione ad opera del Comune di Cervatto nel 2010, ma ora risulta dismesso. 
Si sviluppa su 3 piani: il piano terreno ospitava la sala da pranzo con 20 coperti e la cucina, mentre i piani superiori 
ospitavano le camere da letto (due camerette con 8 posti letto al 1° piano e  due camerette più una “suite” matrimoniale  
Şeų ƚn totaĬe Úi ĉ Şosti Ĭetto aĬ Ɩà Şianoţ eĬĬűesteųno ì aĬĬestita ƚna sƚŞeųficie coŞeųta con Ăǈ Şosti a seÚeųeţ

Alpe Scarpia

Area di sosta attrezzata

Oro delle Balme

Sentiero 503

Alpe Belvedere

Sentiero 400

Ross
a
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�iĬĬa �anfi si tųoƴa in cųestaØ Ĭƚnčo iĬ confine tųa Ceųƴatto e CųaƴačĬianaØ in ƚn tųatto cĘe oýųe ƚn Şanoųama meųaƴičĬioso 
tra la Valle Cervo e la Valle della Meula. Proseguendo verso il Pizzo Tracciora si raggiunge Rossa. I proprietari privati sono 
disponibili a metterla a disposizione della collettività.

L‘Alpe La Res (1623 m) di Fobello  si trova in un’amena posizione, a cavallo della dorsale da cui si può ammirare un ampio 
Şanoųama sƚi Úƚe ƴeųsantiţ Xűitineųaųio escƚųsionistico ĂƖĂ coĬĬeča ĬűeĬŞe Xa �es con Ĭa üųaǄione �eĬƴeÚeųe Ĭa ŧƚaĬe ì 
servita da una strada carrabile. La posizione strategica consente di proseguire la salita verso la Carghetta e la cima del 
Monte Tracciora (1856 m) oppure la discesa verso il Comune di Rimella.

L’Albergo della Posta si trova nel centro di Fobello: attualmente è chiuso, ma ospitava un ristorante al piano terra e una 
ƴentina Úi cameųe ai Şiani sƚŞeųioųiţ FĬ ŞųoŞųietaųio ì iĬ comƚneØ iĬ ŧƚaĬe Ęa intenǄione Úi ųiaŞųiųĬo e Úi Úestinaųe aĬcƚni sŞaǄi 
a ŞostaǄioni Úi coƵoųĩinč e aÚ aĬtųe attiƴitº ÚiÚatticĘeØ attųaƴeųso Ĭa cųeaǄione Úi ƚnűaƚĬa ŞoĬiƴaĬenteţ

VILLA BANFI 

Comune
CERVATTO

Coordinate
45.86360489372262, 

8.151017446331458

Tipologia
Immobile residenziale

Proprietà
Privata

ALPE LA RES

Comune
FOBELLO

Coordinate
45.903595031047125, 

8.166827501705477

Tipologia
Alpeggio

Proprietà
NA

ALBERGO DELLA POSTA

Comune
FOBELLO

Coordinate
45.88926312817458, 
8.159687511050512

Tipologia
Albergo

Proprietà
Pubblica, Comune di Fobello

Alpe Res

GTA

Sentiero 525

Area di sosta attrezzata

Albergo della Posta

Circonvallazione

Villa Banfi

Sentiero 503

Sentiero 501
Cravagliana

Cervatto
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“Di Valle in Valle” nasce da un primo tentativo dei Comuni di Cravagliana, Cervatto 

e �ossaØ finanǄiato con üonÚi {�� ƖǈŎĉěƖǈƖǈ Šmisƚųa ƀţĂţƖšØ cĘe Ęa Şoųtato aĬĬa 

creazione di un itinerario a fruibilità agevolata che unisse gli alpeggi siti sui territori 

ÚeĬĬe tųe Úiƴeųse emministųaǄioniØ in Úƚe ƴaĬĬi minoųi ÚeĬĬűeĬta �aĬsesiaţ Xa fiĬoso-

fia aĬĬa Æase ÚeĬ Şųočetto ì ŧƚeĬĬa ÚeĬĬa ƴaĬoųiǄǄaǄione ÚečĬi amÆienti montani 

delle valli minori dell’Alta Valsesia, con il loro fascino incontaminato, l’architettura 

tradizionale alpina e la natura prorompente, promuovendo, attraverso interventi 

rispettosi del territorio, il suo sviluppo. Di Valle in Valle vuole creare opportunità 

per la popolazione e per il turismo, vuole aumentare la mobilità ma soprattutto 

vuole unire. Il progetto oggi coinvolge sei Comuni situati in due valli: la Val Ser-

menza (Rossa e Carcoforo) e la Val Mastallone (Cervatto, Cravagliana, Fobello e 

Rimella). Non si tratta di realtà che condividono solo una contiguità o attiguità 

territoriale, ma sono unite da tradizioni, usi e costumi, e sono accomunate da ana-

loghe carenze, legate ad un sistema che per anni ha teso alla valorizzazione dei 

centri più grandi e conosciuti, meglio collegati e con infrastrutture idonee ad ac-

cočĬieųe maččioųi āƚssi tƚųisticiţ %i �aĬĬe in �aĬĬe si Şone ĬűoÆiettiƴo Úi ƴaĬoųiǄǄaųe 

l’ampio patrimonio esistente mettendolo in relazione sistemica: i siti di intervento 

insistono inüatti sƚ teųųitoųi cĘe comŞųenÚono ƚn sito �c)�Ck ŠiĬ �esia ô �aĬčųan-

Úe �nesco :eoŞaųĩØ seÚe ÚeĬ �ƚŞeų�ƚĬcano ƴaĬsesianošØ Ĭe aųee ÚeĬĬa ųete catƚ-

ra, l’area protetta del Parco naturale dell’Alta Valsesia, nonché numerose e note 

ųeti sentieųisticĘe ŧƚaĬi Ĭa :ųanÚe �ųaƴeųsata ÚeĬĬa eĬŞi Š:�eØ cĘe ƚnisce tƚtto Ĭűaų-

co aĬŞino occiÚentaĬeØ snoÚanÚosi Úai monti Úi %omoÚossoĬa fino aĬĬe eĬŞi Ĭičƚųi 

Şeų ƚna ĬƚnčĘeǄǄa comŞĬessiƴa Úi ciųca Ŏţǈǈǈ ĩmšØ Ĭe �aĬĬi ÚeĬĬa 8eÚe e i �entieųi 

dell’Arte. Il progetto si propone di intervenire con il recupero di due alpeggi (l’alpe 

Belvedere a Rossa e l’alpe Scarpia a Rimella), con l’obiettivo di ricavare spazi misti 

cĘe saŞŞiano ƚniųe ųicettiƴitº in ŧƚotaØ accočĬienǄa e sƴiĬƚŞŞo Úi attiƴitº ĬaÆoųa-

toriali. Sempre in tema di incremento dell’ospitalità dei borghi, si prevede inoltre 

il recupero dell’Albergo della Posta di Fobello, in previsione di una sua riapertura 

che permetterebbe alla Val Mastallone di contare su un presidio di ricettività di 

medie dimensioni. Il Comune di Cervatto punterà invece sulla fornitura dei servizi 

alla popolazione locale tramite l’ampliamento dell’attuale bar del paese per la 

creazione di una “bottega dei servizi” e la creazione di uno spazio associativo e 

di ritrovo nel piazzale del paese. Il sostegno all’associazionismo locale, elemento 

importante per garantire la vitalità dei borghi montani, sarà il fulcro dell’intervento 

a CųaƴačĬianaØ attųaƴeųso iĬ ųecƚŞeųo ÚeĬ teatųo ÚeĬ ŞaeseØ aĬ fine Úi ųicaƴaųne ƚno 

spazio culturale e ricreativo. Non da ultimo, si prevedono interventi di manuten-

zione e segnaletica sui sentieri montani, estesi anche al Comune di Carcoforo.

"DI VALLE IN VALLE" 
Un progetto per l'unione degli alpeggi dell'Alta Valsesia
Alex Rotta, Veronica Boggini
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Resilienza è resistenza, rigenerazione, forza, reazione positiva, adattamento, ri-

aÚattamentoØ innoƴaǄioneţ {eų contųastaųe Ĭa contųaǄione ÚemočųaficaØ Ĭűinƴec-

chiamento della popolazione e l’abbandono del patrimonio costruito è neces-

sario reagire con progettualità e processualità strettamente integrate tra loro, in 

grado di riattivare e far “vibrare” positivamente soprattutto le valli laterali, la Val 

Sermenza e la Val Mastallone.

Xa montačna cĘe semÆųa ÚiƴiÚeųe ŧƚeste Úƚe ƴaĬĬi in ųeaĬtº Ĭe ƚnisceØ attųaƴeųso 

un sistema di sentieri e di piste poco battuti e una rete di borghi, frazioni, alpeggi 

e rifugi che necessitano una riattivazione o rifunzionalizzazione.

Fn ŧƚesto contestoØ iĬ teųųitoųio ƴiene esŞĬoųato attųaƴeųso Ĭe sečƚenti tųe tema-

tiche progettuali:

> Buğési. Arrivare, Camminare, Pedalare aýųonta iĬ tema ÚeĬĬa moÆiĬitº ÚoĬce 

e del collegamento tra le valli, mirando a potenziare e rendere maggiormente 

fruibile la rete sentieristica esistente per attrarre un turismo lento e sostenibile, 

in grado di apprezzare e rispettare l’ambiente naturale, rianimando i luoghi ad 

oggi più inaccessibili e i percorsi che conducono ad essi. 

Rendere le antiche vie di collegamento tra le valli il più possibile accessibili e 

fruibili a tutti, a piedi e in bicicletta, rappresenta una delle condizioni per valoriz-

Ǆaųe Ĭe ÆeĬĬeǄǄe ŞaesaččisticĘe Úi ŧƚesti teųųitoųiţ

> Alègru! Divertirsi, Connettersi, Condividere punta a un target molto preciso: 

i čioƴaniţ Xa ųiattiƴaǄione socioěeconomica e cƚĬtƚųaĬe Úi ŧƚesti teųųitoųi ƴƚoĬe 

infatti essere strettamente connessa all’obiettivo di far rimanere e attrarre nuovi 

giovani, non solo come fruitori ma anche come possibili operatori economici. La 

montačnaØ iĬ fiƚmeØ i ÆoųčĘi e Ĭe üųaǄioni Şossono ŧƚinÚi oýųiųe aĬcƚni üƚĬcųi stųa-

tegici per una serie di attività ed esperienze - culturali e sportive - e occasioni di 

incontro, svago e divertimento.

> Farmési. Sostare, Contemplare, Dormire aýųonta iĬ tema ÚeĬ ųecƚŞeųo ÚeĬĬűaų-

chitettura tipica locale, riconvertendo beni a rischio di abbandono presso i bor-

ghi, frazioni e alpeggi in chiave ricettiva o per usi misti. Questi luoghi possono 

Úiƴentaųe Şƚnti Úi sosta stųatečici Şųesso i ŧƚaĬi iĬ tƚųista Ĭento Şƚŋ contemŞĬaųe 

il paesaggio, pernottare, sperimentare attività innovative o vivere esperienze 

trasformative. 

L’obiettivo di incrementare la ricettività nelle valli laterali e nei centri minori at-

tųaƴeųso ƚnűoýeųta aĬteųnatiƴa in ŧƚota Şƚŋ inoĬtųe Æen intečųaųsi a ŧƚeĬĬo Úi cųe-

are un format (e un brand) replicabile ed estendibile su tutto il territorio dell’Alta 

Valsesia.

LA CO-PROGETTAZIONE NELLE VALLI LATERALI
Le tre vision progettuali 
Alice Barreca, Giorgia Malavasi, Manuela Rebaudendo, Diana Rolando
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BuĎæsi. Arrivare, Camminare, Pedalare

Si è già detto che l’Alta Valsesia è un territorio montano che comprende 17 co-

muni localizzati in tre valli (Val Grande, Val Sermenza e Val Mastallone): la porta 

Úi accesso a ŧƚesti teųųitoųi ì iĬ ŞoĬo Úi �aųaĬĬo �esiaØ Úa cƚi Şaųte sia Ĭa stųa-

Úa cĘe conÚƚce fino aÚ eĬačna �aĬsesiaØ Ĭƚnčo Ĭa �aĬ :ųanÚeØ e cĘe si Úiųama 

ƴeųso Caųcoüoųo e �ima �ţ :iƚseŞŞe in �aĬ �eųmenǄaØ sia ŧƚeĬĬa cĘe coĬĬeča 

Fobello e Rimella in Val Mastallone. Altre strade secondarie collegano le valli 

laterali, frazioni e borgate, spesso inaccessibili durante la stagione invernale. 

E’ possibile raggiungere Alagna in auto, attraverso la strada provinciale oppure 

ŞeųcoųųenÚo ƚna Şista cicĬaÆiĬe cĘe coųųe Ĭƚnčo Ĭa �aĬ :ųanÚe Şeų ciųca ƅí ĩm in tųe 

ŞossiÆiĬi taŞŞe× �aųaĬĬoě�coŞeĬĬo ŠƖǈ ĩm ě ĉ oųe ciųcašØ �coŞeĬĬoě{ioÚe ŠƐƖ ĩm ě ƀ oųe 

e Ɛǈ minƚti ciųcašØ {ioÚeěeĬačna ŠŎƅ ĩm ě Ɛ oųe e Ɛǈ minƚti ciųcašţ ettƚaĬmente sia 

Ĭa �aĬ �eųmenǄa sia Ĭa �aĬ aastaĬĬone non sono coĬĬečate a ŧƚesta Şista cicĬaÆiĬeţ 

La rete sentieristica è invece molto capillare: i sentieri e gli itinerari della Sezione CAI 

di Varallo coprono l’intero territorio, proponendo diverse tipologie di percorsi con  

Úiýeųenti ĬiƴeĬĬi Úi ÚiþcoĬtº× aĬŞinisticiØ čĘiacciaiØ üeųųateØ escƚųsionisticiØ tųeĩĩinčţ 

Sono inoltre sempre più numerosi i sentieri percorribili anche in mountain 

Æiĩe o eěÆiĩeØ i ŧƚaĬi costitƚiscono ƚna ųisoųsa ÚeĬ teųųitoųio Úa ƴaĬoųiǄǄaųeţ

A partire dal potenziamento della mobilità dolce esistente, si intende incentiva-

re un turismo lento e sostenibile, in grado di apprezzare e rispettare l’ambiente 

naturale, rianimando i luoghi ad oggi più inaccessibili e i percorsi che conduco-

no ad essi. L’accessibilità a 360 gradi, in montagna, è un tema complesso ma 

očči imŞųescinÚiÆiĬe× Ĭe ÆeĬĬeǄǄe ŞaesaččisticĘe Úi ŧƚesti teųųitoųi Úeƴono es-

sere il più possibile fruibili a tutti, abbracciando target diversi che vanno dall’e-

scursionista esperto alla persona diversamente abile, alle famiglie con bambini.

Farmæsi. Sostare, Contemplare, Dormire

�oččioųnaųe neĬĬűeĬta �aĬsesia ì očči ŞossiÆiĬe ma con aĬcƚni ƴincoĬiţ Xűoýeųta ųi-

cettiva è per lo più concentrata nel comune di Alagna, mentre negli altri comuni 

della Val Grande, della Val Sermenza e della Val Mastallone le strutture sono 

nƚmeųicamente moĬto inüeųioųi e non aÚatte aÚ accočĬieųe āƚssi tƚųistici ŞiƠ 

consistentiţ Xe tiŞoĬočie sono aÆÆastanǄa Úiƴeųsificate× oĬtųe aÚ aĬÆeųčĘi e ųesi-

ÚenǄe tƚųisticoěaĬÆeųčĘieųeØ ci sono ÆeÚ ¼ ÆųeaĩüastØ aþttacameųeØ ačųitƚųismi 

e ŧƚaĬcĘe camŞeččioØ tƚtti ĬocaĬiǄǄati Şeų esseųe üaciĬmente accessiÆiĬi in aƚtoţ 

1 inoĬtųe ŞossiÆiĬe Úoųmiųe in ŧƚotaØ Şųesso ųiüƚči e ÆiƴaccĘi ųaččiƚnčiÆiĬi Şeųŋ soĬo 

dagli escursionisti più esperti.  Il  camminatore  lento, invece, per  dormire  è  costretto 

a tornare a valle e, a volte, a lasciare l’Alta Valsesia per trovare strutture disponibili.

Per contro, il patrimonio architettonico disponibile presso i borghi e le fra-

zioni minori è consistente, nonché a rischio di essere perduto a causa 

dell’incuria o dell’abbandono da parte dei proprietari. In particolare, sono 

numerosi gli alpeggi, di proprietà sia pubblica sia privata, che necessita-

no di essere recuperati attraverso l’individuazione di usi alternativi e mi-

sti, volti non solo ad ospitare turisti per il ristoro e il pernottamento, ma an-

che a dare spazio ad attività laboratoriali e progetti innovativi sperimentali.

Progettare luoghi di sosta per contemplare, immergersi e dormire nella na-

tura è un obiettivo che si intende perseguire non solo per recuperare il patri-

monio costųƚito ƴeųnacoĬaųe ÚeĬĬűeĬta �aĬsesia e Şeų incųementaųe e Úiƴeųsifi-

caųe Ĭa sƚa oýeųta ųicettiƴaØ ma ancĘe Şeų oýųiųe esŞeųienǄe tƚųisticĘe nƚoƴeØ 

alternative e attrattive. Quello cui si punta e che si intende attrarre non è un 

turista “mordi e fuggi”, ma un turista lento e attento, disposto a fermarsi per 

contemplare e vivere il territorio con un approccio rispettoso e sostenibile.

• Incrementare la ricettività nelle valli laterali e nei 
centri minori attraverso un’offerta alternativa ed 
esperienziale in quota, che non intende porsi in 
concorrenza con le strutture già esistenti.
• Individuare un format replicabile in diverse 
strutture localizzate in quota (alpeggi) o presso 
borghi e frazioni, nell’ottica di creare un’offerta 
diffusa su tutto il territorio dell’Alta �alsesia.
• Promuovere usi misti, in grado di incentivare 
anche attivitº laboratoriali, didattiche e 
produttive innovative e in grado inoltre di 
garantire la sostenibilitº economicoěfinanziaria 
dell’intervento.
Î Recuperare l’architettura rurale valsesiana, 
con un’attenzione particolare per gli alpeggi, 
conservando e valorizzando le tecniche 
costruttive tradizionali, nonchæ promuovendo 
l’eþcientamento energetico (case passive).
Î Fncentivare un turismo di tipo trasformativo, che 
mira ad indurre nel turista una trasformazione 
interiore basata sulla crescita personale, 
sull’apprendimento e sul benessere psicoěfisico 
(astro-turismo, ritiri yoga o simili, etc.).

• Potenziamento della pista ciclabile da Varallo 
a Alagna e costruzione della bretella in Val 
Mastallone e in Val Sermenza.
• Interventi di miglioramento e manutenzione 
della rete sentieristica per connettere i borghi e 
assicurarne una fruizione mista (trekking, e-bike, 
etc.).
• Adeguamento dei sentieri per garantire la più 
ampia accessibilità (Montagna per tutti).
• Interventi di miglioramento e potenziamento 
della copertura della rete mobile per aumentare 
la connessione e la sicurezza.
Î Riutilizzo delle antiche vie, anche quali percorsi 
di conoscenza e valorizzazione della cultura 
locale e delle sue tradizioni (tracciamento di un 
filo conduttore tra presente e passato).
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Alègru! Divertirsi, Connettersi, Condividere

Lo spopolamento dei piccoli comuni dell’Alta Valsesia, soprattutto da parte dei 

giovani, è uno dei trend che maggiormente preoccupa le amministrazioni e la 

popolazione locale. La maggior parte dei comuni, dei borghi e delle frazioni 

si ųiŞoŞoĬano Úƚųante Ĭa stačione estiƴaØ ŧƚanÚo üamičĬie e tƚųisti oƴeų ĉǈ ųia-

nimano le loro seconde case e i pochi esercizi commerciali nei centri dei pa-

esiţ 8aų ųimaneųe i čioƴani exo attųaųne Úi nƚoƴi ųaŞŞųesenta ŧƚinÚi ƚn oÆietti-

ƴo stųatečico Şeų üaų ŮƴiÆųaųeŰ nƚoƴamente i teųųitoųiţ Xűoýeųta Şeų ŧƚesto taųčet 

stųatečico Úeƴe esseųe amŞĬiata e Úiƴeųsificata× attiƴitº sŞoųtiƴe e cƚĬtƚųaĬiØ 

esŞeųienǄe Úi sƴačo e intųattenimentoØ occasioni Úi Ĭaƴoųo fisso o stačionaĬeţ 

ceĬĬűeĬta �aĬsesia Ĭűoýeųta sŞoųtiƴa ì čiº Şiƚttosto ƴaųiaØ ma non omočenea sƚ 

tutto il territorio, né costante durante l’arco dell’anno. Le due stazioni sciisti-

cĘe Úi eĬačna ŠComŞųensoųio aonteųosa �ĩiØ con coĬĬečamento con :ųesso-

neƼěXaě�ųinitæxCĘamŞoĬƚcx8ųacĘeƼš e �coŞeĬĬo ŠComŞųensoųio eĬŞe Úi aeųaš 

costitƚiscono Ĭe ŞųinciŞaĬi attųaǄioni inƴeųnaĬi cĘe ŞoĬaųiǄǄano i āƚssi tƚųisticiØ 

escĬƚÚenÚo Şeųŋ i centųi minoųi e Ĭe ƴaĬĬi ĬateųaĬiţ %ƚųante Ĭűestate iĬ fiƚme �esia e 

i sƚoi aÿƚenti Úiƴentano contesti iÚeaĬi Şeų sŞoųt acŧƚatici Šcome Şeų esemŞio 

ųaütinčØ ĩaƼaĩ e ĘƼÚųosŞeeÚš e Şeų momenti Úi ųeĬaƻ Şųesso ŞiccoĬe sŞiaččet-

te sŞesso non sečnaĬate o ÚiþciĬmente ųaččiƚnčiÆiĬiţ �emŞųe ÚűestateØ Ĭe cime 

e Ĭe ƴaĬĬi accoĬčono escƚųsionisti esŞeųtiØ camminatoųi e Æiĩeųsţ :Ĭi eƴenti cƚĬ-

turali ed enogastronomici espressamente rivolti ad un pubblico giovane sono 

invece piuttosto limitati e per lo più circoscritti durante il periodo del carnevale, 

cosġ come tƚtta Ĭűoýeųta ě tƚųistica e non ě cĘe ųƚota intoųno aĬ tema ÚeĬ Úiƴeų-

timentoţ �isƚĬta ŧƚinÚi aƚsŞicaÆiĬe ƚna ŞųočettƚaĬitº ųiƴoĬta a cųeaųe occasio-

ni Úi incontųo e Úi sƴačo Şeų i čioƴaniØ aþncĘæ tųoƴino ƚn teųųitoųio üeųtiĬe Şeų 

connettersi, fare rete e condividere il proprio tempo e le proprie esperienze.

• Valorizzare il patrimonio costruito e ambientale 
attraverso l’offerta di eventi ed esperienze 
destinati sia ai giovani residenti sia ai giovani 
turisti.
Î Potenziare e diversificare le attivitº sportive (sia 
in inverno sia in estate).
Î Potenziare e diversificare le attivitº culturali (sia 
in inverno sia in estate).
• Valorizzare la fruizione del Fiume Sesia e dei suoi 
torrenti, attraverso forme di turismo esperienziale.
• Creare opportunità lavorative per non far 
emigrare i giovani locali e/o per attrarne di nuovi 
sul territorio.
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Il gruppo di lavoro “Bugési” ha sviluppato il concept di progetto “L’Al(t)ra Valsesia”, 

a partire da 5 concetti fondamentali: 1. “Ecosostenibilità”, per un turismo lento e 

una fruizione sostenibile del territorio; 2. “Muoversi”, grazie a una rete di mobilità 

integrata; 3. “Scoprire”, attraverso esperienze lungo i cammini e in bicicletta; 4. 

ŮeųųiƴaųeŰØ čųaǄie a ƚn sistema Úiýƚso Úi ÚistųiÆƚǄione Úi Æeni e Şeųsoneſ Ăţ ŮCono-

scere”, attraverso una comunicazione coordinata, aperta, accessibile, integrata 

e Úiýƚsaţ  Xa ŞųoŞostaØ ŞonenÚosi ĬűoÆiettiƴo Úi coĬĬečaųe e intečųaųe i seųƴiǄi Úi 

mobilità nei comuni della Val Sermenza e della Val Mastallone, rappresenta un’e-

voluzione del progetto “Di Valle in Valle”: a partire dal potenziamento e valoriz-

ǄaǄione ÚeĬĬe inüųastųƚttƚųe e connessioni fisicĘe esistentiØ üųƚiÆiĬi Úa Úiƴeųsi tiŞi Úi 

utenza. Le idee progettuali puntano anche a migliorare le connessioni digitali e i 

servizi, in termini di trasporti sicuri, veloci e “su misura”, sia di persone che di beni. 

kĬtųe aÚ ƚnűesŞansione Úei Şeųcoųsi ŞeÚonaĬi e cicĬaÆiĬi ŠÚiƴisi tųa ŧƚeĬĬi a Æas-

saěmeÚia ŧƚota e ŧƚeĬĬi a meÚiaěaĬta ŧƚotaØ coĬĬečati a noųÚ ancĘe aĬ Ů�entieųo 

FtaĬiaŰšØ ƴeųųeÆÆeųo intųoÚotti meǄǄi Úi tųasŞoųto aĬteųnatiƴi ŠeěÆiĩeØ seųƴiǄi a cĘia-

mata, shuttle elettrici, funivie, Uber delle Aree Interne, ecc.) e alcuni nuovi ser-

vizi gestibili attraverso una nuova app (“Fuma c’anduma”). Questa app potrebbe 

raccogliere in un unico hub le richieste di mobilità di tutti i Comuni e soddisfare 

Úiƴeųse tiŞoĬočie Úi ƚtenǄa con seųƴiǄi Úi ŞųenotaǄione Úiƴeųsificati× tųasŞoųto con 

conÚƚcente ŠaÆitanti ť tƚųistišØ aþtto meǄǄi exo ŮaþttoŰ conÚƚcentexaiƚto ŠaÆi-

tantišØ čƚiÚa tƚųistica Şeų sentieųi exo Şeų Æiĩe e eěÆiĩe Štƚųistišţ F ŞossiÆiĬi Şųomo-

toųixfinanǄiatoųi Úi ŧƚesti inteųƴenti ŞotųeÆÆeųo esseųe iĬ :eXØ Ĭű�nione aontanaØ 

i Comuni, la Provincia Vercelli, la Camera di Commercio Industria Artigianato e 

ečųicoĬtƚųa Úi �ieĬĬaØ �eųceĬĬi e �CkØ ConfinÚƚstųia e ConüaųtičianatoØ 8onÚaǄioni 

bancarie e istituti di credito ma anche soggetti più piccoli e radicati nel territorio 

come start-up, associazioni locali, ATL in sinergia con Enti e operatori locali. La 

gestione dell’app “Fuma c’anduma” e di parte dei servizi potrebbe essere assunta 

da un gestore (cooperativa sociale) selezionato dai comuni associati nell’ambito 

del progetto “Di Valle in Valle” (co-gestione “top-down”). In alternativa si potrebbe 

Şųefičƚųaųe ancĘe ƚna coěčestione ŮÆottoměƚŞŰ cĘe ŞotųeÆÆe aƴƴeniųe tųamite 

l’aggregazione di cittadini attivi in un’associazione di promozione sociale e/o in 

una cooperativa di comunità che assumerebbe la gestione dell’app, diventando 

üoųnitoųe Úiųetto Úi seųƴiǄi Ša Şačamentoš e acŧƚistanÚo meǄǄi Úi tųasŞoųto in co-

mƚneţ Fn ŧƚesto caso i Comƚni ŞųoƴƴeÚeųeÆÆeųo aĬĬa manƚtenǄione ÚeĬĬe nƚoƴe 

infrastrutture e alla realizzazione e installazione di una cartellonistica adeguata.

��=+�Fţ 
Arrivare, 
Camminare, 
Pedalare
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I cammini alt(r)i
Il progetto L’Alt(r)a Valsesia presuppone l’estensione della 
rete sentieristica “Di Valle in Valle”, il prolungamento della 

pista ciclabile Varallo - Alagna Valsesia (con la realizzazione 
di due bretelle verso la Val Sermenza e la Val Mastallone) e la 

creazione di snodi intermodali presso Varallo, Balmuccia e i 
Comuni della Val Sermenza e Val Mastallone. Questi cammini 

si sviluppano a quote diverse (alta quota e bassa valle) e 
intercettano punti attrezzati raggiungibili a piedi/in bicicletta, 

offrendo esperienze alternative alle note mete turistiche (Alagna 
e Alpe di Mera), promuovendo un approccio alla montagna 

lento, sostenibile e in grado di valorizzare il territorio.
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Di Valle in Valle 4.0: muoversi oggi e 
l’intermodalità di domani

L’evoluzione del progetto “Di Valle in 
Valle” con l’incremento dei percorsi 
pedonali e ciclabili anche a Nord del 
territorio (collegamento con il comune 
di Alto Sermenza) e con l’introduzione di 
aĬtųi meǄǄi Úi tųasŞoųto ŠeěÆiĩeØ seųƴiǄi a 
chiamata, shuttle elettrici, funivie, Uber 
delle Aree Interne, ecc.) permette una vera 
e propria evoluzione 4.0 della mobilità 
Úi ƴaĬĬe in cƚi connessioni fisicĘe sono 
stųettamente Ĭečate a ŧƚeĬĬe ÚičitaĬi e 
l’accessibilità è intesa a 360 gradi. 

Collegamenti con i percorsi di valle e 
con il Sentiero Italia CAI

Il progetto prevede che la rete sentieristica 
"Di Valle in Valle“ si congiunga sia con i 
percorsi di valle (itinerari all’interno dei 
Comuni) sia con il tracciato del “Sentiero 
Italia CAI” che collega le Valli di Trento 
all’Appennino passando anche per il 
{iemonte eØ in aĬta ŧƚotaØ Şeų Caųcoüoųoţ 
Oltre ai percorsi è previsto un sistema 
di servizi per l’utilizzo dei sentieri: snodi 
intermodali, aree attrezzate, punti di 
ristoro, attività commerciali e alimentari, 
strutture ricettive e luoghi per micro-
esperienze basate sulla tradizione.

Due distinte tipologie di utenza

I percorsi, i servizi e le esperienze 
sono stati progettati per due principali 
tipologie di utenza, ognuna divisa in 
3 sottocategorie, per un totale di 6 
possibili target distinti in base al tempo a 
disposizione per la fruizione dei percorsi e 
aĬ ĬiƴeĬĬo Úi ŞųeŞaųaǄione fisica e caŞacitºţ 
Gli “escursionisti” sono interessati alla 
natura e alla cultura e cercano percorsi ed 
esŞeųienǄe Úa eýettƚaųsi neĬĬűaųco Úi ƚna 
čioųnataØ con ƚna ÚiþcoĬtº meÚioěÆassaţ 
I “camminatori”, invece, sono sportivi 
interessati a percorsi a tappe di più giorni, 
prevalentemente localizzate in diverse 
località, caratterizzati anche da un livello di 
complessità elevato.
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interscambio

Val Mastallone

Val Sermenza

Pista ciclabile

Comuni aderenti al Progetto “Di Valle in Valle”

Comuni della Val Sesia

Edificato
Polo di Varallo

Viabilità principale

Ferrovia

Legenda

Val Grande

Muoversi oggi
Intermodalità

L’ALT(R)A VALSESIA 
Buğési

Varallo Sesia
18-21 Marzo 2022

CO-DESIGN WORKSHOP
Branding4Resilience

CO-PROGETTARE Alta Valsesia - VIBRÈ 
Strategie di valorizzazione per far vibrare borghi resilienti. 

6 Esperienze di Valle in Valle 4.0
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Un’esperienza per ogni 
target di utenza

Per ciascun target di utenza ipotizzato 
ì stata Şensata ƚnűesŞeųienǄa sŞecificaţ 
Il “Camminatore - seriale”, per esempio, 
Şotųº Şianificaųe e Şųočettaųe attųaƴeųso 
app o sito web un percorso di bassa valle 
di più giorni, nonché prevedere tappe 
in cui pernottare e altre in cui prenotare 
micųo esŞeųienǄe attųaƴeųso Ĭe ŧƚaĬi 
conoscere i prodotti tipici del territorio e/o 
approfondire le tradizioni dei luoghi che 
visiterà.

L’app multimodale “Fuma c’Anduma”

Parte integrante del concept di progetto è 
la nuova app “Fuma c’anduma”, attraverso 
cui gestire/organizzare/monitorare diversi 
tiŞi Úi tųasŞoųto e ŞotenǄiaųe Ĭűoýeųta Úi 
servizi. La rete dei collegamenti e i nodi 
intermodali dovrebbero infatti essere utili 
non solo per il trasporto delle persone 
(abitanti e visitatori), ma anche di beni 
(spesa a domicilio, medicine, mobili, ecc.), 
e di servizi (bar/ristorante itinerante, 
vendita prodotti locali porta a porta, 
biblioteca itinerante, ecc.).

Co-gestire i nuovi servizi mobili

Alla base del concept di progetto sono 
stati ipotizzati due modelli di gestione, 
“top-down” e “bottom-up”, entrambi 
caratterizzati da una spiccata vocazione 
aĬĬa āessiÆiĬitº e aÚattaÆiĬitº aĬ teųųitoųioţ 
L’approccio “top-down” prevede innanzi-
tutto la sottoscrizione di una convenzione 
tra i Comuni della Val Sermenza e della Val 
Mastallone, mentre l’approccio “bottom-
up” presuppone la costituzione, su iniziativa 
di privati cittadini, di un’associazione di 
promozione sociale o di una cooperativa di 
comunità. La scelta del modello di gestio-
ne deve considerare diversi fattori come 
la presenza di fondi, la vittoria di bandi, la 
ÚefiniǄione Úi Şatti Úi coĬĬaÆoųaǄione tųa 
soggetti pubblici e privati e la presenza di 
cittadini attivi

Varallo Sesia
18-21 Marzo 2022

CO-DESIGN WORKSHOP
Branding4Resilience

CO-PROGETTARE Alta Valsesia - VIBRÈ 
Strategie di valorizzazione per far vibrare borghi resilienti. 

Camminatore
seriale

L’ALT(R)A VALSESIA 
Buğési

Varallo Sesia
18-21 Marzo 2022

CO-DESIGN WORKSHOP
Branding4Resilience

CO-PROGETTARE Alta Valsesia - VIBRÈ 
Strategie di valorizzazione per far vibrare borghi resilienti. 

Piattaforma web partecipativa per gestire e comunicare in modalità coordinata, 
aperta, accessibile, integrata e diffusa

The Valsesia Experience App, Aurora Liguori
Tesi di laurea triennale POLITO. Relatrice Diana Rolando, correlatore Andrea Di Salvo

L’ALT(R)A VALSESIA 
Buğési

Fuma c’anduma
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Il gruppo di lavoro “Alégru!” ha sviluppato una serie di proposte progettuali pla-

ce-based per l’implementazione di politiche innovative, pratiche di inclusione 

sociaĬe e iniǄiatiƴe Şeų i čioƴani ŠŎíěƐĂ annišØ in Ĭinea con ŞoĬicƼ naǄionaĬi Şeų Ĭűani-

mazione di luoghi di aggregazione nelle aree interne. I target di riferimento sono 

Úƚnŧƚe sia i čioƴani ųesiÚenti Šin ƚn Æacino Úi ƚtenǄa Úi Ɛǈ minƚti in aƚto Úa Cųaƴa-

čĬiana fino a �oųčosesia sono iĬ ŎĉŢ ÚeĬĬa ŞoŞoĬaǄioneØ neĬ ĂíØíŢ occƚŞati Şeų Ĭa-

voro o studio), sia i giovani turisti che si recano in valle prevalentemente nel perio-

do estivo (circa il 24% dei turisti della regione è nella fascia di età 18-35). In termini 

di ripopolamento, per restare in Val Sermenza e Val Mastallone, i giovani residenti 

ceųcano ĬƚočĘi Úi aččųečaǄioneØ oýeųte Şeų iĬ temŞo ĬiÆeųo ŠÚiƴeųtimentoØ sociaĬitºØ 

ųetešØ seųƴiǄi e connessioni ŠfisicĘe e ÚičitaĬišţ {eų ųitoųnaųe e ųiŞoŞoĬaųe i Ĭoųo ĬƚočĘi 

di origine, i giovani che si sono spostati per studiare hanno necessità di cercare 

lavoro, nuove occasioni di imprenditorialità e soprattutto un’adeguata dotazione di 

seųƴiǄi Şeų ƴiƴeųeØ Ĭaƴoųaųe e üaų cųesceųe i ŞųoŞųi fičĬiţ �aųeÆÆeųo ŧƚinÚi necessaųie 

ŞoĬiticĘe ŞƚÆÆĬicĘe e aǄioni sŞecificĘe a sƚŞŞoųto ÚeĬĬa ųesiÚenǄiaĬitº Úei čioƴani× 

aþtti caĬmieųatiØ üoųesteųieØ incentiƴi economiciØ seųƴiǄi Úi incƚÆaǄione e sƚŞŞoųto 

all’imprenditoria giovanile e innovativa, assegnazione gratuita temporanea di beni 

pubblici per l’avvio di micro-imprese che consentano lo sviluppo di nuove econo-

mie ÚeĬĬa montačnaţ Fn teųmini Úi tƚųismoØ Şeų üųeŧƚentaųe ŧƚesti teųųitoųiØ i čioƴani 

turisti cercano spazi e luoghi vibranti, occasioni di divertimento ed eventi legati 

allo sport, al patrimonio artistico, all’enogastronomia e all’ambiente naturale. Sa-

ųeÆÆe ŧƚinÚi aƚsŞicaÆiĬe ƚnűoýeųta esŞeųienǄiaĬe Úiƴeųsificata× sŞoųtØ ƵiĬÚeųnessØ 

sŞiačče āƚƴiaĬiØ mƚsicaØ teatųoØ cinemaØ aųteØ ĬaÆoųatoųi tematici e oþcine Úi conÚi-

visione, laboratori di innovazione e di promozione del paesaggio.

I luoghi focus del concept di progetto sono 2, pensati entrambi come catalizzatori 

Úi čioƴani ųesiÚenti e tƚųisti× ĬƚočĘi Úi ųitųoƴo in ŧƚotaØ Şeų eƴentiØ Úiƴeųtimento e 

hub per sport estremi (Yuppi-Alpe); luoghi di ritrovo nei centri dei paesi, in valle, 

cĘe ŞotųeÆÆeųo costitƚiųe i noÚi Úi ƚna ųete Úi sŞaǄi iÆųiÚi e āessiÆiĬi Úoƴe osŞitaųe 

üƚnǄioni Úiƴeųsificate Şeų Ĭa üoųmaǄione e iĬ temŞo ĬiÆeųo Š�oƵěBoƚsešţ Xe emmi-

nistųaǄioni comƚnaĬi ŞotųeÆÆeųo sƚŞŞoųtaųe ĬűattƚaǄione ÚeĬĬe tųasüoųmaǄioni Ĕfi-

siche» del territorio attraverso fondi GAL o PNRR, così come incentivare start-up 

čioƴaniĬi ŠnƚoƴeØ Şeų üaƴoųiųe i ųientųiſ oŞŞƚųe esistentiØ Şeų ųaýoųǄaųe iĬ Æƚsiness at-

tƚaĬešØ con iĬ sƚŞŞoųto Úi associaǄioni ĬocaĬi e e�Xţ Xa čestione Úi ŧƚeste attiƴitºØ in-

vece, potrebbe essere assunta da enti privati in grado di garantire la fruizione pub-

blica attraverso un comodato d’uso gratuito 20/30 anni al comune di riferimento.

ALEGRU! 
Divertirsi, 
connettersi, 
condividere

SUPERVALLI 
Politiche, pratiche e luoghi per valli giovani
Manuela Rebaudengo

GRUPPO DI PROGETTAZIONE

SUPERVALLI

Barbara Lino
Coordinatrice - UNIPA

Manuela Rebaudengo
POLITO

Andrea Di Salvo
POLITO

Angelica Pianegonda
UNITN

Lucrezia Vitaletti
UNIVPM

Federica Sartori
G&A - GROUP

Giada Bianco
POLITO

Martina Tosarello
POLITO

Giorgia Morabito
POLITO
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Branding4Resilience

Varallo Sesia 
18-21 Marzo 2022

CO-PROGETTARE Alta Valsesia - VIBRÈ  
Strategie di valorizzazione per far vibrare borghi resilienti. 

Barbara Lino (UNIPA), Manuela Rebaudengo (POLITO), Andrea Di Salvo 
(POLITO) , Angelica Pianegonda (UNITN),  Lucrezia Vitaletti (UNIVPM) , 
Federica Sartori (GA-GROUP), , Giada Bianco (POLITO) , Martina Tosarello 
(POLITO) Giorgia Morabito (POLITO)

Eventi 
Musica 

teatro, cinema, arte >  
cultura e divertimento 

Le SuperValli
ll concept di progetto “SUper�ALLF” (che significa sia “andare 
per le valli montane”, sia “valli super”), ha un duplice obiettivo× 
far rimanere/ incrementare la popolazione giovane residente 

nelle valli e attirare nuovi turisti giovani. A tal fine punta a 
un potenziamento delle valli (“super”) attraverso l’offerta di 

luoghi di aggregazione per il tempo libero (divertimento, 
socialitº, rete), servizi e connessioni (fisiche e digitali). Una 
serie di poli del divertimento presso i centri abitati (Wow-

Bouse) ma anche in quota (¥uppiěAlpe) rappresenta il cuore 
della proposta progettuale.
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Wow-House

La creazione di hub del divertimento di 
valle (Wow-House) presso spazi esistenti 
inƚtiĬiǄǄati contemŞĬa ƚna ŞossiÆiĬe oýeųta 
moĬto Úiƴeųsificata× sŞoųt Šestųemi e nonšØ 
ƵiĬÚeųnessØ sŞiačče āƚƴiaĬiØ mƚsica 
ŠmečĬio se attųaƴeųso ƚn üestiƴaĬ Úiýƚso 
-nei luoghi e nelle diverse stagioni-), 
laboratori e attività culturali, corsi di 
formazione per la creazione di nuove 
start up, per la fruizione turistica e la 
residenzialità. Tali poli potrebbero sia 
attrarre giovani turisti nelle valli attraverso 
ƚna nƚoƴa oýeųta esŞeųienǄiaĬeØ sia 
diventare punti di incontro e svago per i 
giovani residenti.

Ex teatro di Cravagliana

Uno dei centri Wow-House potrebbe 
essere localizzato nell’ex teatro di 
Cravagliana, attualmente in disuso, ma 
che potrebbe essere ristrutturato e 
tųasüoųmato in ƚno sŞaǄio iÆųiÚo e āessiÆiĬe 
(sede di eventi, laboratori e formazione, 
oltre che una “Bottega dei Servizi”), 
ritornando ad essere un centro culturale e 
attrattivo come un tempo. Questa struttura 
potrebbe ospitare diverse attività al suo 
interno e anche l’area esterna circostante 
potrebbe essere trasformata e sfruttata 
come arena all’aperto. 

La rete delle Botteghe dei Servizi

l format della Wow-House potrebbe 
essere replicato ed esteso anche in altri 
comuni della Valsesia, dove si trovano 
strutture esistenti -come gli ex teatri 
comunali-, che necessitano di essere 
ųistųƚttƚųate e ųiüƚnǄionaĬiǄǄateţ Fn ŧƚesto 
modo si potrebbe creare la rete delle 
Botteghe dei Servizi, dove ogni nodo 
rappresenterebbe un microspazio-bottega 
āessiÆiĬe Şeų osŞitaųe seųƴiǄi e Úiƴentaųe 
luogo di incontro e aggregazione. Tale 
rete potrebbe essere gestita in modo 
centralizzato da una cooperativa sociale 
giovanile e potrebbe essere supportata 
anche dall’app “Fuma c’anduma”.

Esterno- L’Arena Interno- La Bottega dei Servizi Cravagliana Beach

la rete delle botteghe dei servizi

bs - carcoforo
bs - fobello

bs - rimella

bs - cervatto

bs - cravagliana

bs - balmuccia

coop per
gestione

centralizzata

La rete delle botteghe 
dei servizi è gestita da 
una coop sociale 
čioƴaniĬe cĘe oýųe ancĘe 
un servizio di delivery
per la distribuzione di 
beni tra i nodi e a 
domicilio.

la rete 

Un microspazio-bottega
āessiÆiĬe cĘe osŞita×
Alimentari di prossimità
Portale per servizi digitali
Distribuzione farmaci
Hub per spedizione 
e ricezione beni
Accoglienza turisti
Info-point

la bottega
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Bottega dei Servizi di Cravagliana

La Bottega dei servizi è un microspazio 
āessiÆiĬe cĘe osŞita× aĬimentaųi Úi 
prossimità, portale per servizi digitali, 
distribuzione di farmaci, hub per 
spedizione e ricezione beni, accoglienza 
turistica/info-point per camminatori e 
visitatori.
kĬtųe a ĬƚočĘi fisiciØ come Ĭe �ottečĘe Úei 
Servizi, andrebbero promosse iniziative a 
sƚŞŞoųto ÚeĬĬűimŞųenÚitoųia čioƴaniĬeØ ŧƚaĬi 
incubatori territoriali/rurali e agevolazioni 
che ne permettano lo sviluppo nel medio 
periodo.

Yuppy-Alpe

La storia dell’Alpe Masaroli - alpeggio 
in cui i giovani locali si ritrovavano per 
conoscersi e fare festa - ha ispirato il 
conceŞt ÚeĬĬe ¥ƚŞŞƼěeĬŞeØ čĬi ĘƚÆ ÚeĬ 
Úiƴeųtimento in ŧƚotaţ {ųesso ŧƚeste 
strutture potrebbero tenersi attività di 
svago di diverso tipo (rivolte sia ai residenti 
sia a tƚųistišØ come ƚn 8estiƴaĬ Úiýƚso ŠsiĬent 
disco, concerti, teatro ), laboratori vari e 
l’installazione di altalene giganti nei boschi. 
Per esempio, potrebbero essere promossi 
laboratori di promozione del paesaggio 
e della montagna, in cui oltre a studiare 
le specie arboree e gli animali presenti 
(visibili nei boschi e nelle foreste del 
territorio) si potrebbero anche imparare il 
rispetto per la natura e la gestione della 
montagna e -più in generale- dei beni 
comuni.

Altalene nel bosco

XűaŞeųtƚųa Úi ƚna seųie Úi ¥ƚŞŞƼěeĬŞe 
presuppone anche la valorizzazione 
dei percorsi esistenti per raggiungere 
čĬi aĬŞeččiţ �ƚ ŧƚesti Şeųcoųsi Şotųanno 
essere posizionati alcuni elementi di svago 
e divertimento a basso impatto, come le 
altalene giganti nei boschi e altri punti di 
sosta “attrattivi” e riconoscibili (photopoints 
da condividere sui social), ma anche aree 
attrezzate per sport estremi (parapendio), 
tųeĩĩinč e caccie üotočųaficĘe Šüotočųafia 
naturalistica).
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Sport estremi (parapendio), 
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bosco, foto contest social, 
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nel bosco, 
foto contest 

social,
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Laboratori di 
promozione del 

paesaggio>  fauna, 
flora, wildness 

la rete delle botteghe dei servizi

bs - carcoforo
bs - fobello

bs - rimella

bs - cervatto

bs - cravagliana

bs - balmuccia

coop per
gestione

centralizzata

La rete delle botteghe 
dei servizi è gestita da 
una coop sociale 
čioƴaniĬe cĘe oýųe ancĘe 
un servizio di delivery
per la distribuzione di 
beni tra i nodi e a 
domicilio.

la rete 

Un microspazio-bottega
āessiÆiĬe cĘe osŞita×
Alimentari di prossimità
Portale per servizi digitali
Distribuzione farmaci
Hub per spedizione 
e ricezione beni
Accoglienza turisti
Info-point

la bottega

Esterno- L’Arena Interno- La Bottega dei Servizi Cravagliana Beach
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Il gruppo di lavoro “Farmési” ha esplorato diverse forme di residenzialità e modi di 

aÆitaųe aĬteųnatiƴi ŠancĘe temŞoųaneiš attƚaÆiĬi in eĬta �aĬsesiaØ ųitenenÚo ŧƚesto 

aspetto fondamentale per invertire la tendenza dello spopolamento, soprattutto 

dei centri “minori” e innescare iniziative imprenditoriali in grado di creare nuove 

opportunità economiche e di sviluppo locale del territorio. Il concept progettuale è 

stato iÚeato anaĬiǄǄanÚo Ĭa ŧƚaĬitº ÚeĬ Şatųimonio aųcĘitettonico ĬocaĬe e Ĭe Úiƴeųse 

tiŞoĬočie Úi inseÚiamenti aÆitatiƴi Şųesenti neĬĬűamÆiente montanoØ stųatificato ƴeų-

ticaĬmente sƚ tųe ĬiƴeĬĬi ŠÆassa ƴaĬĬeØ meǄǄa montačna e aĬta ŧƚotašØ in cƚi ŞoĬi aĬĬe 

Úiƴeųse aĬtitƚÚini acŧƚisiscono connotaǄioni üƚnǄionaĬi eÚ esŞeųienǄiaĬi Úiƴeųse ma 

sempre coerenti con i principi del “turismo lento”. 

Il primo livello del sistema verticale è costituito dai piccoli borghi degli insedia-

menti ƴaĬĬiƴiØ Úoƴe si tųoƴano eÚifici ųaŞŞųesentatiƴi ÚeĬĬa tųaÚiǄione costųƚttiƴa e 

culturale locale ma purtroppo spesso in stato di abbandono o scarso utilizzo/

manutenzione, che ne impediscono o limitano la fruibilità. Questi borghi sono ca-

ųatteųiǄǄati Úa ƚn maččioųe ĬiƴeĬĬo Úi accessiÆiĬitº fisica e comŞatiÆiĬitº in čųaÚo Úi 

consentire trasformazioni d’uso innovative e miste, come spazi culturali e per il la-

voro agile, ricettività specializzata e scuole di arti e mestieri. Il secondo livello sono 

le frazioni di mezza montagna, poco abitate e caratterizzate da architetture tradi-

ǄionaĬi cĘe osŞitano ancoųa Ĭe üƚnǄioni oųičinaĬi ŠüoųniØ fieniĬiØ ĬaƴatoiØ ñšſ nonostante 

siano ŞiƠ ÚiþciĬi Úa ųaččiƚnčeųe a ŞieÚiØ ŧƚesti inseÚiamenti sono sŞesso seųƴiti Úa 

stųaÚe caųųaÆiĬiØ confičƚųanÚosi come Şƚnti stųatečici iÚeaĬi sia Şeų tƚųisti in ųiceųca 

di esperienze immersive a stretto contatto con le tradizioni e la popolazione locale, 

sia per famiglie e soggetti fragili che necessitano di strutture ricettive adeguate, 

facilmente accessibili. L’ultimo livello del sistema verticale è caratterizzato dalla 

Şųesenta Úi aĬŞečči e costųƚǄioni in ŧƚotaØ tųaÚiǄionaĬmente conceŞiti Şeų ƚsi tem-

poranei, che potrebbero essere trasformati in strutture ricettive circondate da uni-

tº aÆitatiƴe ÚiýƚseØ temŞoųanee e ųimoƴiÆiĬiØ comŞĬetamente immeųse neĬĬa natƚųaţ

La gestione delle diverse strutture nei vari comuni delle due valli potrebbe esse-

re coordinata dall’Unione Montana e dal GAL; contemporaneamente le Ammini-

strazioni locali potrebbero supportare e favorire una gestione integrata dei sistemi 

verticali, coinvolgendo associazioni, cooperative di comunità, Pro Loco e associa-

zioni di categoria. Tali proposte di nuova residenzialità turistica e permanente sono 

state approfondite analizzando tre casi studio reali, rappresentativi degli insedia-

menti sui tre livelli analizzati: l’Alpe Belvedere (Rossa), la Frazione Piana (Rossa) e 

l’Albergo della Posta (Fobello).

GRUPPO DI PROGETTAZIONE

TRANSABITARE

Maddalena Ferretti
Coordinatrice - UNIVPM

Lorenzo Savio
POLITO

Giorgia Malavasi
POLITO

Chiara Chioni
UNITN

Annalisa Contato
UNIPA

Silvia Favaro
G&A - GROUP

Federica Moraglio
POLITO

Francesca Maccarrone
POLITO

Claudia Brambilla
POLITO

8ARa+�Fţ 
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Contemplare, 
Dormire

TRANSABITARE 
Per un modello transvallivo dell’ospitalità e dell’abitare 
nell’Alta Valsesia
Giorgia Malavasi, Lorenzo Savio
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“TrasABitare”
Il concept di progetto “TransABitare” si fonda sulla proposta 
di nuovi modi di abitare, anche temporanei, collegati ad un 
turismo “lento” e alla valorizzazione di centri e architetture 

“minori” quali strategie di sviluppo locale. Una visione 
innovativa per l’ospitalità e la residenzialità temporanea e 

permanente viene proposta a partire dal superamento della 
dicotomia “turista-abitante”. Entrambi i soggetti sono infatti 

considerati come abitanti× ciŋ che li distingue ì il periodo di 
permanenza all’interno del territorio. 
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La stratificazione degli insediamenti 
e le caratteristiche degli utenti

Gli insediamenti di valle ospitano i residenti 
e tutti i tipi di visitatori. Le frazioni di mezza 
montagna rappresentano la “montagna 
Şeų tƚttiŰ cĘe si confičƚųa come Şƚnto 
strategico ideale per il turista attento alla 
sostenibilità, ma anche per le famiglie e 
i soggetti fragili che possono godere di 
strutture ricettive accessibili. Le costruzioni 
in ŧƚotaØ tųaÚiǄionaĬmente conceŞite 
per usi temporanei, possono accogliere 
gli abitanti permanenti che curano e 
gestiscono il territorio o esploratori esperti 
in transito.

I bisogni degli utenti

Gli abitanti temporanei e permanenti 
degli insediamenti di valle esprimono 
la necessità di servizi di prossimità e 
luoghi di lavoro. Nelle frazioni di mezza 
montagna gli utenti ricercano esperienze 
immeųsiƴe e ÚiƴeųsificateØ a contatto con Ĭa 
natura e le comunità locali. Le esigenze di 
coĬoųo cĘe sceĬčono Úi ŮaÆitaųe in ŧƚotaŰØ 
infineØ sono coeųenti con Ĭa missione ÚeĬĬa 
salvaguardia degli ecosistemi, lo sviluppo 
e la cura del territorio, ma anche con la 
sfiÚa e Ĭa scoŞeųta ÚeĬĬa montačnaØ ancĘe 
in solitaria.

La stratificazione dei target

I principali target di riferimento del 
progetto sono due: l’abitante permanente 
(residente) e l’abitante temporaneo 
(turista). Ciascuno di essi può essere 
ulteriormente distinto in tipologie più 
sŞecificĘe iÚentificate a Şaųtiųe Úa ƚna 
stųatificaǄione ÚeĬ teųųitoųio Še Úei ųeĬatiƴi 
insediamenti) in tre livelli: valle, mezza 
montačna e aĬta ŧƚotaţ Xa ŞeųcentƚaĬe 
di compresenza delle due tipologie di 
aÆitanti ì Úiƴeųsificata nei Úiƴeųsi ĬiƴeĬĬi e 
le caratteristiche e/o i bisogni cambiano 
sƚĬĬa Æase Úi ŧƚesta cĬassificaǄioneţ 

Abitante permante
residente

CARATTERISTICHE UTENTI TARGET

Abitante temporaneo
turista

liv
el

lo
 d

i e
sp

lo
ra

zi
on

e

bi
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gn
i f

un
zi

on
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i

Pendolare per necessità
Richiede servizi di prossimità a supporto della vita 
quotidiana
Attento alla qualità naturale dell‘ambiente in cui vive

Detentore delle tradizioni locali
Espressione dell‘identità locale
Propensione alla cura e gestione del territorio
Tendente ad uno stile di vita più immersivo

Propensione alla cura e 
gestione del territorio

Aperto ad esperienze diversificate 
Ricerca le informazioni sul territorio in cui andare (si ispira 
ai contenuti digitali)
Ricerca contenuti esperenziali ed autentici e consumo di 
prodotti tipici
Ricerca strutture ospitali con molti servizi

Attento alla sostenibilità
Ricerca un maggiore contatto con la natura
Ricerca esperienze autentiche e dinamiche
Richiede la presenza di esperti per la narrazione 
del territorio
Esploratore di medio livello

Vuole superare i propri limiti
Esploratore autonomo 
ed esperto
Propenso a lunghi spostamenti
Ricerca unicità
Non richiede comfort

mezza montagna

alta quota

insediamento di Valle

Abitante permante
residente

�IS�GNI UTENTI TARGET 

Abitante temporaneo
turista

liv
el

lo
 d

i e
sp

lo
ra

zi
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e

bi
so

gn
i f
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zi
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i

Essere prossimo ai servizi di base
Possibilità di crescita economica
tǖĎƂƖå΄Ĉĳ΄lavoro
�uona accessibilità (sicurezza stradale$ frequenza TP�)

�ontribuire alla cura e allo sviluppo del territorio
Non alterare il proprio stile di vita originario
Vivere a contatto con la natura

Contribuire alla cura e allo 
sviluppo del territorio

¢ƵŜŉħĎƂĎ΄åƖƖĳƵĳƖö΄āĮĎ΄œŜœ΄ƂĳāĮĳĎĈŜœŜ΄ƞœŜ΄ƊĦŜƂǆŜ΄ǙƊĳāŜ
Condividere attività ed esperienze
Vivere un‘esperienza organizzata΄āĮĎ΄ƊŜĈĈĳƊǙ΄åœāĮĎ΄ĳ΄
bisogni quotidiani (simile al contesto familiare)
Avere facile accesso alle informazioni
Evadere dal contesto frenetico quotidiano


volgere attività con valenza educativa
Esperienze immersive nel territorio (tradizioni ed 
enogastronomia)
�ontatto con la comunità locale
Scoperta slo' del territorio
Presenza di un accompagnatore nell‘esperienza


coprire e sfidare la montagna
Contatto estremo con la natura
Vivere l‘esperienza anche in 
solitaria
	indfulness

mezza montagna

alta quota

insediamento di Valle
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Alta quota | Pernottamento alternativo 
presso l’Alpe Belvedere (Rossa)

Fn ŧƚota ĬűesŞeųienǄa oýeųta aĬ tƚųista ì Úi 
totale immersione nel paesaggio alpino. 
Si ipotizza la realizzazione di un numero 
Úefinito Úi moÚƚĬi osŞitanti i seųƴiǄi minimi 
per la sosta e il pernottamento: strutture 
ÚiýƚseØ temŞoųanee e ųimoƴiÆiĬi ě come 
staųs ÆoƻØ Ƽƚųte e ÆƚÆÆĬe ųooms ě sƚi 
Şianoųi ÚűaĬta ŧƚota cĘe Şeųmettano Úi 
avere un basso impatto sull‘ambiente e un 
contatto ravvicinato con la natura. Tali uni-
tà sarebbero disseminate su un territorio 
circoscritto e graviterebbero intorno agli 
eÚifici oųičinaųi ÚeĬĬűaĬŞeččio Šcome ĬűeĬŞe 
Belvedere, ad oggi in stato di rudere) che, 
ristrutturati, potrebbero ospitare i principali 
servizi per gli ospiti della struttura (cucina, 
bagno, sala comune). Considerando gli 
asŞetti Úi stačionaĬitºØ i ŞotenǄiaĬi āƚssi 
turistici, l’accessibilità e la tipologia di fru-
itori, la gestione di tali strutture potrebbe 
essere in parte automatizzata. 

Mezza montagna | Living Lab presso 
Frazione Piana (Rossa)

Le borgate storiche di mezza montagna, 
poco abitate e spesso caratterizzate dalla 
presenza di seconde case di villeggiatura, 
costituiscono in molti casi interessanti 
esempi dell’architettura vernacolare (forni, 
fieniĬiØ ĬaƴatoiØ ñšØ mečĬio conseųƴati ųisŞetto 
agli insediamenti di valle ma in gran parte 
sottoutilizzati. Questi insediamenti po-
tųeÆÆeųo osŞitaųe oýeųte tƚųisticĘe Úi tiŞo 
esperienziale legate alla cultura materiale 
e alle tradizioni locali, come l’artigianato 
e la cucina, diventando così luoghi per 
la formazione e lo scambio tra abitanti 
temporanei e permanenti. Gli abitanti 
temporanei potrebbero trascorrere periodi 
prolungati e formarsi presso Living Lab 
di borgata, a contatto con la popolazione 
locale specializzata. Gli abitanti perma-
nenti avrebbero invece l’opportunità di 
occuparsi di attività legate alla tradizione, 
alla montagna e all’ospitalità rurale.

Insediamenti di valle | ospitalità 
temporanea presso l’Albergo della 
Posta (Fobello)

Negli insediamenti di valle, solitamente nel 
centro dei paesi, si trovano spesso strut-
ture non utilizzate (come l’Albergo della 
Posta di Fobello) che potrebbero essere 
ristrutturate e/o trasformate in strutture 
ricettive. Per adeguare le strutture alle esi-
genze del turismo locale si propone una 
ÚiƴeųsificaǄione ÚeĬĬűoýeųta sƚĬĬa Æase Úei 
target individuati come potenziali turisti e 
una compartimentazione degli spazi ricet-
tivi per rendere sostenibile l’accoglienza 
degli abitanti temporanei nei vari periodi 
ÚeĬĬűannoØ oýųenÚo Ĭoųo Ĭa ŞossiÆiĬitº Úi 
sƴoĬčeųe attiƴitº come smaųtěƵoųĩinčØ 
escursioni a piedi e in bicicletta, attività 
sportive. L’insediamento di valle è inoltre il 
luogo dove l’abitante permanente risiede 
per la maggior parte del suo tempo e ciò 
eƴiÚenǄia Ĭa necessitº Úi oýųiųe seųƴiǄi Úi 
prossimità oltre che luoghi di lavoro.

ALBERGO 
della POSTA

Turista
Il turista usufruisce di servizi 
specifici a seconda delle sue 
esigenze (per esempio il biker 
troverà una ciclofficina)

Abitante
Il coworker è un utente che 
usufruisce dell’ospitalità per 
un tempo prolungato. 
Lavora e abita.

Ospitalità 
temporanea e 
permanente
La compartimentazione 
della struttura permette a 
utenti diversificati di 
trovare risposta alle 
proprie esigenze. 

Struttura completamente 
recuperata
arredata… 

NON IN USO!

Costi di gestione
Sostenibilità del modello 
economico

Definire un nuovo modello 
• Multifunzionalità per 

accogliere diversi utenti
• bike hotel, 
• Coworkers lungo 

periodo 
(villeggiatura/lavoro)

• Users del centro 
sportivo cittadino

• Esploratori della 
montagna

• Interventi di adeguamento 
al nuovo modello 

• Cercare nuovi gestori

Ridefinire il mix 
funzionale per 
diverse tipologie di 
users.

Schema in alzato

HEATYNG
ELECTRICITY

coworking
eventi
bike hotel
++ bike hotel
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La base di conoscenza e gli spunti progettuali sviluppati durante le fasi di Explo-

ration e Co-design hanno costituito elementi fondamentali per supportare l'ul-

tima fase del progetto B4R (Co-visioning), che temporalmente ha coinciso con 

un processo molto importante che ha coinvolto la focus area dell'Alta Valsesia. 

Nel 2022, infatti, l'Unione Montana dei Comuni della Valsesia, insieme all'Unione 

Montana dei Comuni del Biellese Orientale, ha raggiunto l'importante obiettivo 

di essere riconosciuta come una delle nuove Aree Interne, ricevendo oltre 10 

milioni di Euro nell’ambito del secondo ciclo di programmazione SNAI 2021-2027. 

A partire da dicembre 2022, l’unità di ricerca del Politecnico di Torino è stata coin-

ƴoĬta neĬ Şųocesso Úi ÚefiniǄione ÚeĬĬa stųatečia �ceF Şeų Ĭa nƚoƴa aųea ÚeĬĬa �aĬ-

sesia, gestito dalle due Unioni Montane sopra menzionate con il supporto di un 

consƚĬente esteųnoØ con ĬűoÆiettiƴo Úi iÚentificaųe ƚna seųie Úi aǄioni Úa sƴiĬƚŞŞaųe 

e finanǄiaųe Şeų mičĬioųaųe i seųƴiǄi ai cittaÚini e Şųomƚoƴeųe nƚoƴe stųatečie Úi 

sƴiĬƚŞŞo economico ĬocaĬeţ e taĬ fineØ Ĭe Úƚe �nioni aontane Ęanno oųčaniǄǄato 

sei gruppi di lavoro (1. Mobilità e trasporti; 2. Salute; 3. Filiere agroalimentari e 

sviluppo rurale; 4. Valorizzazione e fruizione turistica; 5. Sviluppo delle PMI; 6. 

FstųƚǄione e üoųmaǄioneš Şeų ÚiaĬočaųe con aĬcƚni attoųi ĬocaĬi e iÚentificaųe e con-

dividere con loro le principali criticità e opportunità di valorizzazione relative al 

territorio della Valsesia, di cui la focus area dell'Alta Valsesia ne costituisce una 

parte. Le attività di ciascun gruppo di lavoro sono state gestite in due sessioni: 

durante le prime sessioni - organizzate da dicembre 2022 a marzo 2023 - sono 

stati esposti e condivisi i principali elementi critici e le necessità del territorio, 

mentre durante le seconde sessioni - tenutesi nel mese di aprile 2023 -sono sta-

ti avanzati e dibattuti alcuni suggerimenti e indicazioni da sviluppare all'interno 

della strategia SNAI. Successivamente, nel mese di giugno 2023 le Unioni Mon-

tane Ęanno üoųmato ƚna seųie Úi čųƚŞŞi tecnici Şeų aŞŞųoüonÚiųe Ĭa ÚefiniǄione 

e la realizzazione di possibili azioni da integrare nella strategia SNAI. Parallela-

mente, i risultati delle attività dei gruppi di lavoro e dei gruppi tecnici, così come 

altri processi in corso nel territorio, sono stati monitorati da una Cabina di Regia, 

formata da rappresentanti di Regione Piemonte (Settore "Programmazione svi-

luppo territoriale e locale, aree interne e aree urbane"), Provincia di Vercelli, le 

due Unioni Montane e dal loro consulente esterno.

L'Unione Montana dei Comuni della Valsesia ha coinvolto l’unità di ricerca del Po-

litecnico di Torino come esperto tecnico sia nelle attività di tutti i gruppi di lavoro 

sia negli incontri della Cabina di Regia, per condividere i risultati derivanti dalle 

Verso il Co-Visioning
Prospettive

Diana Rolando
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fasi di Exploration e Co-design del progetto B4R e per partecipare al dialogo con 

gli attori locali. Inoltre, l’unità di ricerca B4R è stata coinvolta nel gruppo tecnico 

"Trasporti" e a luglio 2023 ha suggerito una serie di possibili azioni, logicamente 

connesse con i risultati del progetto B4R e con i nuovi elementi di conoscenza 

derivati dalle sessioni dei sei gruppi di lavoro.

FĬ Şatųimonio inüoųmatiƴo sƴiĬƚŞŞato neĬĬűamÆito ÚeĬ Şųočetto �ĉ� ì stato ŧƚinÚi 

conÚiƴiso neĬĬa ÚiþciĬe üase iniǄiaĬe Úi ŧƚesto comŞĬesso Şųocesso Úecisiona-

le, attraverso una costante e attiva partecipazione agli incontri dei vari gruppi di 

lavoro e della Cabina di Regia. La partecipazione dell’unità di ricerca B4R a tali 

incontri è stata sempre preparata e istruita attraverso un processo di struttura-

Ǆione ÚeĬĬa conoscenǄa acŧƚisita a sƴiĬƚŞŞata nečĬi anni ŞųeceÚentiØ conÚotto 

internamente al gruppo di ricerca e supportato dall’applicazione dello Strategic 

�ĚoĞcå �ŤŤroacĚ, una metodologia di strutturazione dei problemi che viene nor-

malmente applicata per facilitare attori collaborativi nella gestione e riduzione 

della complessità in contesti caratterizzati da un alto livello di incertezza [1,2,3,4]. 

In particolare, i principali risultati delle fasi di Exploration e Co-design del proget-

to B4R che hanno supportato tale processo sono stati i seguenti:

•  oĬtųe Ŏǈǈ maŞŞe tematicĘeØ ĉǈǈ inÚicatoųi e čųafici Úeųiƴanti ÚaĬĬűanaĬisi Úei 

dati e mappatura dei territori;

• ĬŲanaĬisi ÚečĬi staĩeĘoĬÚeųſ

• l'analisi SWOT;

• ĬŲinÚačine sƚĬ Şatųimonio costųƚito ÚiýƚsoØ intečųata attųaƴeųso Ĭe inteųƴiste 

dirette ai Sindaci e gli incontri durante le visite sul campo; 

• Ĭe iÚee ŞųočettƚaĬi sƴiĬƚŞŞate Úai tųe čųƚŞŞi Úi Ĭaƴoųo Šū�ƚĎæsiūØ ūeĬìčųƚúū 

e ū8aųmæsiŲŲš neĬĬűamÆito ÚeĬ CoěÚesičn ƵoųĩsĘoŞ �ĉ�Ø sƚccessiƴamente 

sviluppate in tesi di laurea e presentazioni a conferenze.

Il processo di strutturazione della conoscenza dell’unità di ricerca B4R è attual-

mente in coųsoØ ŞaųaĬĬeĬamente aĬ Şųocesso Úi ÚefiniǄione ÚeĬĬa �tųatečia �ceF 

per l’area interna della Valsesia.

ceĬ contesto ÚeĬ Şųočetto Úi ųiceųca �ĉ�Ø iĬ {oĬitecnico Úi �oųino Ęa ŧƚinÚi imŞĬe-

mentato un approccio basato sulla collaborazione [5], che ha rappresentato non 

solo un'opportunità concreta per la condivisione della conoscenza con gli attori 

ĬocaĬi ÚeĬĬŲeĬta �aĬsesiaØ ma ancĘe ƚnűoŞŞoųtƚnitº Şeų aƴƴiaųe Ĭa ÚefiniǄione ÚeĬĬa 

stųatečia �ceF ÚeĬĬa �aĬsesia seconÚo ƚn aŞŞųoccio tecnicoěscientificoţ

L’esperienza di ricerca B4R condotta dall’unità di ricerca B4R nel territorio dell’Al-

ta �aĬsesia Úimostųa ŧƚinÚi come ƚn istitƚto Úi ųiceųca Şƚŋ concųetamente sƚŞ-

portare le pubbliche amministrazioni in processi decisionali complessi, coerente-

mente con i sƚoi oÆiettiƴi Úi teųǄa missioneţ �ƚŞŞoųtaųe Ĭa coųųetta iÚentificaǄione 

di nuove opportunità territoriali e strategie di valorizzazione è però solo il primo 

Şasso Şeų Ĭa ųiŧƚaĬificaǄione e ƴaĬoųiǄǄaǄione ųeaĬe Úi ƚn teųųitoųio× Ĭe stųatečie Úo-

vrebbero garantire pari opportunità per tutti i territori, con particolare attenzione 

a ŧƚeĬĬi ŞiƠ üųačiĬiţ XŲaųea ÚeĬĬa �aĬsesia sta attƚaĬmente ÆeneficianÚo Úi Úiƴeųse 

oŞŞoųtƚnitº Úi finanǄiamento oĬtųe aĬĬa �ceF Š{c��Ø ÆanÚi Úi üonÚaǄioni Æancaųie 

e ÚeĬ :eX ū�eųųe ÚeĬ �esiaūš× nƚmeųosi Şųočetti sono stati inüatti finanǄiati e attiƴati 

in alcuni comuni considerati durante il progetto B4R, e la loro implementazione 

ì attƚaĬmente ƚn ŞotenǄiaĬe ƴoĬano sia Şeų Ĭa ųiŧƚaĬificaǄione ÚeĬ Şatųimonio cĘe 

per la promozione di nuove economie. Certamente è importante sottolineare 

cĘe Ĭa ƴaĬoųiǄǄaǄione ÚeĬĬa �aĬsesia ì ŞossiÆiĬe soĬo se tƚtte ŧƚeste oŞŞoųtƚni-

tº Úi finanǄiamento ƴenčono čestite non seŞaųatamenteØ ma cončiƚntamente e 

con un approccio coordinato e coerente. Il successo della strategia SNAI non 

Şƚŋ esseųe misƚųato fino aĬ teųmine ÚeĬ ŞųocessoØ ma ì aƚsŞicaÆiĬe ĬŲattiƴaǄione 

di processi altrettanto strutturati di gestione, osservazione e monitoraggio dei 

ųisƚĬtatiØ Şeų čaųantiųe cosġ ĬŲeþcacia ÚeĬĬa ŞoĬiticaţ
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Immagine 6.1 
Co-design workshop
Sassoferrato, 2021
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Immagine 6.3 
Co-design workshop
Val di Sole, 2022
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Immagine 6.2
Co-design workshop
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Immagine 6.4
Co-design workshop
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esplorazione e co-progettazione condotto in quattro contesti 
italiani nell’ambito di un progetto di ricerca di interesse 
nazionale. 

I territori sono accomunati da condizioni di fragilità 
territoriale e socio-economica e dalla presenza di un 
importante patrimonio ambientale, culturale e architettonico, 
che, con un nuovo sguardo e con la condivisione di azioni 
di trasformazione, a partire da un impulso turistico, può 
rigenerarsi e diventare attrattivo per nuovi futuri abitanti.

Il volume condurrà i lettori in una esplorazione critica 
attraverso i cinque capitoli che lo compongono: 
1. Branding4Resilience, 2. Appennino Basso Pesarese e 
Anconetano, 3. Sicani, 4. Val di Sole, 5. Alta Valsesia. 
Qui si incontrano storie di luoghi, comunità, territori, paesaggi 
e architetture che vengono esplorati attraverso un approccio 
metodologico transdisciplinare, transcalare e replicabile 
basato sull’integrazione di strumenti e metodi qualitativi 
e quantitativi. Quattro ritratti territoriali vengono delineati 
attraverso la lente del progetto di architettura, di paesaggio, 
urbanistico e di valorizzazione come punti di vista privilegiati 
per l’azione rigenerativa.

L’Atlante propone un apparato di lettura complesso e 
interdisciplinare dove il branding è inteso come un processo 
di ricostruzione dell’immaginario condiviso delle comunità 
verso la definizione di progetti e nuove visioni strategiche di 
sviluppo per territori resilienti.
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